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IN COPERTINA:
LUDOVICO, RANDAGIO SOPRAVVISSUTO A UN INCIDENTE SU STRADA 
MA CON DANNI PERMANENTI ALLA SPINA DORSALE. 
LAV SI PRENDE CURA DI LUI, PUOI FARLO ANCHE TU CON L’ADOZIONE A DISTANZA! 
FOTO LAV

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

LAV Lega Anti Vivisezione 

CODICE FISCALE 80426840585

FORMA GIURIDICA 
Associazione animalista e antispecista, apartitica e indipendente che si ispira ai principi della 
nonviolenza, per la difesa dell'integrità di ogni individuo. LAV è riconosciuta Ente Morale con 
Decreto Ministeriale 19.5.1998. È iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Roma 3.7.1998. È riconosciuta Associazione che 
persegue finalità di tutela degli interessi lesi da reati contro gli animali con Decreto 2/09 EN.AS. 
- D.M.Salute 2.11.06 - Legge 189/04. È riconosciuta Associazione di protezione ambientale con 
Decreto Ministeriale 15.2.2007 (Legge 349/86).

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA Viale Regina Margherita 177, 00198, Roma

SCOPI ASSOCIATIVI
LAV ha per fine la liberazione animale, l’affermazione dei diritti degli animali non umani e la 
loro protezione, la lotta alla zoomafia e la difesa dell’ambiente. Si batte per l’abolizione della 
vivisezione, della pesca, della caccia, delle produzioni animali, dell'allevamento, del commercio, 
degli spettacoli con animali e dell'utilizzo di qualsiasi essere vivente. Difende la Terra e i suoi 
ecosistemi. Opera nella Protezione Civile. 
LAV combatte lo specismo lottando contro ogni forma di violenza, prevaricazione e 
sfruttamento, per il rispetto del diritto alla vita, alla dignità e alla libertà di ogni individuo 
umano e non umano.

 

SEDE NAZIONALE Viale Regina Margherita, 177 – 00198 Roma
TEL 06 446.13.25 | FAX 06 446.13.26
EMAIL info@lav.it | C.F. 80426840585



Nota metodologica 4
Lettera del Presidente 5

01  / UNA FORTE IDENTITÀ: 
IN DIFESA DEGLI ANIMALI

6

      1.1 Contesto di riferimento                          7
      1.2 Da piu di 40 anni 8
      1.3 Oggi nell’emergenza della pandemia: il Manifesto LAV 10

02  / CHI È LAV 14
      2.1 La nostra organizzazione 15
      2.2 Struttura, governo e amministrazione 17
      2.3 Organigramma 19
      2.4 LAV sul territorio  20
      2.5 Le nostre Sedi impegnate su tanti fronti 22
      2.6 I nostri stakeholder, punto di riferimento costante 26
      2.7 Uniti possiamo essere ancora più efficaci 28

03  / PROGETTI E OBIETTIVI 30
      3.1 LAV in prima linea nell’emergenza covid: aiuti a famiglie, 

colonie feline e rifugi
32

      3.2 Focus/ #EMERGENZAVISONI. Virus e fabbriche di pellicce.
Intervista a Elisabetta Franchi

34
37

      3.3 Focus/ Lotta ai wet market di “casa nostra” 38
      3.4 Focus/ Prassi venatorie sanguinarie e con rischi sanitari 39
      3.5 Progetti per una ricerca sicura, utile ed etica

Intervista a M. Concetta Di Giacomo
40
43

      3.6        Progetto salvezza per gli animali di Gorgona 44
      3.7 Focus/ Progetti internazionali - Emergenza canguri   45
      3.8 Focus/ Progetti internazionali - Investigazione sulla Corrida 46
      3.9 Nel 2021 vogliamo fare ancora di più 47
    3.10 Nutriamo il nostro futuro: le soluzioni 

Intervista a Leonardo Caffo
48
49

04  / ATTIVITÀ ISTITUZIONALE E PER LA LEGALITÀ 50
      4.1 I Rapporti Istituzionali

Intervista a Dacia Maraini
51
53

                                    

      4.2 L’Ufficio Legale 54
      4.3 L’Osservatorio Nazionale Zoomafia 55

05  / PROGETTI DI COMUNICAZIONE, 
INFORMAZIONE, EDUCAZIONE 56

      5.1 Le campagne di comunicazione 57
      5.2 Ufficio Stampa e attivita’ editoriali 

Intervista a Giulia Innocenzi
58
60

      5.3 Ufficio a scuola con LAV
Intervista a Ombretta Aymonod

63
62

06  / LA NOSTRA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA 64
      6.1 La raccolta Fondi 65
      6.2 Donazioni in memoria 66
      6.3 5xmille 67
      6.4 Donazioni continuative 68
      6.5 Lasciti 70
      6.6 I Grandi donatori 72
      6.7 Rendiconto gestionale e stato patrimoniale 74
      6.8 Rendiconto 5xMILLE 2018 78
      6.9 Misuriamo l’impatto 82

/ SOMMARIO / 

 

IN COPERTINA:
LUDOVICO, RANDAGIO SOPRAVVISSUTO A UN INCIDENTE SU STRADA 
MA CON DANNI PERMANENTI ALLA SPINA DORSALE. 
LAV SI PRENDE CURA DI LUI, PUOI FARLO ANCHE TU CON L’ADOZIONE A DISTANZA! 
FOTO LAV

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

LAV Lega Anti Vivisezione 

CODICE FISCALE 80426840585

FORMA GIURIDICA 
Associazione animalista e antispecista, apartitica e indipendente che si ispira ai principi della 
nonviolenza, per la difesa dell'integrità di ogni individuo. LAV è riconosciuta Ente Morale con 
Decreto Ministeriale 19.5.1998. È iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Roma 3.7.1998. È riconosciuta Associazione che 
persegue finalità di tutela degli interessi lesi da reati contro gli animali con Decreto 2/09 EN.AS. 
- D.M.Salute 2.11.06 - Legge 189/04. È riconosciuta Associazione di protezione ambientale con 
Decreto Ministeriale 15.2.2007 (Legge 349/86).

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA Viale Regina Margherita 177, 00198, Roma

SCOPI ASSOCIATIVI
LAV ha per fine la liberazione animale, l’affermazione dei diritti degli animali non umani e la 
loro protezione, la lotta alla zoomafia e la difesa dell’ambiente. Si batte per l’abolizione della 
vivisezione, della pesca, della caccia, delle produzioni animali, dell'allevamento, del commercio, 
degli spettacoli con animali e dell'utilizzo di qualsiasi essere vivente. Difende la Terra e i suoi 
ecosistemi. Opera nella Protezione Civile. 
LAV combatte lo specismo lottando contro ogni forma di violenza, prevaricazione e 
sfruttamento, per il rispetto del diritto alla vita, alla dignità e alla libertà di ogni individuo 
umano e non umano.

 

SEDE NAZIONALE Viale Regina Margherita, 177 – 00198 Roma
TEL 06 446.13.25 | FAX 06 446.13.26
EMAIL info@lav.it | C.F. 80426840585



LAV redige per il sesto anno il Bilancio sociale, per proseguire il percorso di rendicontazione iniziato nel 2015 e 
raccontare a tutti gli stakeholder i risultati raggiunti grazie alle numerose attività svolte durante il 2020.

La struttura del bilancio attuata in questa edizione è realizzata rispettando le Linee Guida di rendicontazione 
previste dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto del 4 luglio 2019.

Con la finalità di realizzare il Bilancio sociale attraverso processi partecipativi, interni ed esterni all’associazione, 
l’Ufficio Comunicazione ha formato e coordinato un gruppo di lavoro composto da incaricati afferenti ai dipartimenti 
Programmi, Raccolta Fondi, Ufficio Legale e Rapporti Istituzionali. Inoltre, è stato coinvolto il Dipartimento 
Persone e Organizzazione, il Dipartimento Amministrazione e Controllo di Gestione per il completamento della 
rendicontazione economica. Il gruppo di lavoro si è anche avvalso di consulenze esterne per rendere il documento 
sempre più aderente ai principi di redazione.

Nell’impostazione generale del Bilancio sociale si è scelto un approccio che garantisse, oltre a completezza 
d’informazioni e trasparenza, anche semplicità e facilità di lettura, per renderlo fruibile: da qui la scelta di utilizzare 
un linguaggio il più possibile divulgativo e infografiche particolarmente semplici e intuitive ogni volta che la 
complessità o la quantità delle informazioni lo ha richiesto.

Il Bilancio sociale LAV 2020 è strutturato in tre sezioni/

/ NOTA METODOLOGICA / 

/  IDENTITÀ LAV
La sezione ripercorre la storia, il contesto sociale di riferimento in cui l’associazione opera, i valori, gli obiettivi 
e l’assetto istituzionale e organizzativo.

/    ATTIVITÀ ISTITUZIONALE - ATTIVITA’ DI MISSIONE - CAMBIAMENTO CULTURALE
Qui è descritta l’organizzazione delle attività LAV, suddivisa per attività di missione e il lavoro delle Sedi 
Locali e degli Uffici dell’associazione: tutto questo secondo i principi di equità, correttezza, completezza e 
rigore che ci caratterizzano.

/   RENDICONTO ECONOMICO
Redatta sul Bilancio d’esercizio 2020, la sezione riporta l’analisi dei dati economici e contiene i risultati 
conseguiti nel corso dell’anno.

Il Bilancio sociale LAV è disponibile anche sul sito dell’associazione www.lav.it, dove è possibile effettuarne il 
download in versione integrale.
Le persone interessate a fornire osservazioni o chiedere informazioni ulteriori sul Bilancio sociale possono rivolgersi 
a Maria Falvo all’indirizzo: ufficiostampa@lav.it 

 LAV
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/ GIANLUCA FELICETTI 
PRESIDENTE LAV / 

LETTERA DEL 
PRESIDENTE 
AGLI 
STAKEHOLDER
“E’ tutto collegato. Quello che accade ora agli 
animali, succederà in seguito all’uomo”: mi ritornano 
alla mente queste parole di Indira Gandhi, assai 
profetiche in questo drammatico 2020 scandito 
dall’emergenza SarsCov2. E noi della LAV ci siamo 
impegnati al massimo perché una tale tragedia 
potesse almeno insegnare qualcosa a tutti, perché 
ha colpito il mondo intero.

Un anno difficile nelle scelte personali come 
in quelle della politica, della produzione, delle 
Istituzioni. Sicuramente ha insegnato tante cose a 
noi della LAV.

Ora però anche chi non ci ha ancora sostenuto, ha 
una ragione in più, egoistica, la tutela della salute, 
per dichiarare la pace agli altri animali ed è ancora 
più grande il solco che divide chi declama e non 
realizza, chi parla solo e chi fa. E ottiene risultati, 
anche misurabili, elencati in un Bilancio Sociale 
come questo che vi apprestate a leggere.

Non abbiamo mai pensato che la tutela degli 
animali fosse un principio disgiunto dalla giustizia 
sociale e che i diritti degli animali fossero 
separati e separabili dai diritti di tutti i più deboli. 
Mai “ci eravamo illusi di essere sani in un mondo 
malato”. Così è stato naturale riscoprire nel 2020 
sul territorio, fra gli obblighi imposti fra un Dpcm e 
l’altro, le azioni che abbiamo svolto per gli animali 
nelle famiglie economicamente e socialmente 
più fragili. Tenendo uniti gli interventi in aiuto ai 
randagi più sperduti nelle campagne, ai rifugi con 
più difficoltà per cibo e cure, con le battaglie per i 
cambiamenti generali e normativi.

La stessa “identità LAV” si è temprata con le attività 
di missione che trovate descritte nelle pagine 
seguenti ed è stata valutata nuovamente, come si 
legge anche nelle cifre del rendiconto economico, 
da chi ha a cuore l’affermazione del rispetto degli 
animali.

La stessa “missione LAV” si è rafforzata nella messa 
in comune di esperienze, aiuti, consigli, realizzando 
seppure fra mille difficoltà, il gioco di squadra.

Ecco, da soli non ce la si può fare. Dal 2020, ancora 
di più. Per questo c’è LAV.

“ E’ tutto collegato. 
Quello che accade ora 
agli animali, succederà 
in seguito all’uomo ”Indira Gandhi

“ Mai ci eravamo illusi di 
essere sani in un mondo 
malato ”

 LAV
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/ VISIONE /
Un mondo dove 
ogni singolo animale 
abbia libertà, dignità, vita.

/ MISSIONE / 
Praticare e promuovere il cambiamento culturale nel
rapporto con gli animali che porti a stili di vita e a
scelte politiche fondate sul rispetto e la solidarietà
verso tutti gli esseri viventi, senza distinzione
di specie. Fermare ogni forma di sfruttamento
e di sofferenza con l’affermazione dei diritti, la
promozione di nuove Leggi e la loro applicazione.

/ CONTESTO
DI RIFERIMENTO / 
ITALIANI SEMPRE PIÙ IN COMPAGNIA DEGLI ANIMALI
4 italiani su 10 vivono con almeno un animale (fonte Eurispes). Un trend in crescita (+5,9%) in un anno così 
drammatico: prendersi cura di un cane o gatto ha contribuito anche a dare un senso alle nostre vite stravolte e ad 
allentare le preoccupazioni.
Il 40,2% degli intervistati ha accolto almeno un animale, soprattutto cani (43,6%) ma anche gatti (35,1%), 
tartarughe, pesci, roditori, cavalli e rettili. 
Un dato positivo: il 36,4% degli italiani ha scelto di non acquistare l’animale, adottandolo presso una struttura di 
ricovero (19,3%) o per strada (17,1%).

ITALIANI SEMPRE PIÙ SENSIBILI
La scelta di un’alimentazione attenta all’ambiente, alla salute e agli animali è ormai parte integrante degli stili di 
vita degli italiani: i vegani passano dal 2,2 al 2,4% (fonte Eurispes) dunque aumentano costantemente  le persone 
che scelgono un’alimentazione 100%vegetale. Un trend confermato dalla grande distribuzione, che ha ampliato 
notevolmente l’offerta di prodotti “verdi”.  “L’amore e il benessere nei confronti del mondo animale” è tra le 
motivazioni più frequenti.

IL RUOLO DI LAV
Promuovere il cambiamento culturale è l’obiettivo cardine dell’associazione: anni di campagne sui media e nei 
Tribunali su temi cruciali come il destino degli animali negli allevamenti e nella sperimentazione, il contrasto 
all’abbandono, le continue denunce di situazioni di sfruttamento e maltrattamento, e tante azioni concrete 
a favore gli animali e di chi se ne prende cura,  stanno producendo risultati positivi e in continua crescita, 
confermando il ruolo centrale di LAV nella tutela degli animali in Italia.

    LAV   UNA FORTE IDENTITÀ
      IN DIFESA DEGLI ANIMALI
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/ DA PIÙ DI 40 ANNI CAMBIAMO 
LA VITA DEGLI ANIMALI. 
OGNI GIORNO /                            

  1978 - 1980
Depositiamo in Parlamento le 
prime Proposte di Legge per 
l’abolizione della vivisezione e 
per la tutela degli animali.

 1992 - 1993
L’impegno contro il commercio 
di specie protette (Convenzione 
di Washington) porta alla Legge 
150 e, con l’approvazione della 
Legge 413, viene riconosciuto il 
diritto all’obiezione di coscienza 
per i ricercatori e gli studenti 
universitari.

 2006
Grazie alla nostra campagna 
viene approvato il Decreto che 
bandisce l’importazione di pelli 
e derivati di foca.

  1992
Viene approvata la Legge n. 
157 su fauna selvatica e caccia: 
aumentano le specie protette, 
diminuisce il territorio per 
l’attività venatoria. 

 2002
Grazie a LAV l’Italia è il 
primo Paese in Europa a 
bandire l’importazione e la 
commercializzazione delle 
pellicce di cani e gatti. 

 1991
Con la Legge n. 281, da noi 
copromossa, si determina lo 
stop alla pena di morte per 
i cani randagi.

 2004
Entra in vigore la Legge n. 189, 
da noi fortemente voluta: i reati 
di maltrattamento e uccisione di 
animali diventano delitto giuridico.

 1999
Firmiamo per la prima volta 
un Protocollo d’Intesa con 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione per promuovere nelle 
scuole l’educazione al rispetto 
degli animali.

Non saremmo LAV se in più di 40 anni di esistenza dell’associazione non avessimo
contribuito in modo sostanziale a cambiare parte della legislazione italiana ed 
europea in materia di diritti degli animali; se non mettessimo sempre in campo i 
migliori collaboratori legali ogni giorno; se non lavorassimo per fare rispettare le 
Leggi a fianco delle Forze di Polizia; se non fossimo aperti al dialogo costante con 
tutti, anche con chi non la pensa come noi; se non promuovessimo una visione del 
mondo diversa, in cui tutti gli esseri senzienti, anche quelli che non possono difendere 
i loro diritti, possano avere spazio e tempo per vivere.

 LAV  UNA FORTE IDENTITÀ
                    IN DIFESA DEGLI ANIMALI

8



 2010
Nuovo Codice della Strada: dopo 
anni di lavoro, anche gli animali 
hanno diritto al soccorso in caso 
di incidenti.

 2014
Entra in vigore la nuova Legge 
sulla vivisezione: chiudono tutti 
gli allevamenti di cani e gatti 
destinati alla sperimentazione.

 2012
Otteniamo il sequestro di Green 
Hill, l’allevamento di cani beagle 
destinati alla vivisezione.

 2017
I vertici di Green Hill sono 
condannati definitivamente 
in Cassazione.

Dopo anni di mobilitazioni 
una Legge prevede il “graduale 
superamento dell’uso degli 
animali nei circhi”.

 2018
Grazie ai nostri ricorsi al TAR 
riusciamo a salvare oltre 500 
mila uccelli migratori dai fucili 
dei cacciatori in Lombardia.

 2013
Riforma del Codice Civile sul 
condominio: grazie a LAV non 
si può più vietare di vivere con 
animali domestici.

 2016
Interagiamo con il Comune 
e l’Università di Modena e 
otteniamo la liberazione 
di 16 macachi destinati alla 
sperimentazione.

 2009
Grazie anche al nostro intervento, 
il Parlamento Europeo approva 
il divieto di tutti gli scambi 
commerciali di prodotti derivanti da 
foche in UE.

 2011
Su nostra proposta, viene 
introdotto con una Legge il 
reato di traffico di cani e gatti.

  2019
Grazie a un nostro 
emendamento parlamentare 
abbiamo ottenuto un primo 
aumento nella Legge di Bilancio 
della quota detraibile delle spese
veterinarie. 

 2020
Con il Manifesto LAV 
segnaliamo l’urgenza di agire 
sulle cause della pandemia. 
Ma ci siamo subito impegnati 
anche a sostenere famiglie 
in difficolta economica, con 
aiuti concreti per migliaia di 
animali, anche grazie alla nostra 
ambulanza. 

    LAV   UNA FORTE IDENTITÀ
      IN DIFESA DEGLI ANIMALI
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E da sempre siamo consapevoli 
che il “salto di specie”, il processo 
naturale per cui un patogeno degli 
animali evolve e diventa in grado di 
infettare, riprodursi e trasmettersi 
nella specie umana, è responsabile 
di pericolosissime malattie infettive, 
epidemie e pandemie come la Sars, la 
Mers, l’Ebola, favorito da un contesto 
dove le distanze tra luoghi geografici, 
esseri umani, mondo animale, e 
addirittura quelle con l’ambiente 
selvatico, si sono notevolmente 
accorciate.

Questa drammatica pandemia che, 
dalla sua comparsa, ha già ucciso oltre 
2 milioni e 700 mila persone, per noi 
è un disastro pluri-annunciato, frutto 
di una visione miope di un sistema 
economico che non rispetta animali, 
ambiente e salute. 

In tutto questo c’è solo una buona 
notizia: è finalmente lampante per tutti 
l’urgenza di costruire un nuovo modello 
di società dove gli animali siano 
rispettati e tutelati in quanto esseri 
viventi e senzienti, e nel proprio habitat 
naturale. 

/ PANDEMIA: 
UN DISASTRO “ANNUNCIATO” /
Da sempre denunciamo le atrocità inflitte agli animali
negli allevamenti, nei macelli, nei mercati legali e illegali,
facendo luce su controlli, sicurezza sanitaria e ambientale.

LA NOSTRA RISPOSTA 
Un Manifesto per “non tornare come prima”
Non possiamo più permettercelo. Non potrà 
esistere un post-Covid 19 uguale a un pre-Covid 19. 
Dobbiamo imparare tutti da questa terribile lezione 
che ci ha inflitto la natura. 
Da queste considerazioni è nata la nostra proposta: 
un Manifesto per non dimenticare ma, soprattutto, 
per agire e cambiare, in modo da evitare situazioni 
drammatiche come queste, in futuro.
Chiediamo di fermare i mercati, le fiere, l’uso e 
l’uccisione degli animali selvatici ed esotici. Basta 
caccia, catture e riproduzione di animali per farne 
cibo, spettacolo, pelli e pellicce, a partire dall’Italia, e 
nel resto del mondo. 

In pochi mesi hanno aderito quasi 4 mila persone

 LAV  UNA FORTE IDENTITÀ
                    IN DIFESA DEGLI ANIMALI
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 1+/ PIÙ CIBI VEGETALI
Perché carne, latte e uova fanno tagliare
foreste, inquinano, causano sofferenza,

sono origine della diffusione di nuovi virus.

2 / UN’ECONOMIA
DAVVERO GREEN

Le aziende, a partire da quelle
dell'alimentazione e dell'abbigliamento,

devono essere convertite a una
vera sostenibilità, dando loro accesso al

“Recovery Fund-Next Generation EU”.

3 / STOP AL COMMERCIO
DI ANIMALI ESOTICI

Fermiamo importazione, commercio e
la detenzione di animali selvatici

ed esotici, possibili veicoli per
la diffusione di nuovi virus.

4 / BASTA SOLDI PUBBLICI
AGLI ALLEVAMENTI

Che sono delle vere bombe a orologeria
per la diffusione di nuovi virus.

Spostiamo i finanziamenti pubblici
dagli allevamenti alla produzione

di alimenti vegetali.

5 / PIÙ RICERCA
SENZA ANIMALI

Investiamo nella scienza che utilizza
metodi sostitutivi alla sperimentazione

animale, più efficace per i malati.
Liberiamo gli animali dai laboratori.

6 / AIUTI ALLE
FAMIGLIE CON ANIMALI

La crisi sanitaria ed economica ha colpito
anche molte famiglie con animali.
Aiutiamole favorendo l’accesso ai

farmaci veterinari, con un’IVA agevolata
su cibo e cure e incentivi per chi adotta.

SCOPRI DI PIÙ
SU LAV.IT

Lo sfruttamento 
degli animali 
ha causato
la pandemia.
Facciamo in modo 
che sia l'ultima.

UN VACCINO PER
IL PIANETA

#NONCOMEPRIMA
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/ HANNO GIÀ FIRMATO, 
FRA GLI/LE ALTRI/E, 
IL NOSTRO MANIFESTO / 

Sergio Andreis direttore Kyoto Club; Rossella 
Bartolozzi CFO Gruppo Probios; Luisella 
Battaglia docente di Filosofia Morale e di 
Bioetica Università di Genova, Comitato 
Nazionale per la Bioetica della Presidenza del 
Consiglio; Davide Bazzana ricercatore Facoltà 
di Economia Università di Brescia; Barbara 
Bobulova attrice; Guidalberto Bormolini monaco, 
scrittore; Bruno Bozzetto animatore, 
disegnatore, regista; Silvia Buzzelli docente 
diritto processuale penale Università Milano-
Bicocca; Leonardo Caffo filosofo; Mimmo 
Calopresti regista, sceneggiatore, attore; Diana 
Cerini docente diritto privato comparato 
Università Milano Bicocca; Enrico Chisari medico 
veterinario; Monica Cirinnà senatrice; Raffaella 
Colombo ricercatrice Scienze del Farmaco 
Università di Pavia; Giovanni De Peppo Garante 
dei detenuti Comune di Livorno; Loredana De 
Petris senatrice;  Ficarra e Picone artisti; Monica 
Frassoni presidente European Alliance to 
Save Energy; Lucilla Gatt docente di Diritto 
Università Suor Orsola Benincasa Napoli; Dino 
Giarrusso europarlamentare; Alberto 
Giuliani giornalista, fotografo; Massimo 
Guastini pubblicitario; Giulia Innocenzi giornalista 
tv Le Iene; Riccardo Laganà Consigliere 
di Amministrazione RAI; Annamaria 
Manzoni psicologa; Giulio Marcon portavoce 
Campagna Sbilanciamoci; Enrico 
Moriconi medico veterinario, Garante animali 
Regione Piemonte; Gabriele Muccino regista 
cinematografico; Daniela Padoan scrittrice, 
presidente associazione LaudatoSì; Ilja Richard 
Pavone PhD, ricercatore International Law CNR, 
Università di Venezia e La Tuscia; Francesca 
Rescigno Dipartimento di Scienze Politiche 
e Sociali Università di Bologna; Annamaria 
Rivera antropologa Università di Bari; Riccardo 
Rossi sindaco di Brindisi e presidente 
della Provincia; Paolo Roversi scrittore, 
sceneggiatore; Simone Salvini chef; Simone 
Sbaraglia fotografo naturalista; Massimo 
Wertmuller attore.

6 PROPOSTE PER IL SALVARCI TUTTI

1 / Più cibi vegetali.
Perché carne, latte e uova fanno tagliare foreste, 
inquinano, causano sofferenza, sono origine della 
diffusione di nuovi virus.

2 / Un’economia davvero green.
Le aziende, a partire da quelle dell'alimentazione e 
dell'abbigliamento, devono essere convertite a una 
vera sostenibilità, dando loro accesso al “Recovery 
Fund-Next Generation EU”.

3 / Stop al commercio di animali esotici.
Fermiamo importazione, commercio e la detenzione 
di animali selvatici ed esotici, possibili veicoli per la 
diffusione di nuovi virus.

4 / Basta soldi pubblici agli allevamenti.
Che sono delle vere bombe a orologeria per la 
diffusione di nuovi virus. Spostiamo i finanziamenti 
pubblici dagli allevamenti alla produzione di 
alimenti vegetali.

5 / Più ricerca senza animali.
Investiamo nella scienza che utilizza metodi 
sostitutivi alla sperimentazione animale, più 
efficace per i malati. Liberiamo gli animali dai 
laboratori.

6 / Aiuti alle famiglie con animali.
La crisi sanitaria ed economica ha colpito anche 
molte famiglie con animali. Aiutiamole favorendo 
l’accesso ai farmaci veterinari, con un’IVA agevolata 
su cibo, cure e incentivi per chi adotta.

 LAV  UNA FORTE IDENTITÀ
                    IN DIFESA DEGLI ANIMALI
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IN PRIMA LINEA NELL’EMERGENZA
Per noi non è stata la prima volta. Già in occasione 
di altre emergenze, come anche l’ultimo terremoto 
in Centro Italia del 2016, abbiamo saputo dimostrare 
a noi stessi e all’Italia di essere in grado di 
organizzarci e diventare subito utili in pochissime 
ore.

/ Siamo stati attivi 7 giorni su 7 dal momento 
della prima dichiarazione di emergenza sanitaria 
nazionale.

/ Abbiamo lavorato incessantemente perché 
i provvedimenti di divieto e limitazione degli 
spostamenti riconoscessero come indispensabili 
le attività per l’accudimento degli animali. La 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ha riconosciuto 
e inserito nel “decalogo” di informazioni ai cittadini 
durante il lockdown che le attività di volontariato 
per gli animali sono diritti-doveri da permettere 
anche in caso di chiusure generalizzate.

/ Abbiamo prodotto indicazioni pratiche (FAQ 
costantemente aggiornate) sulla corretta interpretazione dei 
provvedimenti del Governo (DPCM) e delle Regioni. Il nostro 
Ufficio Legale ha fornito consulenza ai cittadini e note 
informative alle Prefetture e Forze di Polizia.

/ Abbiamo ampliato il Front desk d’emergenza già 
sperimentato durante il terremoto, che ha gestito più di 
20 mila richieste d’informazioni e d’aiuto.

/ Abbiamo fornito soccorso a randagi e colonie feline, 
abbiamo garantito ogni genere di servizio, distribuzione cibo 
per animali, assistenza veterinaria con l’ambulanza LAV a 
Roma, in Sicilia e Sardegna, e assistenza a persone malate 
di Covid-19 nella gestione degli animali da compagnia 
grazie a 30 Sedi locali in prima linea sul territorio. 

/ Abbiamo stanziato anche un Fondo di Emergenza Covid di 
60 mila €, grazie al quale abbiamo fornito cibo a 900 gatti 
e a 300 cani, per un totale di oltre 35 mila pasti, abbiamo 
curato 95 animali e aiutato concretamente 15 famiglie con 
animali, in stato di grave disagio economico.

ABBIAMO A CUORE LA SICUREZZA 
E LA PREVENZIONE PER GLI ANIMALI

    LAV   UNA FORTE IDENTITÀ
      IN DIFESA DEGLI ANIMALI
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/ LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE /
Siamo un’associazione sempre più articolata, formata,
consapevole, unita e capace di affrontare le situazioni
più complesse. Questa la lezione che ci ha insegnato
il terribile 2020 e che ci porta con sicurezza nel futuro.

CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è l’organismo dirigente 
dell’associazione. Viene eletto dal Congresso dei soci 
e dura in carica due anni.  A esso competono tutti i 
poteri di gestione ordinaria e straordinaria come da 
Statuto dell’associazione. 
Il Consiglio Direttivo nel mese di aprile ha 
modificato la propria composizione con l’ingresso di 
Simone Pavesi (in qualità di primo dei non eletti nel 
precedente congresso elettivo) subentrato a Roberto 
Bennati, in quanto quest’ultimo è stato nominato 
Direttore Generale; nel corso del Congresso dei 
soci il 17-18 ottobre 2020 è stato rinnovato l’intero 
Consiglio Direttivo, giunto a termine mandato, e 
risulta composto da Stefano Azzolina (Milano), 
Carmen Caballero (Padova), Gianluca Felicetti, 
Presidente (Roma), Sara Leone (Bari), Simone 
Stefani, Vicepresidente (Trento). Roberto Bennati è 
stato confermato il Direttore Generale.
Nel 2020 il Consiglio Direttivo si è riunito 13 volte, 
delle quali 10 in modalità on line, cui si aggiungono 
la presenza al Congresso e a due Comitati nazionali, 
per trattare questi temi: definizione obiettivi di 
medio e lungo periodo, discussione e validazione di 
progetti e campagne di missione, analisi reportistica 
trimestrale e della situazione finanziaria, gestione 
e verifica delle “risorse umane”, e tutti i temi legati 
alla gestione ordinaria. La partecipazione alle 
riunioni è condivisa con il Collegio di Garanzia.

COLLEGIO DI GARANZIA
Il Collegio di Garanzia è composto da tre membri 
eletti dal Congresso nazionale tra i soci aventi 
diritto di voto e iscritti da almeno quattro anni. 
Il Collegio di Garanzia è stato rinnovato il 17-
18 ottobre 2020 ed è composto da: Annalisa 
Lancellotti, presidente (Modena), Tommaso 
Petrucciani (Roma),  Emma Piga (Cagliari).
Al Collegio di Garanzia spetta la risoluzione di tutte 

le controversie sull'interpretazione delle disposizioni 
dell'Atto Costitutivo, dello Statuto e dell’applicazione 
dei Regolamenti, e di quelle che derivano da 
deliberazioni del Congresso nazionale e del 
Consiglio Direttivo nazionale riguardanti i rapporti 
tra l'associazione e i soci, e tra i soci, eventualmente 
oggetto di controversia.

ORGANO DI CONTROLLO
Viene nominato dal Congresso nazionale, vigila 
sull’osservanza delle Leggi e dello Statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione 
dell'associazione nonché sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento. Inoltre, 
esercita la revisione legale dei conti, salvo non 
diversamente disposto dal Congresso nazionale.
È composto da tre membri di adeguata 
professionalità, di cui uno viene nominato 
Presidente, tra gli iscritti nel Registro dei revisori 
legali dei conti. Quello attuale, rinominato a giugno 
2019, dura in carica tre anni ed è composto da 
Susanna Russo (presidente), Alessio Rastelli e 
Mauro Vantaggio.

COMITATO ESECUTIVO
Presiede alla verifica del buon andamento 
del programma di lavoro in base alle priorità 
dell’associazione, alle linee di indirizzo e al Piano 
di lavoro approvato dal Congresso, promuovendo 
e coordinando ogni attività. Il Comitato Esecutivo 
vigila perché siano osservate le norme statutarie 
e attua le delibere degli organi superiori vigilando 
anche sulla corretta gestione del patrimonio. Si 
riunisce ogni 15 giorni, prima con una riunione 
aperta ai vari Uffici e a seguire nella versione 
ristretta del Comitato Esecutivo composto dai 
membri del Consiglio Direttivo, dal Direttore 
Generale e dai Capi Dipartimento.
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LA NOSTRA GOVERNANCE 
Si fonda su due importanti principi, Democraticità e 
Trasparenza, che si estrinsecano e confermano nei 
diversi momenti di condivisione e confronto della 
nostra associazione, come i Congressi e i Comitati 
nazionali.

Il Congresso nazionale si riunisce almeno una volta 
l'anno, è convocato dal Consiglio Direttivo nazionale 
per l'approvazione del Bilancio Consuntivo, del Bilancio 
Sociale e del Documento di Programmazione annuale 
delle Attività e, ogni due anni, anche per il rinnovo 
delle cariche sociali. Al Congresso nazionale possono 
partecipare con diritto di voto i soci maggiorenni 
in regola con il pagamento della quota associativa, 
se iscritti da almeno tre mesi. Sono straordinari i 
Congressi convocati per modificare lo Statuto.
Le deliberazioni del Congresso nazionale, tanto 
ordinarie quanto straordinarie, sono prese a 
maggioranza assoluta di voti e con la presenza 
di almeno la metà degli associati. In seconda 
convocazione, le deliberazioni sono prese a 
maggioranza semplice, e sono valide qualunque sia il 
numero degli intervenuti.

Il Comitato nazionale è composto dai membri del 
Consiglio Direttivo nazionale, da un rappresentante 
per ogni Sede Territoriale e Punti di Riferimento. Alle 
riunioni partecipano i membri del Collegio di Garanzia, 
il Direttore Generale e i responsabili nazionali delle 
Aree.
Il Comitato nazionale ha funzioni consultive con 
compiti di proposizione, indirizzo e verifica sulle 
attività e campagne locali e nazionali dell’associazione. 
Le sue deliberazioni non hanno carattere vincolante 
per gli altri Organi dell’associazione. Si riunisce 
almeno due volte l’anno in concomitanza con 
le riunioni del Consiglio Direttivo nazionale, su 
convocazione del Presidente, in sessioni tematiche.
Il Comitato nazionale realizza almeno una sessione 
di approfondimento, discussione e proposta a cura 
delle Sedi Locali e svolge azione di formazione e 
approfondimento attraverso sessioni tematiche.

L’associazione opera localmente tramite le Sedi 
Territoriali, i Punti di Riferimento e i Coordinatori 
Regionali.
Organi della Sede Territoriale sono: l’Assemblea dei 
soci, il Responsabile della Sede Territoriale; il Consiglio 
Direttivo della Sede Territoriale.

Nella loro attività le Sedi Locali, i Punti di Riferimento 
e i Coordinatori Regionali sono supportati dal 
Coordinamento delle Sedi Locali, nominato dal 
Consiglio Direttivo nazionale, che contribuisce a 
potenziare l’identità dell’associazione sul territorio, 
attraverso il coinvolgimento di volontari e attivisti che 
agiscono in base a una forte condivisione della nostra 
missione.

LO STAFF LAV 
Lo abbiamo dimostrato anche in questo anno così 
difficile per tutti, a livello personale e di associazione. 
Non ci fermiamo davanti ad alcun ostacolo e viviamo 
con passione ed energia ogni sfida.

IL PERSONALE LAV 
53 collaboratori complessivi (dipendenti, collaboratori 
e stage) suddivisi per area/ufficio/dipartimento

/ I VALORI DELLA NOSTRA 
ORGANIZZAZIONE / 

Sei parole chiave che raccontano il nostro impegno 
quotidiano per dimostrare all’interno e all’esterno 
della nostra associazione cosa vuol dire “essere 
LAV”.

INTEGRITÀ
Testimoniamo nel vivere di ogni giorno il modello di 
società che desideriamo.
Agiamo nell’interesse dell’associazione e non a fini 
personali per realizzare la nostra mission. 

INNOVAZIONE
Abbiamo il coraggio di essere in anticipo sui tempi 
osservando il mondo. Con talento e competenza 
inventiamo strumenti per generare il cambiamento 
che vogliamo.

COOPERAZIONE
Insieme abbiamo il potere di raggiungere grandi 
risultati. Rispettiamo e valorizziamo il talento 
di ognuno per raggiungere il traguardo di tutti.

RESPONSABILITÀ
Prendiamo in carico il nostro ruolo e rispondiamo di 
quanto ci viene affidato con passione e coscienza. 
Ammettiamo gli errori in modo aperto e libero, 
cogliendoli come opportunità.

CHIAREZZA
Creiamo relazioni leali e sincere e agiamo in modo 
autentico e trasparente per generare fiducia tra le 
persone.

PERSEVERANZA
Per riconoscere i diritti degli animali e realizzare 
la nostra visione affrontiamo sfide continue con 
determinazione attenta e consapevole.

 LAV  CHI È LAV
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DEL COMMERCIO-TERZIARIO-SERVIZI

TIPOLOGIA CONTRATTUALE

APPRENDISTATO: 1

CO.CO.CO: 2

DIPENDENTE TEMPO DETERMINATO: 6

DIPENDENTE TEMPO INDETERMINATO: 40

TIROCINI E STAGE: 2

TOTALE: 51

COLLABORAZIONI PROFESSIONALI

TIPOLOGIA CONTRATTUALE

COLLABORATORI A P.IVA: 2

TOTALE: 2

UNITÀ ORGANIZZATIVA

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

ANIMALI ESOTICI

ANIMALI FAMILIARI

ANIMALI SELVATICI

CENTRO DI RECUPERO DI SEMPRONIANO

COMUNICAZIONE E STAMPA

COORDINAMENTO SEDI LOCALI

DIREZIONE GENERALE

DIREZIONE PROGRAMMI

EDUCAZIONE

MODA ANIMAL FREE

OSSERVATORIO ZOOMAFIA

PERSONE E ORGANIZZAZIONE

SEGRETERIA GENERALE

SERVIZI GENERALI E LOGISTICA

RACCOLTA FONDI

RAPPORTI ISTITUZIONALI

RICERCA SENZA ANIMALI

SCELTA VEGAN

UFFICIO LEGALE

TOTALE

1

1

7

1

1

1

1

1

1

9

3

4

6

3

3

2

2

2

2

2

53

NUMERO DI PERSONE
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LE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEL 2020

CORSO       DESTINATARI   ORE COMPLESSIVE

CREATIVITÀ E PROBLEM SOLVING   TUTTO LO STAFF  32

L’UTILIZZO DI TEAMS PER LE ATTIVITÀ    TUTTO LO STAFF  9
DI CONDIVISIONE

SMART WORKING E ORGANIZZAZIONE   UFFICIO PERSONE  1.5
DEL LAVORO A DISTANZA    E ORGANIZZAZIONE

VALUTARE LE PRESTAZIONI    UFFICIO PERSONE  8
       E ORGANIZZAZIONE

COACHING INDIVIDUALE    RESPONSABILI   26
       DI DIPARTIMENTO

TEAM COACHING     COMITATO ESECUTIVO 16

INGLESE      RESPONSABILE DI AREA 32+48

FORMAZIONE TECNICA     DIPARTIMENTO   24
PER RACCOLTA FONDI – MAJOR DONORS  RACCOLTA FONDI

         TOTALE ORE 196.5

ETÀ (MEDIA:44,75)

23 810 14

25 - 34 35 - 44 45-54 55-64
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ORGANIGRAMMA 2020

RAPPORTO TRA RETRIBUZIONE
ANNUA LORDA MASSIMA E MINIMA

1 A 3,42  (IL LIMITE PER LA NORMA DEL TERZO 
SETTORE È 1 A 8)

EVENTUALI INDENNITÀ DI CARICA

NESSUNA INDENNITÀ DI CARICA
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/ TANTE SEDI, 
TANTISSIMI VOLONTARI.
QUESTA È LA NOSTRA FORZA /
Grazie alle nostre 52 sedi possiamo garantire una presenza
capillare sul territorio e un’approfondita conoscenza del
tessuto sociale. E grazie ai nostri 650 volontari possiamo
portare avanti tanti progetti per gli animali.
Insieme siamo davvero più forti. Due momenti di incontro,
progettazione e scambio sono le riunioni del Comitato
nazionale e del Congresso Nazionale LAV.

/ LE TRE IDENTITÀ DELLA RETE 
LOCALE LAV / 

SEDE TERRITORIALE
È dotata di un proprio organo, il Consiglio Direttivo, 
che viene eletto dai soci ogni due anni. Ha autonomia 
operativa e amministrativa e può sottoscrivere atti e 
convenzioni.

PUNTO DI RIFERIMENTO
È il primo passo formale di rappresentanza locale 
LAV. Nominato dal Consiglio Direttivo nazionale, 
organizza iniziative e coordina i volontari.

GRUPPO ATTIVO
Si tratta di soci che chiedono di costituire una prima 
informale identità LAV sul territorio.

Il Congresso nazionale dei soci LAV è il momento 
più rappresentativo della nostra associazione: 
vengono presentati i risultati ottenuti e i nuovi 
obiettivi, sono aggiornati i regolamenti degli 
Organi associativi e delle Sedi Locali, c’è spazio e 
ascolto per tutti. 
Ha luogo ogni anno, solitamente nel mese di 
giugno, ma nel 2020 è stato forzatamente 
posticipato al 17-18 ottobre, con un titolo 
eloquente: “Giustizia per gli animali. Non torniamo 
come prima”.

Due volte l’anno responsabili e attivisti delle Sedi 
Locali LAV e Staff nazionale si incontrano nei 
Comitati nazionali. Nel 2020 si sono svolti il 22-23 
febbraio e il 5 dicembre, via web ma con grande 
partecipazione di tutti!

/ IL CONGRESSO 
NAZIONALE 
E IL COMITATO 
NAZIONALE /
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TIPOLOGIA SEDE N°

SEDI TERRITORIALI PROVINCIALI 17

SEDI TERRITORIALI INTERCOMUNALI  6

PUNTI DI RIFERIMENTO 26

GRUPPI ATTIVI 3

SICILIA

CALABRIA

BASILICATA

CAMPANIA

PUGLIA

ABRUZZO

LAZIO

UMBRIA

EMILIA 
ROMAGNA

VENETO

LIGURIA

PIEMONTE

LOMBARDIA

MARCHE

1

1

1

1

1

4

2

1

4

1

1

2 2

2

2

4

2

1

2

2 1 2 2

2

1

2
SARDEGNA

TOSCANA
11 2

FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA

INPUT: 
650 

VOLONTARI 
TOTALI

(+200 IN PIÙ
RISPETTO
AL 2019)

OUTPUT: 
833 ANIMALI 

ADOTTATI GRAZIE AI 
NOSTRI VOLONTARI, 

536 STERILIZZATI, 
417 MICROCHIPPATI

/ LE SEDI LOCALI IN ITALIA /

UNITI FACCIAMO MOLTO DI PIÙ PER TUTTI GLI ANIMALI.
ALCUNI RISULTATI RAGGIUNTI DALLE SEDI LAV NEL 2020

TRENTINO
ALTO ADIGE

/ ROMA / 
300 MANIFESTI

"NON TORNIAMO
COME PRIMA"

AFFISSI
A ROMA

/ FIRENZE / 
25 I VOLONTARI

CHE SI SONO 
UNITI AI NOSTRI 

ATTIVISTI DI FIRENZE 
PER AIUTARLI
NELL'ATTIVITÀ

DI EMERGENZA!

/ MESSINA / 
2 CAPRETTE 

SEQUESTRATE DAI 
CARABINIERI PERCHÈ

VAGANTI E PRIVE DI 
TRACCIAMENTO, DOPO 

7 MESI DI INSISTENZE 
SONO STATE 

SALVATE DALLA 
MACELLAZIONE

/ BOLOGNA / 
35 VOLONTARI

IMPEGNATI
NELL'EMERGENZA

/ TORINO / 
LA SEDE

DI TORINO
HA COMPIUTO

30 ANNI

/ MILANO / 
170 ALUNNI
INCONTRATI

NELLE
SCUOLE

/ VERBANO / 
3 CONVENZIONI

STIPULATE
CON I COMUNI
PER ACCUDIRE

COLONIE
FELINE

/ OLTREPÒ
PAVESE / 

11 CUCCIOLI DI
CANE E LA MAMMA

SONO STATI SOCCORSI,
TRASFERITI IN UN 
RIFUGIO, CURATI

E ADOTTATI

/ TRENTINO / 
17

COMUNICATI
STAMPA
DIFFUSI

/ PORDENONE / 
12 CONTATTI

CON LE
ISTITUZIONI AL FINE

DI MIGLIORARE
LA VITA DEGLI

ANIMALI!
/ TRIESTE / 

1 CENA
DI RINGRAZIAMENTO
AI NUOVI VOLONTARI
CHE SI SONO ATTIVATI

IN EMERGENZA
A FINE

LOCKDOWN

/ REGGIO
EMILIA / 

24 SEGNALAZIONI
DI

MALTRATTAMENTI
DI ANIMALI

/ BARI / 
50 INDIVIDUI

DI FAUNA
SELVATICA
SOCCORSI

/ MODENA / 
233 ANIMALI

HANNO
TROVATO

CASA!

/ PERUGIA / 
38 ANIMALI
STERILIZZATI

E
MICROCHIPPATI

1

1
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650 VOLONTARI
26 PUNTI DI RIFERIMENTO 
6 SEDI TERRITORIALI 
INTERCOMUNALI  
17 SEDI TERRITORIALI 
PROVINCIALI  
3 GRUPPI ATTIVI 

/ IDENTIKIT DEI NOSTRI / 

516 DONNE 
134 UOMINI 
 
8 VOLONTARI NON 
HANNO ANCORA 18 ANNI 
418 VOLONTARI HANNO 
UN’ETÀ COMPRESA TRA 
19-50 ANNI 
224 HANNO OLTRE 50 
ANNI 

SEMPRE PIÙ SPECIALIZZATI
197 volontari svolgono particolari mansioni: 

/ 50 volontari in 35 Sedi fanno parte del Team che 
gestisce le segnalazioni dei maltrattamenti. 
/ 35 volontari in 14 Sedi fanno parte dell’Unità di 
Emergenza LAV, pronta ad affiancare la Protezione 
Civile in difesa degli animali.
/ 24 volontari in altrettante Sedi sono specializzati 
in adozioni di animali.
/ Gli altri volontari gestiscono le attività con le 
scuole, con la stampa e le Istituzioni locali.

I VOLONTARI SEMPRE IN PRIMA LINEA 
DURANTE L’EMERGENZA
266 volontari, in 30 Sedi, hanno fornito aiuti 
davvero preziosi durante la pandemia: 

/ Hanno dato 35.801 pasti ad animali in difficoltà 
grazie al Fondo emergenza Sedi.
/ Si sono presi cura di colonie feline.
/ Hanno portato in passeggiata i cani di persone 
malate di Covid-19.
/ Hanno portato 95 animali dai veterinari per 
sottoporli a cure urgenti.  
/ Hanno fornito informazioni ai cittadini su quesiti 
relativi agli animali e alla mobilità.

GRAZIE AI VOLONTARI SALVIAMO TANTI 
ANIMALI
833 animali sono stati adottati grazie ai nostri 
volontari, 536 animali sono stati sterilizzati, e 417 
microchippati.

Ogni volontario ha come riferimento il responsabile 
della Sede Locale che sviluppa e consolida i 
rapporti con le Aree e con gli uffici della Sede 
nazionale. I volontari non percepiscono alcun tipo di 
compenso ma unicamente rimborsi spesa.
Nel 2020  sono stati richiesti rimborsi dai volontari 
per un importo pari a 5.530,88 €.

/ LE SEDI LOCALI LAV. 
OGNI GIORNO IMPEGNATE
PER TUTTI GLI ANIMALI /
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GRAZIE AI VOLONTARI FACCIAMO 
CONOSCERE CHI SIAMO E COME AGIAMO
Veicolare notizie è una delle tante attività sul 
territorio dei nostri volontari, che ci consentono 
di essere parte integrante del tessuto sociale e 
migliorare la condizione degli animali.
/ 111 comunicati stampa diffusi a livello locale
/ 34 interviste rilasciate dalle Sedi LAV
/ 21 interventi in radio/TV locali.

I PROGETTI DI FORMAZIONE DEI NOSTRI 
VOLONTARI
Preparare al meglio i nostri volontari è stato uno 
dei compiti più importanti e delicati di questi 
ultimissimi anni. Per questo abbiamo organizzato 
4 team di lavoro con l’obiettivo di favorire le 
adozioni ed essere presenti nelle emergenze più 
difficili: 2 avviati nel 2019, sulle segnalazioni di 
maltrattamenti e sulla gestione dei volontari, e 2 nel 
2020. 

1 / PROGETTO VOLONTARI TEAM EMERGENZA 
In base al Protocollo d’intesa nazionale stipulato 
con la Protezione Civile nel 2018, abbiamo formato 
una squadra di attivisti in grado di intervenire 
per soccorrere gli animali coinvolti in calamità, 
dalla ricerca di animali dispersi al primo soccorso 
veterinario. 
Il Team ha coinvolto 50 partecipanti di 14 Sedi, 
preparandoli per: 
/ gestire animali in zone colpite da calamità;
/ identificare gli animali e ricongiungerli con le 
famiglie;
/ assistere i “pet” nelle aree di accoglienza;
/ organizzare un’evacuazione preventiva di canili/
gattili;
/ assistere animali al seguito, in caso di 
allontanamento;
/ assistere animali liberi sul territorio.

2 / PROGETTO SEGNALAZIONI 
MALTRATTAMENTI 
Sono 375 le segnalazioni di maltrattamenti 
raccolte dalle nostre Sedi nel 2020. E un intervento 
tempestivo spesso può salvare un animale 
maltrattato. Oggi 35 Sedi LAV hanno al loro interno 
un responsabile formato per questo: segnalare 
maltrattamenti, il reato più frequente a danno di 
animali. Grazie ai nostri attivisti di Cuneo, Catania, 
Cagliari, Verbano-Cusio-Ossola, Milano, Bergamo, 
Trentino, Rovigo, Treviso, Bassano, Belluno, Bologna, 
Reggio Emilia, Modena, Firenze, Napoli, Bari, 
Macerata, Messina, Padova, Pontedera, Pordenone, 
Ragusa, Roma, Taranto, Sassari, Torino, Verona, Vibo 
Valentia, Vicenza, Catanzaro, Ancona, Siracusa, 
Viterbo e Trieste che si sono già messi all’opera.

3 / PROGETTO ADOZIONI  
La sorte di tanti animali dipende dalla possibilità 
di essere felicemente adottati. Per questo abbiamo 
preparato decine di nostri volontari e accolto nuovi 
attivisti, coinvolgendoli in 19 attività formative alle 
quali si sono iscritti 79 attivisti di 33 Sedi. 
Obiettivo della formazione: aumentare le possibilità 
di cani e gatti curati da noi di essere accolti 
in famiglia, costruire un modus operandi LAV 
condiviso in materia di adozioni, e favorire la 
cultura dell’adozione.

4 / PROGETTO VOLONTARI 
I volontari sono il cuore di moltissime nostre attività.
Ma sono tanti, sempre di più, ed è necessario 
gestirli al meglio. Per questo abbiamo creato un 
team di 30 persone in 27 Sedi perché siano in 
grado di accompagnare i volontari in un percorso 
di conoscenza dell’Associazione e valorizzare 
competenze e attitudini dei singoli per una presenza 
sempre più estesa sul territorio. 4 gli eventi 
organizzati, con la partecipazione di 121 persone. 
E 75 i nuovi volontari entrati nell’associazione e 
pronti a difendere con noi i diritti e la vita di tutti 
gli animali.

SIAMO PRESENTI IN ITALIA IN 52 SEDI. 
QUI CON UNA NOSTRA VOLONTARIA A MILANO
FOTO BRUNO ZANZOTTERA/PARALLELOZERO
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/ SEDI LOCALI.
ALCUNE "STORIE DEL CUORE" /

VICENZA PER CELESTINA
Gli assistenti sociali di Marano (VI), hanno chiesto 
aiuto alla nostra Sede locale per Celestina, una 
cagnolina di 15 anni rimasta improvvisamente sola in 
casa dopo il ricovero dei suoi familiari. I volontari si 
sono presi cura di lei e hanno rassicurato i familiari, in 
attesa del loro ritorno a casa.

CARMAGNOLA. LA FAVOLA DI NATALE DI 
ACHILLE 
Achille era rimasto solo dopo la scomparsa del suo 
compagno di vita. Abbiamo pubblicato la sua storia 
sul sito nostro sito nella sezione della campagna 
#amarefabene, che ha commosso la giornalista Cristina 
Palazzo di Repubblica Torino. Ne è nata una lunga 
intervista alla Sede locale e un appello per trovare una 
famiglia ad Achille. 
Alla vigilia di Natale, il piccolo ha iniziato una nuova 
vita con una splendida famiglia. Sette giorni dopo, da 

un’altra intervista è scaturito un secondo tam-tam e, in 
breve tempo, un altro cagnolino, Argo, ha trovato casa. 

https://www.facebook.com/915327205166944/
posts/3949981185034849/

LUCCA. VERA, CANE DISABILE SUPERSTAR 
Bisognosa di cure particolari perché disabile: la 
storia di Vera è stata raccontata dai volontari LAV 
di Lucca per accompagnare il lancio della campagna 
nazionale Aiuto animali emergenza Covid 19, la nostra 
campagna SMS solidale per aiutare gli animali in 
difficoltà.
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VERONA. IN CAMPO PER LA RICERCA SENZA 
ANIMALI
Lavoriamo a questa campagna dal 2017: volevamo 
ottenere la dismissione della linea di ricerca sui 
macachi presso il Dipartimento di Neuroscienze 
dell’Università. E finalmente il Rettore si è impegnato 
a porre fine alla sperimentazione. La Consigliera 
delegata alla tutela degli animali ha presentato il 
premio di laurea del Comune di Verona per una tesi 
sui test sostitutivi, accogliendo la nostra proposta: un 
progetto che ci riempie di orgoglio e che si svilupperà 
nel 2021. 

BOLOGNA. UN GRAZIE SPECIALE DA ROXANA E 
IL SUO WHISKY
Attivissima nel prendersi cura degli animali di persone 
in quarantena, la nostra Sede di Bologna, con più 
di 50 interventi, si è guadagnata tanti commoventi 
ringraziamenti, come quello di

LAV SUL TERRITORIO CON LA SUA AMBULANZA 
PER AIUTARE GLI ANIMALI
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/ I NOSTRI STAKEHOLDER
INSIEME A LORO LE NOSTRE AZIONI
SONO PIÙ EFFICACI /

ISTITUZIONI 
Fin dall’inizio della nostra storia abbiamo voluto costruire 

e mantenere relazioni virtuose con le Istituzioni 
– tra cui le Forze di Polizia – locali, nazionali e internazionali. 

Grazie a questa collaborazione nel 2020 abbiamo 
pubblicato con l’Arma dei Carabinieri il primo Manuale 

di Diritto animale, per una più efficace azione di contrasto dei 
maltrattamenti: un lavoro che ha coinvolto, in forma del tutto 

gratuita, più di 30 esperti in varie discipline.

MONDO SCOLASTICO
Studenti, docenti e dirigenti sono sempre 

più sensibili ai nostri temi. 

In presenza o a distanza sono sempre tantissimi
i ragazzi che incontriamo e con cui condividiamo

un grande sogno: quello di un mondo diverso,
fatto di rispetto e amore nei confronti di tutti gli 

esseri viventi. Sono il nostro futuro e ci impegniamo a 
trasmettere loro le nostre conoscenze e i nostri valori.

IMPRESE FOR PROFIT 
Cresce ogni anno il numero di aziende che 

scelgono di stare al nostro fianco 
e dare spazio e voce a tante nostre battaglie. 

Con altre cerchiamo punti di incontro
in nome di tutti gli animali.

Le imprese sono partner di rilievo
con cui condividere o costruire azioni di valore,
come nel caso della collaborazione con Locauto 

e Fondazione Capellino-Almo Nature.

SOCI E DONATORI
Sono il cardine della nostra associazione. 

Ci impegniamo incessantemente 
e lavoriamo a nome loro.

Grazie al sostegno di soci e donatori possiamo
portare avanti le nostre attività e programmare 
sempre nuove campagne in difesa degli animali.
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ATTIVISTI E DIPENDENTI
Siamo LAV, il motore della nostra associazione.
Siamo sempre più organizzati e determinati,
sicuri che la strada che percorriamo ogni giorno
sia quella giusta.

Abbiamo dimostrato che insieme,
staff e volontari, siamo capaci di affrontare
anche la più terribile emergenza.

MEDICI VETERINARI, CONSULENTI 
SCIENTIFICI E LEGALI
Con i primi lavoriamo insieme in tante iniziative,
con i secondi combattiamo in difesa degli animali 
nei Tribunali di tutta Italia grazie a un’eccellente 
rete di Avvocati.

Grazie a numerosi professionisti abbiamo “smontato” 
il protocollo dell’esperimento sui macachi di Torino 
e Parma riportando l’attenzione delle Istituzioni e 
dell’opinione pubblica sulla necessità di una 
ricerca utile e innovativa, senza animali.

ASSOCIAZIONI ANIMALISTE 
Essere insieme, essere in tanti, aggiunge forza ed 
efficacia a molte nostre azioni.
Per questo, sempre più spesso, attiviamo 
collaborazioni o partecipiamo ad azioni
congiunte in Italia e all’estero.

Grazie alla collaborazione con  Animal Guardians 
(Spagna) e ad una straordinaria investigazione, 
abbiamo riportato l’attenzione dell’opinione pubblica 
sull’orrore della corrida, e sulle responsabilità dei 
finanziamenti pubblici dell’Unione Europea.

MEDIA 
Fanno sentire la nostra voce e le nostre ragioni
a milioni di persone.
Sono gli amplificatori delle nostre attività di investigazione, 
sono una spinta potente al cambiamento.

Così è successo anche nel 2020 in occasione dell’inchiesta in un 
allevamento di suini a Pavia realizzata con il Tg2, delle nostre denunce 
trasmesse sul TG1 riguardanti un allevamento di mucche a Cremona, 
fino al terribile spettacolo della corrida e l’emergenza visoni.

Sono il nostro punto di riferimento costante. Sono i nostri stakeholder, con i 
quali ci confrontiamo, costruiamo relazioni sempre più profonde, perché il loro 
coinvolgimento e il loro sostegno rende più forte la nostra battaglia per i diritti 
degli animali. E non potremmo instaurare una relazione di fiducia se non ci fosse 
un dialogo continuo con i nostri stakeholder e una condivisione della nostra 
Visione: condizioni essenziali per programmare insieme il vero cambiamento.
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/ UNITI POSSIAMO ESSERE
ANCORA PIU’ EFFICACI / 
Quando le battaglie sono lunghe e i cambiamenti necessari
sono complessi, una sola voce non basta.
Abbiamo sperimentato nel tempo che collaborare con altre
realtà può fornire un’energia nuova alle nostre azioni.
E questa “buona abitudine” è proseguita nel 2020,
nonostante la pandemia.

LE ASSOCIAZIONI CON CUI ABBIAMO 
COLLABORATO NEL 2020

L’Area Moda Animal Free per la riconversione 
delle produzioni a 0 animali e la divulgazione
dell’emergenza Covid tra i visoni ha realizzato 
attività con:

/     EUROGROUP FOR ANIMALS

/     FUR FREE ALLIANCE 

/     KANGAROOS ALIVE

/     CENTER FOR A HUMANE ECONOMY

L’Area Zoomafia per i temi legati ai crimini
zoomafiosi e per la loro repressione ha collaborato 
con:

/    FONDAZIONE ANTONINO CAPONNETTO 

/    LEGA ITALIANA PROTEZIONE UCCELLI (LIPU)

/    LIBERA CONTRO LE MAFIE 

/    GUARDIE ZOOFILE

/    WWF, GRUPPO GUARDIE VENATORIE   
      CAMPANIA  

L’Area Ricerca senza Animali per la campagna 
#CIVEDIAMOLIBERI ha collaborato con:  

/    COMITATO SCIENTIFICO OLTRE LA    
      SPERIMENTAZIONE ANIMALE (OSA)

/    IPAM

/    OIPA (SEZIONE DI PARMA)

L’Ufficio Adozioni per la cura e il mantenimento dei
cani in carico alla LAV, ha collaborato con:

/    ASSOCIAZIONE RIS-PET CASA 
      PER GLI ANIMALI

/    ASSOCIAZIONE ITALIANA DIRITTI
      ANIMALI & AMBIENTE

/    VALLEVEGAN

/    AMICI DI FLY A.S.D.

L’Area Animali Familiari per le attività di cura
dei cani e gatti ha collaborato con:

/    IL CUORE HA QUATTRO ZAMPE (LAMPEDUSA) 

/    FONDAZIONE CAPELLINO-ALMO NATURE

L’Area Animali Selvatici per le attività di tutela
della fauna selvatica e di contrasto alle attività di
caccia ha collaborato con:

/    ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI
      (ENPA)

/    FONDAZIONE BRIGITTE BARDOT

/    LEGA ABOLIZIONE CACCIA (LAC)

/    LEGA ITALIANA PROTEZIONE UCCELLI (LIPU)

/    LEGA NAZIONALE DEL CANE (LNDC)

/    WWF

L’Area Animali Esotici ha collaborato con:

/    AAP, con i quali nell’agosto 2020 
      si è concluso il progetto Born to be Wild

/    ASSOCIAZIONE ANIMALI ESOTICI (AAE)

/    EUROGROUP FOR ANIMALS

/    ANIMAL RIGHTS BELGIË
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/    FONDACIONI PËR TË DREJTAT E KAFSHËVE 
(Fondazione per i diritti degli animali del Kosovo)  / 
L’Area A scuola con LAV e l’Ufficio Rapporti 
Istituzionali in particolare si sono occupati di formare
i volontari che realizzeranno, per conto della nuova
associazione, attività nelle scuole e nelle Istituzioni 
per diffondere i diritti degli animali in Kosovo. 
L’iniziativa è nata in collaborazione con la Sede LAV 
Trentino e l’Associazione Trentino per i Balcani.

/    FONDAZIONE CAPELLINO-ALMO NATURE
Nella difficile congiuntura economica 
innescata dalla pandemia abbiamo lavorato insieme 
alla Fondazione per sfamare gli animali più fragili e 
sfortunati, scongiurando abbandoni o carenza di cure.

/    FUR FREE ALLIANCE
L’Area Moda Animal Free è quotidianamente in
contatto con le oltre 50 associazioni europee, 
asiatiche, americane riunite in questo network per 
definire strategie politiche internazionali che pongano 
fine allo sfruttamento degli animali nella moda.

/    KANGAROOS ALIVE
È una associazione non profit australiana, fondata 
dai registi Mick McIntyre and Kate McIntyre 
Clere e da Diane Smith and Greg Keightley, loro 
malgrado testimoni oculari della mattanza di canguri 
documentata nel docufilm Kangaroos: a love-hate 
story. Grazie alla collaborazione di Kangaroos Alive 
con l’Area Moda Animal Free, siamo diventati parte 
di un vero e proprio “kangaroo team” internazionale 
e siamo impegnati a salvare i canguri dalla caccia 
commerciale che vede molte aziende italiane 
implicate nell’import e utilizzo delle loro pelli.

/    VIER PFOTEN / FOUR PAWS
Con questa associazione internazionale, di base in 
Austria e di intervento anche extraeuropeo, abbiamo 
stretto un Protocollo di Intesa per sviluppare attività e
procedure per salvare gli animali nelle situazioni di
emergenza. Collaboriamo con loro anche per la 
nostra Unità di emergenza con programmi formativi 
per i volontari dedicati a questa attività. E non solo. 
L’Area Animali Esotici ha operato in sinergia con 
l’associazione austriaca in occasione dell’inchiesta 
internazionale sul traffico di tigri dall’Italia verso la 
Russia. 

ANCHE NEL 2020 ABBIAMO COLLABORATO
CON MOLTE ASSOCIAZIONI IN TUTTO IL 
MONDO

L’Area Ricerca senza Animali ha ricevuto
dall’associazione belga GAIA importanti 
informazioni sugli stabulari che forniscono 
gli animali ai laboratori europei, a supporto 
della campagna di liberazione dei macachi di 
Torino e Parma.

/    BONT VOOR DIEREN 
Animali negli allevamenti ha lavorato con 
l’associazione per lo sviluppo di politiche europee 
cruelty free.

/    BORN FREE FUNDATION
L’Area Animali Esotici ha collaborato con questa
Fondazione, esperta nel recupero di grandi felini,
nella gestione degli animali ospiti del Centro di
recupero di Semproniano.

/    EEN DIER EEN VRIEND
L’Area Ricerca senza Animali anche nel 2020 
ha collaborato con l’associazione olandese, che 
fa parte del network Cruelty Free International, 
per la diffusione di un’importante investigazione 
realizzata all’interno di un laboratorio di 
tossicologia e farmacologia in Germania, unendosi 
alla richiesta di chiusura.

/    EUROGROUP FOR ANIMALS
Da oltre vent’anni facciamo parte di Eurogroup
for Animals, network con sede a Bruxelles che 
conta 67 associazioni animaliste nazionali e agisce 
sulle politiche a livello europeo.
Il nostro vicepresidente Roberto Bennati è da
alcuni anni membro dell’Executive Commitee di
questa federazione continentale. Contribuiamo così
attivamente alle strategie europee delle battaglie
di advocacy e di lobby nelle Istituzioni europee.

/    EUROPEAN COALITION TO END ANIMAL 
EXPERIMENTS - ECEAE 
È una Coalizione formata da più di 20 
organizzazioni animaliste dell’Unione Europea 
che ha l’obiettivo di porre fine all’uso degli animali 
nei laboratori. Anche nel 2020 l’Area Ricerca 
senza Animali ha collaborato con ECEAE per la 
campagna #CIVEDIAMOLIBERI. 
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/ PROGETTI E OBIETTIVI /
Per i diritti degli animali.

Il 2020 è stato un anno eccezionale per tutti.
La pandemia, da un giorno all’altro, ci ha costretto 
a cambiare totalmente le priorità progettuali, ad 
aprire, dalla fine di febbraio, il “Cantiere emergenza 
lockdown LAV” che ha occupato molte risorse 
per molte settimane ed è ancora in parte attivo, a 
cambiare tutti, istantaneamente, il nostro modo di 
lavorare e collaborare, passando la quasi totalità 
delle nostre attività – tranne quelle indispensabili 
“sul campo” – in modalità smartworking.
Una prova durissima per tutti: siamo stati capaci 
di diventare un punto di riferimento sociale per 
l’emergenza, anche per alcune Istituzioni locali, 
e mantenere attive molte delle iniziative e delle 
campagne che erano state programmate.

INTERVENTI LAV 2020 

STIMA LAV

ATTIVITÀ GIÀ
PROGRAMMATE

E REALIZZATE

23%

ATTIVITÀ
PROGRAMMATE

E NON REALIZZATE

10%
ATTIVITÀ

IN EMERGENZA

67%
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PROGETTO RESPECT ME      
/ 61.500 pasti offerti da Almo Nature.
/ 6.500 animali aiutati e 2.050 persone.
Ci sono imprese che, nell’emergenza, hanno 
guardato anche alla sopravvivenza di animali 
indifesi. Grazie a Fondazione Capellino-Almo Nature 
abbiamo potuto fornire due mesi di pasti, a luglio 
e dicembre, a cani e gatti di persone in difficoltà 
economica, a colonie feline e rifugi per cani e 
gatti con l’aiuto di 120 volontari di 21 sedi. Questo 
progetto proseguirà anche nel 2021.

PROGETTO FONDO EMERGENZA COVID
/ 60 mila € per attività in 30 Sedi LAV.
/ Coinvolti 60 volontari.
/ Aiutati più di 1350 animali.
Abbiamo stanziato subito un Fondo di “Emergenza 
Covid per gli Animali” del valore di 60 mila € per 
sostenere le attività dei volontari impegnati nelle 
sedi locali durante l’emergenza.

PROGETTO AIUTI PER CANI E GATTI LIBERI SUL 
TERRITORIO E RIFUGI
Grazie alla generosità dei nostri donatori e al 
sostegno dei nostri volontari siamo riusciti a 
raccogliere e inviare 8 tonnellate e mezzo di cibo 
e una considerevole quantità di antiparassitari 
destinati a una rete di rifugi per cani e gatti della 
provincia di Palermo e dell’Isola di Lampedusa. A 
beneficiarne anche alcune famiglie in difficoltà che 
si occupano di circa 100 animali di proprietà e/o 
liberi ma accuditi:
/ 2 mesi di cibo per 800 animali tra cani e gatti.
/ 40 cani trattati contro i parassiti.
/ Aiutati 30 cani senza famiglia bisognosi di cure 
e 82 gatti.
/ Realizzato un nuovo box per l’ampliamento del 
Rifugio La Casa di Axel di Longostrino (Ferrara).

PROGETTO AIUTI PER NATALE
Ogni giorno è importante ma dicembre non per 
tutti è festa se si soffre la fame: LAV non lascia solo 
nessuno.
/ Animali sfamati: 16 cani e 82 gatti. 
/ Cibo consegnato: 1.000 kg.
/ 11 uscite con l’ambulanza veterinaria. 
/ 98 animali tra cani e gatti hanno potuto essere 
sfamati per un mese.

PROGETTO ADOZIONI DI CANI E GATTI
/ 12 cani affidati nel 2020: l’emergenza Covid-19 ha 
rafforzato il desiderio di adottare un animale.
/ Due gatti adottati da LAV: erano rimasti senza 
casa, hanno trovato una nuova famiglia grazie alla 
nostra associazione, che li ha ricevuti in testamento. 
Una storia commovente e un impegno a nome di 
proprietari lungimiranti e generosi. 

PROGETTO STERILIZZAZIONI E PREVENZIONE 
A LAMPEDUSA E A PUTZU IDU (ORISTANO) 
Nel 2020 LAV ha completato il progetto, iniziato nel 
2018, per fornire soccorso a randagi e colonie feline 
dell’Isola di Lampedusa, svolgendo una campagna 
di sterilizzazione necessaria per riportare sotto 
controllo la popolazione dei quattrozampe sull’isola: 
in 2 settimane sono stati sterilizzati 19 cani e 116 
gatti (il 33% dei gatti censiti dal Servizio veterinario 
ASP di Palermo). Complessivamente tra il 2018 e 
il 2020 grazie a questo progetto intitolato “Isola, 
uno strumento di civiltà”, sono stati sterilizzati 130 
cani senza famiglia più altri 41, sterilizzati 251 gatti 
di colonia felina, identificati e iscritti in anagrafe 
degli animali d’affezione 86 cani di proprietà e 
visitati 266 tra cani e gatti, grazie alla generosa 
partecipazione di medici veterinari coinvolti dalla 
LAV e in accordo con il Comune. Una sinergia 
importante tra mondo del volontariato – LAV e 

/ AIUTI A FAMIGLIE, 
COLONIE FELINE E RIFUGI 
NELL’ONDATA COVID /
Cosa abbiamo fatto nel 2020.
In concreto.
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l’associazione Il cuore ha 4 zampe - e le istituzioni, 
che ha permesso di ristabilire concretamente 
condizioni di maggiore sicurezza per gli animali 
dell’isola, anche informando e sensibilizzando 
abitanti e turisti alla corretta interazione con gli 
amici a quattrozampe. Per svolgere questa attività 
LAV ha allestito un ambulatorio veterinario con 
strumentazione acquistata grazie a una donazione 
di 15 mila € ricevuta e l’ha concesso in comodato 
d’uso al Comune di Lampedusa e Linosa per la 
durata del progetto che, nelle varie settimane, 
ha coinvolto persone dell’area Area Animali 
familiari, logistica, Ufficio amministrazione, Ufficio 
comunicazione e Raccolta Fondi. 
/ Note d’impatto (Lampedusa): 31.700 nascite di 
cani/gatti in meno, in sette anni; protezione dei 
gatti dalle malattie sessualmente trasmissibili; 
sensibilizzazione della popolazione alla prevenzione 
del randagismo.

/ Grazie a uno stanziamento di 5 mila €, LAV ha 
potuto realizzare un progetto di sterilizzazione gatti 
a Putzu Idu (Oristano), in accordo con il Comune 
di San Vero Milis e con il supporto della propria 
ambulanza: sterilizzati 23 gatti, formati 5 volontari 
e si è avviato un percorso per il riconoscimento 
ufficiale delle colonie feline da parte del Comune.
/ Note d’impatto: si è evitata la nascita di almeno 
4 mila gatti in sette anni.

PREVENZIONE RANDAGISMO IN KOSOVO
Siamo attenti alla realtà di altri Paesi, per questo 
abbiamo elaborato un progetto per la riduzione 
del randagismo in Kosovo dove il fenomeno 
sarà  da sviluppare nelle municipalità di Decani e 
Junik, assieme al contingente italiano della KFOR, 
all’Associazione ATB con i Balcani e l’associazione 
kosovara Fondazione per i Diritti degli Animali 

della quale abbiamo supportato la nascita. Il 
progetto prevede la sterilizzazione dei cani liberi 
sul territorio, alcuni dei quali saranno trasferiti in 
Italia per essere inseriti in famiglia. Previsto un 
corso di formazione teorico e pratico per i veterinari 
e per i volontari che accudiscono gli animali. Con 
questo progetto LAV intende gettare le basi per una 
strategia di prevenzione a medio lungo termine del 
randagismo, mettendo a disposizione esperienza e 
risorse.

UNO SPOT LAV PER AIUTARE GLI ANIMALI IN 
DIFFICOLTÀ CAUSA PANDEMIA 
Da sempre Tiziano Ferro è amico della nostra 
associazione e sostiene concretamente le nostre 
iniziative e le nostre battaglie. Nel 2020 è stato 
protagonista della campagna SMS solidale “Aiuto 
animali emergenza Covid19”. Lo spot è stato 
trasmesso da SKY (8-22 novembre), e supportato 
da altri canali media e trasmissioni popolari come 
Striscia la notizia (Canale 5).  
/ 2 settimane on air sulle reti SKY.
/ 46 mila € raccolti per il Fondo Emergenza 2021.

ANNALISA, ATTIVISTA LAV DI MODENA, 
IN PRIMA LINEA NELL’EMERGENZA
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/ Oltre 30 milioni di visoni allevati in Europa.
/ Più di 400 focolai di virus in allevamenti di visoni 
(Europa e Nord America);
/ 8 allevamenti attivi in Italia con oltre 65 mila.
visoni (Fonte LAV: dati acquisiti da attività accesso 
atti presso le Regioni).
/ 2,6 milioni volpi, 160 mila cani procione e 200 mila 
cincillà allevati per la moda.

Un’altra delle nostre infinite battaglie ha avuto la 

giusta visibilità, purtroppo, durante la pandemia.
Nelle “fabbriche di pellicce”, gli allevamenti di 
animali destinati a essere uccisi per produrre capi di 
abbigliamento, si sono scatenati centinaia di focolai 
di Coronavirus che hanno portato alla soppressione 
di milioni di animali. Noi abbiamo smascherato 
la violazione delle norme di biosicurezza in piena 
pandemia e chiesto di fermare per sempre questi 
allevamenti, ottenendo il fermo almeno temporaneo.
Non potevamo non agire.

/ FOCUS: 
#EMERGENZAVISONI / FOTO JO-ANNE MCARTHUR
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FOTO JO-ANNE MCARTHUR

/ NOTE D’IMPATTO: 
#EMERGENZAVISONI / 
La campagna LAV #EmergenzaVisoni ha 
avuto un significativo impatto per gli animali 
e per le persone: nel 2020, seppur con molta 
fatica data la disattenzione delle Istituzioni 
al problema “Covid&Visoni”, siamo riusciti 
a far disporre dal Ministero della Salute (a 
fine dicembre) uno screening diagnostico 
obbligatorio in tutti gli allevamenti di visoni. 
E soprattutto abbiamo ottenuto, tra le misure 
anti-Covid disposte dal Ministro della Salute, 
la sospensione, seppur temporanea, delle 
riproduzioni dei visoni; ciò ha evitato la 
nascita di 35-40 mila cuccioli di visone che 
oltre ad essere destinati alla produzione 
di pellicce avrebbero potuto costituire la 
formazione di serbatoi del Coronavirus 
contribuendo, loro malgrado, alla ulteriore 
diffusione della malattia anche all’uomo.

IN COALIZIONE CON FUR FREE ALLIANCE 
ABBIAMO FATTO SENTIRE LA NOSTRA VOCE:
/ abbiamo monitorato costantemente l’evoluzione 
di SARS-CoV-2 negli allevamenti studiando i casi 
attraverso i pareri scientifici di autorità sanitarie e 
di centri di ricerca indipendenti;
/ abbiamo verificato i provvedimenti messi in atto 
dai singoli Governi;
/ abbiamo rivolto le nostre istanze alle Istituzioni 
Nazionali (Ministro della Salute, CTS, CSS) per 
chiedere accertamenti diagnostici negli allevamenti 
italiani e la messa al bando di questi “serbatoi” di 
Coronavirus.

PRIMA DI TUTTI, ANCHE IN ITALIA
Dopo un lavoro d’indagine molto complesso, siamo 
stati i primi a pubblicare la notizia di un focolaio 
anche in Italia. 
Come accaduto molte altre volte, abbiamo 
testimoniato la notizia attraverso immagini 
esclusive che dimostravano l’assenza di rispetto 
da parte degli allevatori delle minime norme di 
bio-sicurezza per evitare l’introduzione del virus 
negli allevamenti, e confermavano le condizioni di 
assoluta privazione imposte ai visoni. 
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GORGONA, L’ISOLA DEI DIRITTI UMANI E ANIMALI
FOTO PIERANGELO CAMPOLATTANO
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INTERVISTA 

/ ELISABETTA FRANCHI 
STILISTA / 

Oggi siamo più consapevoli che il mondo è cambiato 
e la pandemia, una vera tragedia, qualcosa deve 
averci insegnato: prima di tutto che il mondo è sì 
popolato di persone ma anche di animali e meritano 
di avere lo stesso spazio e rispetto degli umani.

In che modo negli anni si è impegnata nel suo lavoro, 
per tutelare gli animali?
In prima persona e facendo scelte controcorrente: 
negli anni ’80 la pelliccia era cool e c’era poca 
consapevolezza delle sofferenze patite da questi 
animali. Io stessa mi fidavo di chi certificava 
che l’angora o le piume d’oca erano ottenute nel 
pieno rispetto degli animali. Poi ho scoperto che 
non è così. E oggi sono davvero orgogliosa di 
aver contribuito a sensibilizzare tante persone 
sostenendo una moda rispettosa degli animali. Non 
è semplice perché ci sono mercati esteri come la 
Russia, dove la pelliccia è ancora un “must have” ed 
essere una stilista che non offre creazioni in pellicce 
animali, significa di fatto non esistere. Poi  nel 
2012 ho conosciuto la LAV, ho scelto di essere una 
stilista animal free e ho iniziato a togliere dalle mie 
collezioni ciò che non era etico: nel mio piccolo, ho 
contribuito a un cambiamento epocale nel fashion. E 
le donne che acquistano capi di Elisabetta Franchi 
sanno che le mie creazioni hanno come valore 
aggiunto la difesa di questa filosofia di vita.

Può esistere una responsabilità sociale d’impresa 
senza considerare l’impatto delle produzioni 
sull’ambiente e sugli animali?
Abbiamo tutti una responsabilità sociale: gli 
imprenditori ma anche le singole persone. Io, ad 
esempio, da 2 anni in azienda e da 3 anni a casa ho 
scelto di utilizzare l’acqua in vetro e non in plastica. 
Tutti possiamo dare il nostro contributo per fare del 
bene al Pianeta e contribuire a migliorare la nostra 
esistenza.

Quale messaggio vorrebbe far arrivare alle 
istituzioni, in questo anno così difficile?
Io sono mamma di otto piccoli pelosi, tutti randagi, 
e come me tante persone vivono con animali. Lo 
Stato dovrebbe fare scelte fondamentali: andare 
dal veterinario costa mentre le detrazioni fiscali, 
anche se lievemente aumentate, sono una minima 
parte; pagare il cibo per animali con IVA da beni di 
lusso è un aggravio di spesa per milioni di persone: 
intervenire su questi aspetti significa favorire una 
società più giusta. Ecco perché è importante essere 
in tanti a firmare la petizione LAV “Non sono un 
lusso” https://www.lav.it/petizioni 

“ Abbiamo tutti una 
responsabilità sociale: gli 
imprenditori ma anche le 
singole persone. 
Tutti possiamo dare il 
nostro contributo per 
fare del bene al Pianeta e 
contribuire a migliorare la 
nostra esistenza ”
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/ FOCUS: 
LOTTA AI WET MARKET 
DI “CASA NOSTRA” /

/ Il 24% dei vertebrati terrestri selvatici è oggetto di 
commercio.
/ Da 7 a 23 miliardi dollari l'anno: questo si stima il 
valore del commercio illegale di animali selvatici. 
/ Il commercio di mammiferi e uccelli porterebbe a 
un rischio più elevato di malattie causa presenza di 
patogeni zoonotici.
/ L’impatto di COVID-19 causato da allevamenti e 
caccia, consumo e traffico di animali selvatici nel 
mondo è stimato in 8-16 trilioni di dollari 
(con vaccini efficaci). 
(Fonte Rapporto IPBES 2020)

In Italia esistono più di 40 eventi fieristici in cui 
sono detenuti e venduti rettili, uccelli, mammiferi, 
e pesci. Questi “wet market”, che comprendono 
le esposizioni di paese e gli expo, animali esotici, 
selvatici e "da reddito" sono ammassati tra loro, a 
contatto con il pubblico, costituendo così un grave 
rischio di sanità pubblica. Per questo vogliamo che 
siano chiuse al più presto queste attività e, anche 
nel 2020, abbiamo sensibilizzato amministrazioni 
locali e cittadini. Per evitare il perpetrarsi di 
condizioni di crudeltà nei confronti di animali 
innocenti e che possono facilitare la diffusione di 
virus, abbiamo chiesto di vietare la riproduzione 
e il commercio di tutti gli animali esotici anche 
attraverso una petizione che ha raccolto 62 mila 
firme consegnate al Ministro dell’Ambiente.

BORN TO BE WILD: LA RINASCITA DI PEPA
Dopo tre anni, ad agosto 2020, si è concluso il 
progetto Born to be Wild, in partenariato con le 
capofila AAP. Avevamo l’obiettivo di contrastare 
il traffico internazionale di bertucce, fenomeno in 
cui l’Italia gioca un ruolo centrale, e di dare “una 
seconda vita” alle bertucce salvate, e così è stato. 
Pepa è stata l’ultima delle 5 bertucce entrate nel 
Centro di Recupero di Semproniano e seguite 
dalle nostre etologhe per recuperare sicurezze e 
comportamenti naturali, propri della specie.
Born to be Wild è stata per noi una prima 
esperienza di collaborazione internazionale su 
questo delicato tema, che ha comportato il continuo 

dialogo e la formazione delle Forze di Polizia 
italiane: un caso di successo che ci porterà a 
progettare altri interventi simili.

BASTA ANIMALI NEI CIRCHI. 
E BASTA INUTILI AIUTI
Ormai è una consapevolezza comune: gli animali 
nei circhi non si divertono affatto. Sono costretti 
a una vita innaturale, tra gabbie, addestramenti e 
tournée. Con la pandemia anche la loro attività si 
è fermata, e moltissimi circensi hanno cominciato 
a chiedere aiuto ricevendo sovvenzioni da 
associazioni caritatevoli, associazioni “animaliste” 
e soprattutto amministrazioni comunali, che hanno 
fornito cibo agli animali, organizzato collette e 
donato denaro a queste imprese. Non siamo mai 
stati d’accordo sul finanziamento ai circhi e non 
lo siamo stati nemmeno in questa situazione: gli 
animali impiegati nell’industria del divertimento 
soffrono sempre, la loro condizione non è cambiata 
con la pandemia. Molti circhi hanno chiesto e 
ricevuto i Fondi Emergenza del Governo, ma anche 
ingenti somme del Fondo unico per lo spettacolo. 
Insieme alle nostre Sedi locali abbiamo lavorato per 
denunciare questi fatti ad amministrazioni e organi 
d’informazione, diffondendo almeno 20 comunicati 
stampa sul tema a livello nazionale e locale.
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/ FOCUS: 
LA CACCIA È SEMPRE 
CRUDELE E RISCHIOSA 
A LIVELLO SANITARIO /

/ Circa 480 mila cacciatori attivi in Italia (Fonte: 
Elaborazione Ispra).
/ Solo 2 mila i lupi in Italia (Fonte: ISPRA): tra 200 e 
400 sono uccisi ogni anno (fonte: WWF).
/ 47 feriti e 14 morti causa armi da caccia nel 2020/21 
(fonte AVC©Associazione Vittime della caccia).

/ TUTELIAMO GLI ORSI 
MANTENENDOLI LIBERI / 
Sono numerose le attività legali che abbiamo 
avviato a difesa dei grandi carnivori. Solo 
grazie al nostro intervento al TAR siamo 
riusciti a impedire l’uccisione dell’orsa JJ4, 
superando per due volte il tentativo di 
archiviazione. Per primi abbiamo mostrato 
a tutta l’Italia le immagini choc della 
prigione del Casteller, in Trentino, dalla quale 
l’orso M49 è fuggito due volte, riportando 
l’attenzione sulle responsabilità della 
Provincia nella gestione di animali che hanno 
tutto il diritto di vivere la loro libertà di orsi.

Dietro la caccia, oltre alla strage di milioni di animali, 
si nascondono prassi che la accomunano a un 
immenso “wet market”, con gravissimi rischi sanitari 
per tutta la popolazione. Parliamo delle “prassi 
venatorie” che riguardano la gestione dei corpi degli 
animali uccisi: abitudini consolidate che riguardano 
l’eviscerazione e il dissanguamento degli animali, 
ma anche la gestione “teatrale” delle prede con 
esposizione delle vittime: abbiamo sentito il dovere 
di riportare l’attenzione sui rischi sanitari connessi a 
queste attività sanguinarie di “casa nostra”.

LA PRIGIONE DEL CASTELLER: LAV NE HA DOCUMENTATO 
L'INADEGUATEZZA PER OSPITARE ORSI PROBLEMATICI
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22 MILIONI GLI ANIMALI 
UCCISI IN UE PER LA 
RICERCA 

600 MILA ANIMALI 
ALL’ANNO USATI PER LA 
SPERIMENTAZIONE IN 
ITALIA

ZERO FINANZIAMENTI 
ALLE ALTERNATIVE (PERSI 
ANCHE I 2 MILIONI DI 
EURO OTTENUTI PER IL 
2020)

440 MILA CITTADINI 
HANNO ADERITO ALLA 
NOSTRA PETIZIONE 
“LIGHT UP” SUI MACACHI

La ricerca scientifica ha davvero 
bisogno di usare animali?
Siamo convinti di no.
Ed è la stessa scienza a confermarlo.
Gli scimpanzé, ad esempio, hanno in 
comune con gli umani il 98% del DNA, 
ma questo non basta per considerarci 
“simili”. Non siamo topi, eppure sono 
gli animali più usati nei laboratori. 
Perché? Perché sono poco costosi e 
facili da maneggiare. 
Questa non è una scienza affidabile. 
Vogliamo togliere tutti gli animali dai 
laboratori, far cessare esperimenti 
estremamente dolorosi, evitare 
mutilazioni, sofferenze e uccisioni. 
Siamo nati per questo e non 
smetteremo mai di batterci perché 
tutto questo finisca.

LA RICERCA DI VACCINI
Nella corsa ai vaccini per contrastare il Coronavirus 
non dobbiamo permettere altre vittime: gli animali 
di laboratorio.

/ UNA RICERCA SICURA, 
UTILE ED ETICA /
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Nella messa a punto di molti vaccini oggi in uso per 
combattere molte malattie, la ricerca alternativa, 
senza uso di animali, è stata fondamentale. Una 
ragione in più per fare reale prevenzione e orientarsi 
a una ricerca senza animali, efficace e utile.
Questo abbiamo costantemente ribadito nel corso 
del 2020, consapevoli, purtroppo, del forte aumento 
dei primati usati per testare il virus. 

SOSTANZE D’ABUSO E TEST 
PER XENOTRAPIANTI 
Gli animali non fumano e non bevono alcolici, 
eppure ci si ostina a utilizzarli per testare queste 
sostanze. 
Ci battiamo da anni per far entrare in vigore il 
divieto, che era già legge dal 2014. Lo abbiamo 
fatto anche nel 2020, smascherando i tentativi 
di cancellare i divieti e portando alla luce la 
relazione del Ministero della Salute (pubblicata il 
30 giugno ma in nostre mani molti mesi dopo) che 
difendeva la sperimentazione animale portando 
come giustificazioni l’assenza di metodi alternativi 
e ipotetici danni alla ricerca dopo l’entrata in vigore 
dei divieti. 
Abbiamo scoperto che la relazione conteneva più 
di 10 pagine di alternative e poche e superficiali 
indicazioni di modelli animali.  La nostra lotta non 
finisce qui. 

CON “LIGHT UP” TENIAMO ACCESO IL 
DIBATTITO SULLA VIVISEZIONE
Nonostante la pandemia e l’impossibilità di 
organizzare manifestazioni e proteste nelle 

piazze siamo riusciti a raccogliere circa 440 mila 
firme su Change.org per chiedere di mettere fine 
all’esperimento “Light up”, sulla capacità visiva di 
un gruppo di macachi, coinvolgendo Istituzioni – 
Ministero della Salute, Università di Torino e Parma, 
Tar, Consiglio di Stato e centinaia di migliaia di 
cittadini.
Dai tempi di Green Hill nel 2012, l’allevamento di 
cani per la vivisezione che dopo molte lotte siamo 
riusciti a far chiudere liberando migliaia di beagle 
innocenti, non registravamo una partecipazione tale 
sul tema nel nostro Paese. La scritta “macachi liberi” 
ha invaso diverse città italiane, le immagini degli 
animali con gli impianti nel cervello sono passate in 
TV, creando “una crepa nel muro di gomma” che da 
sempre cela ciò che accade nei laboratori.

IN TANTI A TORINO ALLA MANIFESTAZIONE CHE ABBIAMO ORGANIZZATO 
PER CERCARE DI SALVARE I MACACHI DEL PROGETTO LIGHT UP: 
ABBIAMO RIPORTATO IL TEMA DELLA VIVISEZIONE AL CENTRO 
DEL DIBATTITO POLITICO E LEGALE
FOTO GIULIO PISCITELLI

Gli italiani si confermano contrari alla 
vivisezione: il 78,9% ritiene la sperimentazione 
animale una pratica inaccettabile, tra questi 
soprattutto donne e la fascia più matura 
della popolazione, con percentuali oltre l’84% 
(fonte Eurispes). Un dato che non può essere 
sottovalutato e ci auguriamo sia uno stimolo 
per le Istituzioni a promuovere e finanziare 
il ricorso a metodi di ricerca alternativi, che 
superino il ricorso al modello animale, come 
previsto dalle norme europee e dal mondo della 
ricerca internazionale.
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CI PRENDIAMO CURA DI TRE COLONIE 
DI MACACHI DISMESSI DAI LABORATORI 
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INTERVISTA 

/ M. CONCETTA DI GIACOMO 
PRESIDENTE (OSA)
OLTRE LA SPERIMENTAZIONE 
ANIMALE, MEDICO DI MEDICINA 
GENERALE, SPECIALISTA IN 
MEDICINA INTERNA E CONSIGLIERE 
DIRETTIVO DI ISDE (INTERNATIONAL 
SOCIETY OF DOCTORS FOR THE 
ENVIRONMENT) SEZ. PADOVA. / 

Qual è la condizione sine qua non per una ricerca 
innovativa?
In questo tragico momento che mina i nostri 
affetti più cari e le nostre sicurezze, dobbiamo 
pretendere una ricerca innovativa che possa far 
fronte all’emergenza sanitaria mondiale che stiamo 
vivendo. Le risposte per curare l’uomo (e l’intero 
pianeta), non sono nei topi o nei gatti, ma nei 
modelli human-based, a dirlo non è solo la LAV, 
ma tanti scienziati e centri di ricerca ai quali non 
viene dato il giusto potenziamento e finanziamento, 
oscurati dalla grande lobby della vivisezione. 

Che ruolo ha la ricerca non animale nel contrasto 
della pandemia?
Anche di fronte all’urgenza di avere risposte 
attendibili per l’uomo, rispetto ad una pandemia 
come quella da SARS-COV-2, dovuta a un virus 
che conosciamo poco e che ha provocato enormi 
perdite in termini di vite umane e ingenti danni 
economici, si continua a leggere sui comuni mezzi di 
informazione, la sempre sbandierata “necessità del 
modello animale”, ignorando volutamente il fatto che 
le nuove metodiche abbiano già contribuito a far 
avanzare le conoscenze scientifiche nel contrastare 
l’attuale pandemia.  Un esempio per tutti: l’uso degli 
“organoidi” che si sono dimostrati utili sia per capire 
i meccanismi patogenetici alla base del processo 
infettivo, sia per testare la capacità inibitoria su 
SARS-COV-2 di alcuni farmaci, che poi sono stati 
utilizzati.  

Perché è indispensabile la ricerca human based?
I “modelli animali” non hanno dato risultati 
soddisfacenti negli studi condotti, ad esempio, su 
SARS e MERS; i topi non possiedono il recettore 
cellulare utilizzato da SARS-COV-2 per infettare le 
cellule umane; altri animali utilizzati, non roditori, 
o non sono suscettibili al virus o se infettati non 
mostrano i sintomi presenti nell’uomo.
Il virus SARS-COV-2 necessita delle strutture 
della cellula ospite per potersi replicare, in altri 
termini non vive e non esplica le sue funzioni 
senza un ospite. Fondamentale quindi, per capire i 
meccanismi alla base dell’eziopatogenesi della sua 
attività infettante, è conoscere l’ospite, in questo 
caso l’uomo. Il virus si comporta come una “chiave” 
che entra dentro una ben precisa “serratura”. Questa 
“serratura” è simile in tutta la specie umana, ma non 
identica. Un’altra considerazione è però necessaria: 
la risposta dell’ospite non dipenderà solo dalle sue 
caratteristiche genetiche, ma in maniera rilevante 
dal contesto ambientale in cui è inserito, o ha 
vissuto o vive, e questo è alla base dell’epigenetica, 
nuovo paradigma imprescindibile per approcciare 
allo studio delle malattie.  Dunque, solo una ricerca 
improntata sulla biologia umana, quindi “human 
based”, potrà dare risposte attendibili.

“ Le risposte per 
curare l’uomo (e l’intero 
pianeta), non sono nei 
topi o nei gatti, ma nei 
modelli human-based ”
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PRIMI 85 ANIMALI 
TRASFERITI NEL 2020 (10 
PECORE E 75 VOLATILI)  

22.500 € CONTRIBUTO 
LAV AL MANTENIMENTO 
DEGLI ANIMALI 
SULL’ISOLA 

15 MILA € SPESE DI 
TRASPORTO LAV

16.400 € MANTENIMENTO 
ANIMALI ADOTTATI DA 
LAV

/ PROGETTO SALVEZZA 
PER GLI ANIMALI DI GORGONA /

Da anni ci battevamo affinché l’isola di 
Gorgona smettesse di essere un luogo 
senza speranza per gli animali gestiti 
dal carcere: qui venivano allevati e 
macellati centinaia di animali ogni 
anno, tra i quali vitelli, maiali, conigli, 
galline, pecore, cavalli, capre.
Nel gennaio 2020 siamo finalmente 
riusciti a siglare un accordo, con il 
consenso dell’Amministrazione locale 
e del sottosegretario alla Giustizia 
Vittorio Ferraresi, e trasformare 
la Casa Circondariale dell’isola in 
un modello di buone pratiche nella 
relazione uomo-animale. 
Dopo la pausa forzata imposta 
dall'emergenza sanitaria, abbiamo 
iniziato a trasferire sulla terraferma i 
primi animali dei 450 destinati, fino ad 
allora, alla macellazione.

GORGONA L’ISOLA DEI DIRITTI: 
GLI ANIMALI NON ANDRANNO AL MACELLO

 

 LAV  PROGETTI E OBIETTIVI
44



/ FOCUS: 
PROGETTI INTERNAZIONALI -
ANIMAL FREE 
E #SALVAGANGURI /

Non sono bastate le immagini scioccanti di 
milioni di animali bruciati vivi, tra cui un numero 
incalcolabile di canguri, durante la tragica, 
lunghissima stagione degli incendi boschivi che 
ha devastato l’Australia: questi animali continuano 
a essere vittime di un massacro tra i più crudeli 
al mondo. La sorte dei canguri sfruttati in diverse 
industrie è nel cuore di LAV. Con la campagna 
#SALVACANGURI da due anni siamo parte 
di un “Kangaroo Team” internazionale che ha 
l’obiettivo di contrastare l’Industria del canguro 
che ogni anno causa oltre 2 milioni di uccisioni 
per finalità esclusivamente commerciali. Dopo aver 
approfondito i temi dello sfruttamento legati alla 
cattura e al commercio di carne e pelle di canguro 
e averlo denunciato in Italia richiamando note 
aziende della moda alle loro responsabilità, nel 2020 
abbiamo proseguito con successo il dialogo con le 
aziende per indurle alla dismissione delle produzioni 
in pelle di canguro: Versace, Gruppo Prada, 
Salvatore Ferragamo hanno annunciato policy 
kangaroo-free, seguendo l’esempio di Diadora del 
2019. Abbiamo avviato anche l’iter di una Proposta 
di Legge per il divieto di import di pelli e carni di 
canguro (n.2297, On. Prestipino, PD).

Dopo pochi mesi di confronto con l’azienda e a 
solo un mese dal lancio della nostra campagna 
pubblica per salvare i canguri, il 28 ottobre 
2019 Diadora annunciava “il suo impegno per 
l'abolizione totale della pelle di canguro da tutti 
i suoi prodotti a partire da fine anno 2020”. Un 
risultato straordinario considerando che la pelle di 
canguro veniva impiegata per la realizzazione della 
principale linea di scarpe da calcio griffate Roberto 
Baggio.

Sicuramente meno responsabili e disponibili al 
confronto altre aziende coinvolte nell’utilizzo di 
pelle di canguro, come Dainese e Lotto. Nonostante 
le nostre numerose richieste di incontro, rinnovate 
anche in specifiche campagne di sensibilizzazione 
via social network, che hanno coinvolto centinaia di 
persone a scrivere nei commenti delle fanpage delle 
due aziende il messaggio “Basta pelli di canguro! 
#SALVACANGURI”, ancora nessun riscontro. Così 
come attendiamo, proseguendo nei nostri solleciti, 

2 MILIONI DI CANGURI OGNI ANNO VENGONO 
UCCISI PER LE LORO PELLI. L’ITALIA HA IL 
TRISTE PRIMATO DI 1° PAESE IN EUROPA PER 
L’IMPORTAZIONE DI PELLE DI CANGURO
FOTO ©KANGAROOSALIVE.ORG

/ NOTE D’IMPATTO: 
#SALVACANGURI / 

/ NOTE D’IMPATTO: 
#ANIMAL FREE FASHION / 

La campagna LAV #SalvaCanguri 
(parte della campagna internazionale 
#KangaroosNotShoes) ha contribuito a 
consolidare la scelta pubblica “kangaroo-free” 
di aziende molto note come Versace, Prada, 
Ferragamo consentendo di sensibilizzare 
milioni di consumatori (non solo in Italia 
ma nel mondo) e contribuendo così a ridurre 
la “domanda” di pelli di canguro da parte 
dell’Industria della moda. 

Attraverso il progetto Animal Free Fashion 
continuiamo a confrontarci con le aziende 
della moda per accompagnarle verso nuovi 
traguardi, oltre al fur-free, per dismettere 
definitivamente le produzioni di materiali 
animali; come nel caso di MINICONF 
(aziende leader del settore abbigliamento 
bambino) che già senza pellicce dal 2013 è 
arrivata a dismettere l’uso di piume e anche 
di pelle in tutti i prodotti dei propri marchi 
Sarabanda, iDO, Dodipetto, Minibanda.

di conoscere le decisioni di altre marche italiane 
sportive come Pantofola d’Oro, Danese, Alpinestars, 
Vircos, Ducati.
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La corrida è una tragedia antica, intollerabile tanto 
più nel terzo millennio (e disapprovata dall’84% dei 
giovani spagnoli).
Per aiutare il mondo a “dire basta”, nel 2020 la 
nostra Unità Investigativa ha realizzato una video-
investigazione internazionale mettendo al centro 
la sicurezza sanitaria e i finanziamenti pubblici 
europei a questo spettacolo sanguinario.

NELLE ARENE SI SEMINA SOLO SANGUE
Questi animali sono macellati sul posto in strutture 
attigue: sono garantiti gli standard di sicurezza 
sanitaria indispensabili in tempi di Covid-19?

LA CORRIDA BENEFICIA DI FINANZIAMENTI 
PUBBLICI EUROPEI
E questo nonostante la volontà contraria del 
Parlamento europeo che nel 2015 ha deciso 
"che non si debbano utilizzare fondi della PAC 
(Politica Agricola Comune) né di qualsiasi altra 
linea di finanziamento europeo per sostenere 
economicamente attività taurine che implichino la 
morte del toro”.
Siamo stati promotori di una istanza alla 
Commissione e al Parlamento UE perché 
sospendano i fondi pubblici destinati alla corrida: 
130 milioni di euro, essenzialmente attraverso le 

PAC, che potrebbero essere utilizzati in modi più 
utili!

LA CORRIDA NON SARÀ PATRIMONIO 
DELL’UNESCO
Un risultato clamoroso. La corrida non farà parte 
dei patrimoni riconosciuti dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza 
e la cultura, anche perché lo stesso nuovo 
Governo spagnolo si è rifiutato di sostenerne la 
candidatura. 
Abbiamo lavorato per questo obiettivo insieme 
a oltre 985 associazioni e organizzazioni 
internazionali: un segno importante di sensibilità 
della comunità internazionale nei confronti dei 
diritti degli animali.

/ FOCUS: 
PROGETTI INTERNAZIONALI - 
INVESTIGAZIONE SULLA CORRIDA /
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/ NEL 2021 VOGLIAMO FARE 
ANCORA DI PIÙ /

L’emergenza sanitaria ha reso ancora più urgenti 
una serie di riforme alle quali noi della LAV 
avevamo già iniziato a lavorare con la campagna 
#CURIAMOLITUTTI. Ora faremo tutto ciò che è 
in nostro potere perché nel 2021 possano essere 
realizzati questi passi in avanti per gli animali e per 
chi si prende cura di loro:

/ Riconoscimento del farmaco umano equivalente 
per la cura di animali: sarà un bel risparmio, che 
andrà a sommarsi all’aumentata quota di spese 
veterinarie fiscalmente detraibile.

/ Riduzione dell’IVA sul cibo dei pet e sulle 
prestazioni veterinarie, una vera ingiustizia sociale.

/ Fermare per sempre il commercio di animali 
esotici e selvatici, non solo perché eticamente 
inaccettabile ma perché ciò comporta anche un 
serio rischio di diffusione di epidemie e pandemie, 
come ricorda il Manifesto LAV “Non torniamo come 
prima”.

/ Bandire per sempre gli allevamenti di visoni, 
vittime non solo del crudele mercato delle pellicce 
ma anche dello spillover: il salto di specie del 
CovSars2 dagli umani ai visoni, favorito proprio 
dalle condizioni sanitarie e di promiscuità tipiche 
degli allevamenti.  E con tutti i rischi connessi 
al dilagare di nuovi virus mutati: lo spettro più 
temibile, da combattere modificando radicalmente 
e con coerenza il rapporto con gli animali e 
l’ambiente.

 LAV  PROGETTI E OBIETTIVI
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+7,1% DI VENDITE DI 
ALIMENTI SOSTITUTIVI 
DELLE PROTEINE ANIMALI 
(FONTE RAPPORTO COOP 2020) 

+ 14% ORDINI DI 
PRODOTTI VEGETARIANI 
E VEGANI RISPETTO AL 
2019 

+ 300% DELIVERY VEGAN 
IN ITALIA TRA IL 2018 E IL 
2020 
(FONTE UBER EATS). 

/ NUTRIAMO IL NOSTRO FUTURO: 
LE SOLUZIONI /

Possiamo alimentarci in modo più 
sostenibile, senza fare del male a 
nessun essere senziente, e inquinando 
meno. Si tratta di un patto di 
responsabilità nei confronti del pianeta 
che abitiamo, e di consapevolezza: 
partecipare alla creazione di un futuro 
che coniughi qualità e rispetto per noi 
e per le nuove generazioni, ci riguarda 
tutti da vicino.

Per aiutare gli italiani a comprendere l’impatto delle 
loro scelte alimentari quotidiane, nel 2020 abbiamo 
commissionato una ricerca sul costo reale della 
carne, che tiene conto del severo impatto ambientale 
e sanitario, e che sarà diffusa nel 2021. Abbiamo 
inoltre pubblicato 30 articoli di approfondimento sul 
tema degli allevamenti e dei consumi di carne, con 
particolare attenzione alla connessione tra questi e 
la diffusione di patologie zoonotiche con potenziale 
pandemico. Un argomento di stretta attualità: le 
56 zoonosi (cioè le malattie che si trasmettono da 
animali all’uomo) sono responsabili di circa 2,5 
miliardi di casi di malattie umane e di 2,7 milioni di 
decessi all'anno. (Fonte: Rapporto UNEP)
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INTERVISTA 

/ LEONARDO CAFFO 
FILOSOFO E SCRITTORE / 

Qual è la prossima grande sfida che l’animalismo 
dovrebbe portare avanti?
I cambiamenti climatici hanno creato una cornice 
di interesse verso l’ambiente e questa è una sfida 
importante da cogliere ma occorre farlo in modo 
strategico portando in quel campo il punto di vista 
animalista: occorre portare al centro del dibattito le 
sofferenze degli animali. Gli animali hanno bisogno 
di un compromesso storico per fare dei nuovi passi 
in avanti in tema di diritti.

Cosa un’associazione animalista non dovrebbe fare?
Dipende se l’associazione ha solo velleità culturali 
o anche politiche, in tal caso deve avere la 
capacità di mediare evitando le contrapposizioni 
radicali (carnivori-vegani ad esempio) evitando 
un linguaggio scurrile o moralista, deve avere la 
capacità di dialogare e collaborare con le istituzioni 
per far avanzare le istanze animaliste. Associazioni 
come la LAV devono porsi come parte integrante 
del cambiamento ecologico e della transizione 
alimentare, devono fare progetti nelle scuole, devono 
essere un interlocutore e un alleato capace di 
portare proposte efficaci e concrete.

Cosa è rilevante per generare un cambiamento in 
positivo per la vita animale?
Gli animali sono sfruttati, uccisi, e umiliati 
per almeno quattro macro-interessi: ricerca, 
alimentazione, spettacolo, vestiario. La pandemia 
ha riportato l’attenzione sugli allevamenti di visoni 
e sullo spillover: bandire per sempre le pellicce 
sarebbe un  passo in avanti e nel mondo produttivo 
c’è molto interesse verso i nuovi materiali. Solo 
l’innovazione potrà salvare gli animali: pensiamo 
alle pelli vegetali (ricavate da arance o ananas) 
e alle opportunità che offrono. Sarà necessario 
lavorare sui “novel food” (es. insetti, carne artificiale) 
favorendo la conoscenza di costi/benefici e 
smascherando mode o business che probabilmente 
sono già nella sfera di interesse di grandi 
multinazionali. E poi sarà determinante riuscire a 
introdurre una “meat tax” per favorire la transizione 
alimentare verso produzioni vegetali. Sono sfide 
decisive che la pandemia ha reso ancora più urgenti.

“ Occorre portare al 
centro del dibattito le 
sofferenze degli animali. 
Gli animali hanno bisogno 
di un compromesso 
storico per fare dei nuovi 
passi in avanti in tema di 
diritti ”
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   INTERVISTA A DACIA MARAINI
/ L'UFFICIO LEGALE
/ L'OSSERVATORIO NAZIONALE ZOOMAFIA

LA LAV, CON IL SUO PRESIDENTE GIANLUCA FELICETTI, AGLI 
STATI GENERALI DELL’ECONOMIA, SU INVITO DEL PREMIER 
GIUSEPPE CONTE, HA PORTATO LE ISTANZE DEL MANIFESTO 
“NON TORNIAMO COME PRIMA”
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LEGALITÀ 
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   INTERVISTA A DACIA MARAINI
/ L'UFFICIO LEGALE
/ L'OSSERVATORIO NAZIONALE ZOOMAFIA

SÌ, ACCUDIRE ANIMALI È INDISPENSABILE!
Nella prima metà dell’anno il nostro lavoro si è 
concentrato 7 giorni su 7 su Governo, Regioni 
e Sindaci, affinché i provvedimenti di divieto e 
limitazione degli spostamenti riconoscessero come 
indispensabili le attività di volontariato di accudimento 
degli animali. 
E ci siamo riusciti.
La Presidenza del Consiglio dei Ministri le ha inserite 
nel “decalogo” con il quale ha informato gli italiani 
durante il lockdown e sono rientrate, a pieno titolo, nei 
diritti-doveri da permettere anche in caso di chiusure 
generalizzate, come confermato anche poi nella Nota 
del 15 maggio del Ministero della Salute.
In sinergia con il nostro Ufficio Legale abbiamo fatto 
informazione diretta e sensibilizzazione su Prefetture 
e Forze di Polizia affinché le tante persone che 
accudiscono animali non venissero penalizzate in 
alcun modo da DPCM e Ordinanze. A dimostrazione 
del ruolo fondamentale che ha avuto la nostra 
associazione durante l’emergenza, sono da registrare 
decine di migliaia di visite alle FAQ e alle info 
sull’applicazione dei vari DPCM presenti sul nostro sul 
sito.

“IL MANIFESTO LAV” AGLI STATI GENERALI 
DELL’ECONOMIA
Un altro grande obiettivo del 2020 ha riguardato 
il riconoscimento e l’attuazione dei sei punti del 
Manifesto “Non torniamo come prima”: anche qui 
abbiamo compiuto un grande primo passo avanti. 
Il 21 giugno abbiamo ricevuto l’invito da parte del 
Presidente del Consiglio Conte a presentare il nostro 
Manifesto durante gli “Stati Generali dell’Economia”. 

In breve tempo abbiamo tradotto il Manifesto in 
due emendamenti, presentati da parlamentari di 
diverso orientamento. Due i punti che si sono subito 
concretizzati:
/ nella Legge di Delegazione Europea approvata 
dal Senato, e quindi al voto finale della Camera dei 
Deputati nel 2021, il Governo è stato delegato a 

/ RAPPORTI ISTITUZIONALI.
IL NOSTRO 2020 / 
Come tutte le attività della nostra associazione, anche
i Rapporti Istituzionali sono stati molto condizionati
dall’emergenza sanitaria, ma senza mai fermarsi.

vietare con un provvedimento ad hoc importazione, 
commercio e detenzione di animali esotici e selvatici 
anche come prevenzione delle zoonosi e nuovi virus;
/ la Legge di Bilancio ha riconosciuto l’uso lecito del 
farmaco equivalente in medicina veterinaria (principio 
che dovrà essere attuato con un Decreto del Ministro 
della Salute nel 2021). Il provvedimento rientra nelle 
azioni sulla crisi economica in atto, per assicurare 
una più ampia accessibilità alle cure per gli animali 
domestici.

LEGGE DI BILANCIO 2020: DUE BUONE NOTIZIE 
E UNA BOCCIATURA
Per gli animali familiari abbiamo ottenuto un nuovo 
innalzamento della quota detraibile delle spese 
veterinarie (da 49,06 € a 73,59 €). Ed è stato varato il 
finanziamento di 1,5 milioni di euro per una campagna 
triennale del Ministero della Salute sull’adozione 
responsabile dei quattrozampe e la prevenzione delle 
nascite incontrollate che alimentano il randagismo.
Purtroppo, invece, sono state bocciate le nostre 
proposte di abbassare l’IVA del 22% sul cibo per 
animali e sulle prestazioni veterinarie. 

RINNOVATI I PROTOCOLLI D’INTESA CON 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E CARABINIERI 
Nel 2020 si sono consolidate due importanti relazioni 
istituzionali: a giugno abbiamo rinnovato il Protocollo 
d’Intesa LAV-Arma dei Carabinieri per la prevenzione 
e la repressione dei reati contro gli animali. A questo 
si aggiunge il rinnovo del Protocollo d’Intesa con il 
Ministero dell’Istruzione per le attività della LAV nelle 
scuole, in vigore ormai dal 1999.

CONTINUA IL NOSTRO SUPPORTO ALLE 
ATTIVITÀ ISTITUZIONALI LOCALI
A Milano siamo stati presenti alle audizioni per 
il Regolamento di tutela degli animali e abbiamo 
proposto emendamenti per migliorare il testo 
presentato dalla Giunta. Lo stesso abbiamo fatto a 
Roma per il Regolamento sull’uso dei cavalli per il 
trasferimento delle “botticelle” in tre parchi urbani.
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/ NOTE D’IMPATTO: 
FINANZIAMENTO TEST 
SOSTITUTIVI: 6 MILIONI DI 
EURO PER 3 ANNI / 
Consapevole dell’importanza di favorire i 
metodi sostitutivi, LAV è tra i fautori del 
finanziamento della ricerca senza utilizzo 
di animali: utile, etica e scientificamente 
affidabile.

Nelle Marche e in Emilia Romagna abbiamo fatto 
approvare ai due Consigli regionali l’impegno a 
sostenere concretamente le adozioni da canili e gattili, 
aiutando in particolare le famiglie con più difficoltà.
A Taranto ci siamo opposti al finanziamento pubblico 
nazionale per la costruzione di un “acquario green”: 
abbiamo invece ottenuto l’impegno a trasformarlo 
in un museo e centro didattico, senza cattura e 
detenzione di animali e con visite dirette in mare.

2020. GUERRA APERTA AL “MILLEPROROGHE”
Il 2020 si è aperto con la conversione in Parlamento 
del Decreto Legge “Milleproroghe”: abbiamo evitato 
che si allungasse ulteriormente il rinvio dell’entrata 
in vigore del divieto di esperimenti su animali delle 
sostanze d’abuso e ad agosto ci siamo opposti al 
tentativo di alcuni senatori di cancellare del tutto 
questa possibilità, sfruttando la conversione di un 
Decreto Legge “Anti Covid”. E siamo riusciti a far 
istituire nuovamente il Fondo ministeriale per lo 
sviluppo dei metodi alternativi di ricerca, pari a sei 
milioni di euro per tre anni. Un grande risultato, in 
un ambito che richiede più fiducia e finanziamenti 
più cospicui. L’anno si è chiuso con la riproposizione 
di una ulteriore proroga di 12 mesi per questi 
esperimenti su animali da parte del Ministro della 
Salute nel nuovo “Milleproroghe”, che non smetteremo 
mai di contestare.

ALTRI ITER LEGISLATIVI PER GLI ANIMALI
Siamo riusciti finalmente a far incardinare 
in Commissione Giustizia al Senato l’iter di 
miglioramento della Legge contro i maltrattamenti 
degli animali e in Commissione Affari Costituzionali 
l’inserimento della tutela degli animali nella 
Costituzione.  Attraverso una petizione abbiamo 
chiesto al Ministro dell'Economia e delle Finanze 
diverse misure economiche per facilitare la 
convivenza con gli animali familiari e contrastare 
abbandoni e randagismo come l’Animal Social Bonus, 
per l’emergenza Covid-19; la Quattrozampe Social 
Card per l’adozione da un canile o gattile; misure 
fiscali (aumento della quota detraibile per cure e 
farmaci veterinari, abbassamento dell’IVA su cibo e 
cure per animali) e di “equità” sanitaria (riduzione 
dei prezzi dei farmaci veterinari generici, confezioni 
monodose, riconoscimento del farmaco umano 
equivalente). Misure di giustizia sociale che ora la crisi 
economica, rende sempre più urgenti.

IL CONGRESSO “GIUSTIZIA PER GLI ANIMALI 
(17-18 OTTOBRE)   
E #CHIMALTRATTAPAGA 
Questo è stato il tema del Congresso LAV di ottobre 
a Roma, e della Mobilitazione nazionale di novembre 
#chimaltrattapaga
Durante il Congresso abbiamo discusso di riforma 
delle norme contro il maltrattamento di animali, con 
la partecipazione del Sottosegretario alla Giustizia 
Vittorio Ferraresi, delle Senatrici Loredana De Petris, 
Monica Cirinnà, Rosellina Sbrana, dei Senatori 
Arnaldo Lomuti e Gianluca Perilli, dell’Onorevole 
Michela Vittoria Brambilla. 
E abbiamo raccontato alcune delle tante attività svolte 
sul campo durante l’emergenza Covid, tra cui 
la liberazione dei primi animali da Gorgona 
e le drammatiche realtà documentate dal nostro Team 
investigativo negli allevamenti.   
Abbiamo anche presentato il Manuale giuridico 
Arma dei Carabinieri-LAV “Norme di diritto penale e 
amministrativo a tutela degli animali”. 
Uno dei momenti più emozionanti e incoraggianti 
è stata la premiazione dei giovani selezionati per i 
loro elaborati su diritto e difesa degli animali per il 
premio “Maurizio Santoloci - Una vita per la legalità, 
gli animali e l’ambiente”, con il Patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e dell’Associazione Nazionale Magistrati: 
futuri professionisti preparati e determinati, pronti con 
noi a difendere gli animali.  
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INTERVISTA 

/ DACIA MARAINI 
SCRITTRICE / 

Cosa avremo imparato dalla pandemia?
Dovremmo avere imparato quanto siamo fragili 
e quanto dipendiamo dalla natura: non possiamo 
pensare di dominare e distruggere l’ecosistema, 
senza pagarne le conseguenze. Ci sentivamo 
padroni del mondo e del futuro ma è bastato un 
minuscolo virus, letale e infido, per sconvolgere le 
nostre certezze e le nostre abitudini. La pandemia 
certamente, è una delle conseguenze dell’aver 
distrutto le foreste permettendo agli animali 
selvatici di entrare in contatto con noi umani.
 
Quale messaggio vorrebbe dare ai ventenni che si 
apprestano a guidare la società di domani?
Vorrei invitarli a essere più attenti e sensibili verso 
gli animali perché gli animali e la natura sono parte 
integrante della nostra vita e avere rispetto per loro 
significa avere rispetto anche per noi, per la nostra 
esistenza e per quella delle generazioni future.
 
In Italia il dibattito sui diritti degli animali e sulla 
tutela dell’ambiente trova spazio sufficiente nel 
panorama informativo, nelle scuole e nel mondo 
culturale oppure è ancora troppo marginale?
C’è una sensibilità crescente verso questi temi, ad 
esempio, da parte dei più giovani ma per lo più 
mi sembra legata all’iniziativa personale. Invece si 
dovrebbe creare un sentimento condiviso, un’etica 
condivisa sui diritti degli animali codificata, poi, 
anche a livello normativo.
 

“ Gli animali e la natura 
sono parte integrante 
della nostra vita e avere 
rispetto per loro significa 
avere rispetto anche 
per noi, per la nostra 
esistenza e per quella delle 
generazioni future ”
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ABBIAMO GARANTITO SUPPORTO TEMPESTIVO 
E GRATUITO A TUTTI I CITTADINI
La situazione di emergenza ha comportato una 
serie di disposizioni che hanno limitato la vita di 
tutti e imposto vincoli di spostamento. Subito dopo 
il primo DPCM abbiamo attivato un servizio di 
assistenza legale per fornire chiarimenti sulla corretta 
interpretazione delle norme per la cura degli animali, 
particolarmente variegate e complesse, e rilasciato 
pareri e fac-simile di ricorso da depositare al Prefetto 
per chi era stato multato ingiustamente causa 
violazione delle disposizioni. In un contesto di totale 
disorientamento, quindi, abbiamo messo in campo 
tutta la nostra esperienza diventando, una volta di più, 
punto di riferimento di tanti cittadini.

ABBIAMO SALVATO UN CUCCIOLO 
IN VENDITA ALL’ASTA
Ci battiamo perché gli animali non siano considerati 
“un oggetto” per la Legge italiana. 
Ma la strada è ancora lunga, purtroppo. Se, in ambito 
di diritto civile, grazie a una nostra proposta di legge, 
gli animali in famiglia sono considerati impignorabili e, 
per questo, non è consentito metterli all’asta, così non 
avviene in ambito penale: il Codice di procedura non 
tiene conto della loro natura di esseri senzienti. 
Quest’anno, insieme alla sede LAV Trentino, abbiamo 
conseguito un’importante vittoria: l’annullamento della 
vendita all’asta di un cucciolo di cane che, grazie a 
noi, ha trovato una famiglia amorevole ad accoglierlo, 
sottratto alla morte come anche i suoi fratelli e la 
mamma.

#IOSTOCONGLIORSI 
GIUSTIZIA PER KJ2, JJ4, M49
Ormai da anni il nostro Ufficio Legale si oppone 
con fermezza all’amministrazione della Provincia 

/ L'UFFICIO LEGALE / 

autonoma di Trento sulle modalità di gestione degli 
orsi.
Anche nel 2020 abbiamo lavorato, infatti, per dare 
giustizia all’orsa KJ2, uccisa a fucilate per ordine della 
Provincia. Nonostante due richieste di archiviazione 
presentate dalla Procura di Trento e fermate con 
la deposizione tempestiva delle nostre opposizioni, 
nell’anno del Covid si è aperto il processo a carico 
dell’ex Presidente della Provincia e del Responsabile 
del Servizio Foreste, chiamati a rispondere per 
l’uccisione del plantigrado e in cui ci siamo costituiti 
parte civile. Ma ci battiamo anche per salvare la vita 
di mamma orsa JJ4, per liberare M49 e garantire a 
tutti gli orsi una vita libera.

IL GIP DI PARMA ARCHIVIA LE ACCUSE 
AL PRESIDENTE LAV
Il Gip del Tribunale di Parma, su richiesta del 
Pubblico Ministero, nel mese di giugno ha disposto 
l’archiviazione del fascicolo d’indagine ai danni del 
Presidente LAV Gianluca Felicetti ingiustamente 
accusato di rivelazione di documenti segreti, accordi 
per istigare a reati, minacce e diffamazione nell’ambito 
del contestato progetto di sperimentazione su macachi 
negli atenei di Parma e Torino. 
Felicetti era stato denunciato alla Procura della città 
emiliana dal professor Luca Bonini, associato di 
psicobiologia e psicologia fisiologica del Dipartimento 
di Medicina dell’Università di Parma a seguito 
dell’ondata di proteste per la sperimentazione 
nell’ateneo parmigiano e in quello di Torino su alcuni 
macachi oggetto di un esperimento sulla capacità 
visiva. Una querelle che ha contribuito a riaprire il 
dibattito sulla sperimentazione animale, attraverso 
una difficile battaglia legale condotta dalla LAV 
presso il TAR e il Consiglio di Stato.
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/ L'OSSERVATORIO ZOOMAFIA / 

IL RAPPORTO ZOOMAFIA 2020
Come ogni anno da 21 anni, il Rapporto Zoomafia 
fotografa il fenomeno del maltrattamento degli animali 
nel nostro Paese, confermandosi un documento 
prezioso per studiosi, Forze dell’Ordine, magistratura, 
giornalisti. L’Osservatorio Nazionale Zoomafia guidato 
da Ciro Troiano nel 2020 ha analizzato oltre 5 mila 
pagine di atti giudiziari, sentenze, Ordinanze, decreti 
di citazione a giudizio, e le schede statistiche richieste 
a 140 Procure ordinarie e 29 Procure per i Minorenni. 
I dati e i numeri raccolti ed elaborati costituiscono 
il Rapporto Zoomafia, presentato anche con analisi 
regionali che trovano spazio su www.lav.it e sui 

La criminalità organizzata sfrutta e 
colpisce anche gli animali, vittime di 
un sistema parallelo che non risparmia 
alcuna regione e nessun animale. E noi 
non abbiamo mai abbassato la guardia, 
nemmeno nel 2020.

OGNI 90 MINUTI 
UNA PERSONA VIENE 
INDAGATA PER REATI 
A DANNO DI ANIMALI
(FONTE: ELABORAZIONE OSSERVATORIO 
NAZIONALE ZOOMAFIA LAV SUI DATI 
RILASCIATI DALLE PROCURE ITALIANE)

20MILA EURO LA STIMA 
SETTIMANALE DEGLI 
AFFARI ILLECITI DELLA 
PESCA DI FRODO NEI 
FIUMI (FONTE: DATI GIUDIZIARI 
ELABORATI DALL’OSSERVATORIO NAZIONALE 
ZOOMAFIA LAV).

OLTRE 110 ARTICOLI 
E DECINE DI INTERVISTE 
SUL RAPPORTO 
ZOOMAFIA LAV 
(FONTE TELPRESS)

principali organi d’informazione nazionali e locali.
Una dettagliata indagine annuale che ha contribuito 
alla formulazione di ordinanze di custodia cautelare 
nei confronti di persone responsabili di crimini 
contro gli animali (trafficanti di fauna, bracconieri e 
organizzatori di corse clandestine di cavalli). Il traffico 
di cuccioli è stato citato, come attività di zoomafia, 
nelle relazioni della Divisione Investigativa Antimafia.

ATTIVI CONTRO IL BRACCONAGGIO ITTICO
Il bracconaggio ittico nelle acque interne è una vera 
emergenza nel nostro Paese, tanto grave quanto 
sconosciuto. Il fenomeno è sempre più esteso: 
in alcune province del Nord Italia i fiumi sono 
saccheggiati da bande di predatori umani. Si tratta 
di pescatori di frodo su barche potenti con reti di 
centinaia di metri e furgoni-frigo di appoggio che 
spesso usano intimidazioni e minacce nei riguardi 
degli addetti ai controlli. Un giro di affari illeciti di 
valore altissimo, circa 20 mila € la settimana.
Nel 2020 ad affrontarli ci siamo stati anche noi: 
abbiamo partecipato ad attività operative di vigilanza 
antibracconaggio ittico lungo i canali della provincia 
insieme alla Polizia Provinciale di Ferrara. E con la 
Vigilanza Faunistica di Mantova abbiamo analizzato i 
mezzi usati dai bracconieri. 

INSIEME A LIBERA PER RICONVERTIRE I BENI 
CONFISCATI ALLA MAFIA
Case, immobili e terreni che prima erano in mano 
ai clan, finalmente sono stati messi a disposizione 
della società civile. Come impiegarli? Nel 2020 ci 
siamo occupati anche di questo.  Insieme a Libera – 
Associazione contro le mafie -, abbiamo partecipato 
a una serie di incontri formativi e organizzativi, 
coinvolgendo anche alcune nostre sedi locali, e 
organizzato sopralluoghi e verifiche su alcuni beni 
confiscati. 

BATTAGLIE VINTE
Siamo riusciti ad ottenere la cancellazione della norma 
che mirava a cancellare la procedibilità d’ufficio 
per l’articolo 638 del Codice penale (uccisione o 
danneggiamento di tre o più capi di bestiame raccolti 
in gregge o in mandria, ovvero di animali bovini o 
equini, anche non raccolti in mandria). I classici reati 
zoomafiosi, come uccisione e danneggiamento di 
animali utilizzati in zootecnia, rischiavano di essere 
considerati come una questione privata e relegati alla 
querela di parte, invece della procedura d’ufficio.  E 
così, si rischiava di non avere più denunce per tali 
crimini. Nei due anni seguenti il blocco della modifica, 
in Italia si sono registrate 613 denunce per violazione 
all’art. 638 c.p. con 213 indagati. Denunce che, 
probabilmente, non ci sarebbero state se per procedere 
fosse stata necessaria la querela di parte.
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/ LE CAMPAGNE 
DI COMUNICAZIONE 2020 / 

#NONLASCIAMOSOLONESSUNO
Fin dai primi giorni di crisi sanitaria i nostri volontari 
LAV si sono prodigati in ogni angolo d’Italia per 
portare aiuto e cibo ad animali abbandonati a loro 
stessi che, altrimenti, non ce l’avrebbero fatta.  E hanno 
sentito l’urgenza di raccontare quelle settimane così 
drammatiche realizzando autonomamente pillole-
video che, con l’arrivo nel team di comunicazione di 
una nuova, preziosa risorsa dedicata alla produzione 
video, sono stati montate e pubblicate sui nostri canali 
social. La campagna #nonlasciamosolonessuno è 
continuata nei mesi successivi con la distribuzione di 
cibo alle famiglie con animali più bisognose. Abbiamo 
documentato le consegne e abbiamo pubblicato 12 
video sui nostri canali. 

#NONCOMEPRIMA 
E’ il titolo del nostro Manifesto che racchiude 6 punti 
programmatici per un cambiamento che tutti possono, 
devono fare, per un futuro senza altre pandemie. 
Per promuoverlo abbiamo realizzato una campagna 
affissioni a Roma e Milano, una massiccia promozione 
sui nostri canali social con 3 video e una sezione 
dedicata sul sito con la form di adesione al Manifesto.
Da questa importante iniziativa sono nate altre due 
campagne, #noncommercioanimali, ispirata al punto 
3 del Manifesto, e #nonsono1lusso, declinazione del 
punto 6; e l’operazione
#emergenzavisoni, per denunciare i rischi sanitari 
legati all’allevamento di questi animali da cui sono 
nati diversi focolai di Covid-19 in Europa.
Per tutte abbiamo lanciato una raccolta di firme sulla 
piattaforma Change.org

#AMAREFABENE
E’ lo slogan della nostra campagna 2020 per 
promuovere le adozioni dei cani e gatti di cui ci 
prendiamo cura su tutto il territorio nazionale. 
Abbiamo realizzato una landing page con le foto 
e gli appelli “in prima persona” degli animali in 
adozione, promuovendo i loro profili sui nostri canali 

social. Testimonial d’eccezione i fratelli Colica, due 
straordinari talenti del web, tra i comici più amati della 
rete, che hanno realizzato una serie di video-appelli per 
alcuni cani in attesa di adozione. 

GORGONA, L’ISOLA DEI DIRITTI
588 animali salvi per sempre dal macello. 85 portati in 
rifugi e Santuari. 
Questi i principali risultati della campagna “Gorgona, 
l’isola dei diritti per tutti”: umani e animali. Una storia 
di salvezza che abbiamo raccontato sui nostri canali 
attraverso post, articoli e 3 video dedicati.

CAMPAGNA SMS 2020 
Dopo il successo della campagna SMS solidale 2019, 
nel 2020 abbiamo riproposto l’iniziativa, questa 
volta in collaborazione con SKY, che ci ha concesso 
2 settimane di spazi gratuiti a novembre (tot. 232 
passaggi spot). Testimonial d’eccezione e voce dello 
spot il cantante Tiziano Ferro: durante la campagna 
hanno rilanciato l’iniziativa anche 29 influencer. 

Numero di spot LAV su SKY: 118 (8-14 novembre) e 
altri 114 passaggi (15-21 novembre)
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/ UFFICIO STAMPA 
E ATTIVITÀ EDITORIALI / 
L’emergenza Covid ha dominato le 
attività dell’Ufficio Stampa nel 2020. 
Sono infatti le FAQ sull’emergenza 
e sull’applicazione dei vari DPCM le 
notizie più viste sul nostro sito nel 
2020. E con oltre 24.200 accessi è il 
Manifesto LAV la notizia con maggiori 
accessi su www.lav.it.  Ma molte delle 
campagne LAV 2020 hanno trovato 
spazio sui media. 

LE NOTIZIE PIÙ SEGUITE 

DALLA RAI A MEDIASET CON 
#EMERGENZAVISONI
Il 28 novembre abbiamo realizzato, insieme al 
divulgatore scientifico Mario Tozzi, una puntata 
speciale della trasmissione TV Sapiens su Rai 3 
totalizzando 1.528.000 spettatori. L’attenzione al 
tema è stata altissima: lo confermano i 6,2 milioni di 
spettatori raggiunti pochi giorni prima con un servizio 
del TG1. E poi passaggi Tv e interviste per Simone 
Pavesi, responsabile di Area, anche su Mediaset a 
Stasera Italia (Rete 4). Seguono decine di articoli di 
stampa e la pubblicazione di un dettagliato Dossier, 
che sarà spunto per una serie di inchieste nel 2021.

TG E TRASMISSIONI DANNO SPAZIO ALLA 
NOSTRA CAMPAGNA CONTRO LA CORRIDA
Grazie a una clamorosa video-investigazione abbiamo 
portato all’attenzione della stampa nazionale ed 
europea il tema della crudeltà della corrida e dei 
finanziamenti pubblici a questo spettacolo, richiamando 
l’attenzione sulla sicurezza sanitaria dei tori. Oltre 
3.925.000 spettatori hanno seguito il servizio 
trasmesso sul TG1. Ma anche Tg3 Mondo (491 mila 
spettatori) e trasmissioni popolari come Le Iene (1,7 
milioni di spettatori) dedicano spazio alla clamorosa 
investigazione sulla corrida ai tempi della pandemia.

ALCUNE NOVITÀ EDITORIALI
Abbiamo rinnovato il Protocollo d’Intesa con l’Arma 
dei Carabinieri. E, grazie alla collaborazione di più di 
30 autori di alto profilo, nel 2020 abbiamo pubblicato 
il Manuale di approfondimento giuridico di 300 pagine 
“Norme di diritto penale e amministrativo a tutela 
degli animali”. Pensata per le Forze dell’Ordine e gli 
addetti ai lavori, l’opera è stata distribuita ai Comandi 
locali dell’Arma dei Carabinieri, è accessibile sul sito 
dell’Arma e può essere richiesta gratuitamente a 
LAV. La presentazione ufficiale è avvenuta durante 

un webinar organizzato il 2 luglio con l’Arma dei 
Carabinieri, al quale ha partecipato il Ministro 
dell’Ambiente Sergio Costa. 

Abbiamo prodotto anche tre Guide pratiche LAV 
distribuite attraverso Il Salvagente, dedicate alla 
corretta convivenza con cani e gatti, con gli animali 
selvatici e sui lasciti testamentari.

COMUNICATI STAMPA 282

PIÙ DI 6 MILA 
ARTICOLI PARLANO 
DI CAMPAGNE LAV

PIÙ DI 120 INTERVISTE 
A RAPPRESENTANTI LAV 

PARTNERSHIP: CON 
UNO SPAZIO  MENSILE, 
LAV È TRA LE VOCI CHE 
ARRICCHISCONO LA 
NEWSLETTER DEL FATTO 
FOR FUTURE, DISTRIBUITA 
A 50 MILA PERSONE 

LAV.IT
443 LE NEWS PUBBLICATE 
NEL 2020
111 NOTIZIE RIGUARDANTI 
IL MANIFESTO LAV
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/ COMUNICAZIONE DIGITAL E SOCIAL / 

CRESCE IL SITO ISTITUZIONALE
Il nostro sito è stato un vero e proprio punto di 
riferimento costante durante il 2020. Qui, oltre 
che sugli strumenti social, hanno trovato posto le 
importanti informazioni sui DPCM in materia di 
animali, ma anche tutte le nostre battaglie che non si 
sono mai fermate nonostante l’emergenza. 

LAV.IT
UTENTI: 1.364.416
VISUALIZZAZIONI DI PAGINA: 3.070.598
FREQUENZA DI RIMBALZO: 68,04%
DURATA SESSIONE MEDIA: 00:01:03

TRAFFICO DA DISPOSITIVO:
MOBILE: 81,94%
DESKTOP: 14,98%
TABLET: 3,08%

TRAFFICO TOTALE
SOCIAL: 35,66%
ORGANICO: 35,20%
DIRETTO: 19%

TRAFFICO PER SOCIAL
FACEBOOK: 96,8%
TWITTER: 1,72%
INSTAGRAM STORIES: 0,70%
INSTAGRAM: 0,63%
LINKEDIN: 0,11%

DATI PAGINA: 
WWW.LAV.IT/NEWS/DPCM-ORDINANZE-
ANIMALI-FAQ
VISUALIZZAZIONI PAGINA: 124.180
TEMPO MEDIO SULLA PAGINA: 00:03:06
ACCESSI: 88.767

2020. L’ANNO DEI VOLONTARI 
Sono i nostri “eroi” del 2020.
Ma, insieme alle azioni in strada per fronteggiare 
concretamente l’emergenza, la nostra vita di 
associazione è stata molto più digital, molto più 
presente sui video e in real time.
Abbiamo spostato gran parte delle nostre attività 
offline sui canali social e sul sito istituzionale. E’ 
stato l’anno dei video, di cui abbiamo incrementato 
costantemente la produzione grazie all’ingresso di 

una risorsa dedicata. Tra questi ricordiamo i video 
dedicati alla promozione del nostro Manifesto e alle 
investigazioni in allevamenti atroci, come quello delle 
vacche da latte di Cremona. 
Ma è stato anche l’anno delle dirette: ogni settimana 
abbiamo affrontato temi d’attualità, approfondito 
questioni legate alle nostre battaglie e realizzato vere 
e proprie “maratone”, tra cui segnaliamo le grandi 
mobilitazioni sui maltrattamenti e per la salvezza dei 
macachi dell’Università di Parma. 

INSTAGRAM 
FOLLOWER: 17.160 
+84% (RISPETTO AL 2019)
26 FAN AL GIORNO IN MEDIA
28 POST
85.074 LIKE 
 3.485 COMMENTI 
 1.568 POST SALVATI
 786.729 IMPRESSIONS TOTALI NEL 2020
 OGNI GIORNO IN MEDIA 134 UTENTI HANNO 
VISITATO IL PROFILO LAV SU IG

FACEBOOK 
435.094 FANS 
+ 5,8% RISPETTO AL 2019
664 POST TOTALI PUBBLICATI NEL 2020 
181 VIDEO PUBBLICATI 
2.978 MINUTI DI VISUALIZZAZIONI
1.055.655 LIKE 
155.748 COMMENTI
579.823 CONDIVISIONI
55.116.142 IMPRESSIONS
11.527 FAN HANNO INTERAGITO IN MEDIA 
OGNI GIORNO CON LA PAGINA LAV

YOUTUBE 
93 VIDEO
3.728 ISCRITTI FOLLOWER 
5.139,3 MINUTI DI VISUALIZZAZIONE 

TWITTER 2020
1.461 TWEET
1.716 NUOVI FOLLOWERS.
TOTALE FOLLOWERS 23.216
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INTERVISTA 

/ GIULIA INNOCENZI 
GIORNALISTA / 

Hai condotto numerose inchieste sugli allevamenti 
intensivi, quali interventi pensi siano più urgenti? 
Diciamo basta soldi pubblici agli allevamenti 
intensivi: sono delle vere e proprie bombe ad 
orologeria per la diffusione dei virus, infatti noi 
che conosciamo bene questa realtà, sappiamo che 
innanzitutto maltrattano gli animali, li tengono in 
condizioni che sono delle vere e proprie condizioni 
da tortura legalizzata. Sono delle bombe ecologiche 
che inquinano l'acqua e inquinano l'aria e sono 
pericolosi per la nostra salute, vedi per esempio il 
fenomeno dell'antibiotico resistenza, ma non solo: 
il fatto che vengano ammassati migliaia e migliaia 
di animali tutti all'interno dello stesso capannone, 
uno sopra l'altro, è la condizione perfetta per la 
diffusione di virus che addirittura possono mutare 
nel passaggio da animale ad animale, ed è quello 
che è successo proprio con i visoni. 
 
Come pensi sia attuabile la transizione alimentare?
Quei soldi che oggi diamo agli allevamenti intensivi, 
per esempio attraverso la politica agricola comune 
e parlo di miliardi di euro ogni anno, destiniamoli 
al passaggio ad un'alimentazione vegetale, ad 
un'agricoltura sostenibile, ad un'agricoltura che sia 
rispettosa degli animali, dell'ambiente e che faccia 
bene anche a noi.
 
C’è trasparenza informativa in campo alimentare? 
Il consumatore è sufficientemente informato quando 
acquista prodotti derivati da animali?
Assolutamente no. Purtroppo elementi provenienti 
dalla macellazione degli animali si trovano in 
tantissimi prodotti: dagli shampoo alle candele, dai 
fuochi d'artificio alle caramelle, persino nei tatuaggi. 
E il consumatore non ha neanche il diritto di sapere, 
quando compra carne o formaggio, se quei prodotti 
vengono da animali allevati all'aperto oppure chiusi 
negli allevamenti intensivi, come sono la maggior 
parte. Il cambiamento passa dalla consapevolezza 
e quindi anche dalla trasparenza: dobbiamo 
continuare a batterci per avere etichette trasparenti 
e permettere così al consumatore di scegliere.
 

“ Il cambiamento passa 
dalla consapevolezza 
e quindi anche dalla 
trasparenza ”
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/ SEGRETERIA GENERALE, 
PRIMO PUNTO DI CONTATTO / 

La Segreteria Generale gestisce gli eventi 
istituzionali dell’associazione, in particolare il 
Congresso nazionale dei Soci, partecipa alla 
realizzazione di progetti e attività previste dal 
Documento di Programmazione delle Attività, 
come partner attivo di Aree e Uffici, supportando, 
in sinergia con le articolazioni dell'associazione, 
le attività legali, istituzionali, tematiche, 
amministrative e di missione, contribuendo alla 
positiva riuscita di attività ed iniziative. Riveste 
inoltre un ruolo centrale nella comunicazione con 
l’esterno e, offrendo ai cittadini risposte a tematiche 
di ampio respiro, persegue efficacemente l’obiettivo 
di garantire visibilità e crescita all’associazione, 
custodendone i valori statutari. Si tratta del primo 
punto di contatto per chi si rivolge alla LAV con 
richieste di aiuto, filtro principale da e verso 
l’esterno, punto di riferimento trasversale per la 
soluzione di problemi interni.

UNA RISPOSTA PER TUTTI
Dalla rilevazione della casella di posta LAV al Front 
desk garantito 7 giorni su 7 durante il lockdown.
Nel 2020 l’indirizzo di posta ufficiale 
dell’associazione info@lav.it, gestito dalla Segreteria 
Generale, ha ricevuto migliaia di e-mail delle quali 
oltre il 95%, riguarda le tematiche LAV strettamente 

connesse ad aree istituzionali o campagne 
associative, ha fornito risposte a oltre 5 mila 
cittadini, direttamente o attraverso i responsabili 
delle Aree, delle Sedi o degli Uffici LAV.
Durante il lockdown la Segreteria Generale ha 
lavorato senza sosta al Front desk, concentrando 
tutte le attività sull’emergenza Coronavirus e 
sulla comunicazione all’esterno, prendendo in 
carico migliaia di richieste da parte dei cittadini 
sulle misure restrittive emanate, in riferimento 
alla gestione e all’accudimento di animali e sulla 
corretta interpretazione delle norme, offrendo un 
aiuto concreto alle persone che vivono con animali 
o che si occupano di loro, o fornendo gli strumenti 
per orientarsi nell’emergenza.

LOGISTICA, SERVIZI GENERALI, 
AMMINISTRAZIONE
Precisione ed efficienza contraddistinguono 
anche la nostra Logistica, i Servizi Generali e 
l’Amministrazione, sempre disponibili anche ad 
attività “sul campo”, come soccorrere animali 
in stato di bisogno: nell’emergenza Covid, il loro 
supporto, insieme alla squadra del Front desk, 
è stato davvero prezioso! Svolgono un lavoro 
indispensabile e puntuale, spesso “dietro le quinte” 
ma senza mai risparmiarsi.

26 %
EMERGENZA
CORONAVIRUS

20 %
ANIMALI
FAMILIARI

12 %
ANIMALI SELVATICI

11 %
#CHI
MALTRATTA
PAGA

11 %
ANIMALI NEGLI
ALLEVAMENTI

9 %
RICERCA
SENZA
ANIMALI

7 %
ANIMALI
ESOTICI

4 %
MODA
ANIMAL
FREE

AREE E CAMPAGNE DI MAGGIOR INTERESSE
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INTERVISTA 

/ OMBRETTA AYMONOD 
INSEGNANTE 
- ISTITUTO COMPRENSIVO 
SANT’AGOSTINO 
(CIVITANOVA MARCHE) / 

Qual è secondo lei il valore dell’educazione al 
rispetto degli animali? 
In un periodo così drammatico a livello planetario, 
educare al rispetto di altri esseri viventi è essenziale 
e non più procrastinabile. Educare al rispetto degli 
animali (mai dimenticarsi che lo siamo anche 
noi) si inserisce in un discorso più ampio sul 
rispetto di altre forme di vita. È arrivato davvero 
il momento di non considerarci più la specie 
dominante. L’attuale pandemia ci ha tragicamente 
dimostrato che l’equilibrio dell’ecosistema è stato 
forse irrimediabilmente alterato dall’uomo, guidato 
da logiche non ecologiche, ma principalmente 
egocentriche di sopraffazione nei confronti di tanti 
altri esseri viventi, umani e non. Nella storia del 
genere umano ha più prevalso la logica del potere, 
del dominio sull’ ”altro” piuttosto che quello della 
tolleranza, del rispetto e dell’inclusione. 

Come si inserisce questo valore all’interno 
dell’insegnamento di educazione civica? 
Tra le tematiche da affrontare nel corso 
dell’educazione alla Cittadinanza Globale il valore 
del rispetto degli animali diviene fondamentale. 
Ogni disciplina si presta a far riflettere gli studenti 
su tale tematica. Per quanto mi concerne, come 
insegnante di lingua straniera, si è cercato di 
trattare l’argomento in inglese a più livelli, in 
tutte le classi, con un progetto dal titolo “I have 
a Dream”, citando quel sogno che Martin Luther 
King aveva per la minoranza afroamericana. Sono 
stati fatti lavori on line, cartelloni sulla relazione 
pandemia, spillover, distruzione ambienti naturali, 
riscaldamento globale e sfruttamento degli animali. 
A questo lavoro è stato dato il sottotitolo “Not like 
before”, che riprende proprio il nome della macro-
campagna LAV “Non come prima”. 

Come valuta il rapporto tra LAV e il suo istituto? 
Veramente eccellente. I ragazzi hanno potuto 
riflettere su aspetti mai affrontati in precedenza. 
Come scuola ci ha fatto veramente molto piacere 
condividere dei pensieri e delle sensibilità sul valore 
del rispetto degli animali. Grazie di cuore e speriamo 
di poter continuare una collaborazione. 

“ Educare al rispetto 
degli animali (mai 
dimenticarsi che lo siamo 
anche noi) si inserisce in 
un discorso più ampio sul 
rispetto di altre forme di 
vita”
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/ UFFICIO A SCUOLA CON LAV / 

55 GLI EVENTI PER LA 
SCUOLA NONOSTANTE 
LA PANDEMIA, 108 LE ORE 
DI FORMAZIONE

491 NUOVI INSEGNANTI 
REGISTRATI SUL SITO
 
234 I DOWNLOAD DI 
PRODOTTI DIDATTICI 
MULTIMEDIALI LAV 

1032 I DOWNLOAD DELLE 
SCHEDE DIDATTICHE LAV 
(+ 145%) 

16.827 GLI UTENTI 
COLLEGATI AL SITO 
NEL 2020
TANTE INIZIATIVE DIDATTICHE, 
NONOSTANTE TUTTO
La nostra attività didattica, sia pure fortemente 
ridotta a causa dell’emergenza sanitaria, è stata 
comunque molto ricca e apprezzata. Con 20 
volontari abbiamo coinvolto 1844 alunni, 74 classi 
e 107 insegnanti. Gli interventi in classe sono stati 
realizzati dalle sedi di Trento, Verona, Carmagnola, 
Cuneo, Milano, Mantova, Firenze, Roma, Macerata, 
Messina e Siracusa.

CRESCE L’IMPEGNO NELLA FORMAZIONE
Quest’anno il 30% del nostro tempo è stato 
dedicato alla preparazione degli strumenti didattici 
(anche per le Sedi) e al tutoraggio dei volontari. A 
settembre siamo riusciti o organizzare in presenza 
3 giornate di formazione per 50 insegnanti 
presso il Centro di recupero di Semproniano 
dove ci prendiamo cura di numerosi animali. E, in 
collaborazione con il Coordinamento sedi, abbiamo 
realizzato due webinar di primo e secondo livello 
formando 40 attivisti di molte Sedi (Ancona, 
Piacenza, Benevento, Catanzaro, Verona, Bologna, 

Correggio, Bari, Siracusa, Trentino, Cremona, Monza, 
Mantova, Cuneo, Pavia e Roma).

CONTINUA LA RELAZIONE VIRTUOSA CON LE 
ISTITUZIONI
Rinnovato per 3 anni il protocollo d’intesa LAV-
Ministero dell’Istruzione per la promozione di 
attività educative: un riconoscimento che si 
consolida e che darà nuovo impulso ai nostri 
progetti educativi. Siamo stati selezionati dalla 
Regione Lazio per la proposta “Ambiente e 
alimentazione: il mondo nel piatto”: grazie ai fondi 
dell’Unione Europea. Purtroppo la Regione ha 
annullato il progetto a causa della pandemia. 

DAL 1994 C’È PICCOLE IMPRONTE 
Con i suoi fumetti, racconti, giochi, quiz e tanto 
altro da oltre 25 anni offre ai più giovani spunti 
di riflessione sul rispetto degli animali e la nostra 
responsabilità verso di loro.  Quest’anno sono 
entrate a far parte della redazione due ragazze, 
le Vegan Sisters, che per ogni numero realizzano 
interviste ad attivisti di tutto il mondo.
Nel 2020 il sito dedicato a Piccole Impronte si è 
arricchito di ulteriori contenuti. Le pagine didattiche 
“Educazione Civica – I diritti degli animali” (per 
Scuola Primaria, Secondaria di Primo Grado e 
Secondaria di Secondo Grado), che offrono la 
possibilità di sviluppare in classe una vera e propria 
“campagna di cambiamento” seguendo varie tappe: 
dall’individuazione del problema alla sua analisi 
e proposta di soluzione, dalla comunicazione 
al pubblico alla ricerca di sostenitori, fino alla 
rendicontazione dei risultati. E sono state raccolte le 
proposte didattiche LAV utilizzabili a distanza. 
Le nostre LAV Stories sono approdate su Lepida 
TV, il canale digitale terrestre e in streaming della 
Regione Emilia-Romagna e accolte nel progetto 
“Insieme Connessi” promosso dall’ Agenda Digitale 
dell’Emilia-Romagna, con la collaborazione tecnica 
e organizzativa di Lepida e ART-ER (Attrattività 
Ricerca Territorio Emilia-Romagna). Tutto questo 
con un bellissimo obiettivo: fornire saperi e 
competenze tramite i canali digital per contrastare 
l’isolamento forzato imposto dalla pandemia.
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/ LA RACCOLTA FONDI / 

Sono molto incoraggianti i risultati 
ottenuti nel 2020. Un’importante 
prova di fiducia accordata dai nostri 
sostenitori che ci ha persino sorpreso: 
tra soci e donatori abbiamo raccolto 
circa 5 milioni di euro, con un +2% 
rispetto al 2019. Ma è stato un anno 
comunque particolarmente complesso.
Molte operazioni di raccolta fondi, che 
solitamente si svolgevano all’aperto, 
sono state cancellate o rimandate: 
senza scoraggiarci, ci siamo adattati 
velocemente al nuovo contesto e 
incrementato le attività online. 

Registriamo una crescita generale di entrate da 
tutti i canali di raccolta fondi, eccetto i lasciti che 
registrano una grande diminuzione rispetto al 2019.
Cresce il numero di nuovi soci e di nuovi donatori, 
sia regolari che una tantum.  Crescono le donazioni 
online in modo significativo (+186% vs 2019), così 
come le donazioni continuative, particolarmente 
importanti per la sostenibilità a lungo termine 
dei progetti LAV: quest’anno rappresentano il 17% 
delle entrate totali (+12% vs 2019).  Crescono le 
entrate da mailing (+7%) così come le entrate dai 
grandi donatori, sempre più importanti per la nostra 
associazione e che quest’anno, per la prima volta, 
raggiungono circa 100 mila euro. 

Il “5xMILLE” si conferma uno strumento di raccolta 
fondi vitale per noi. Le preferenze rimangono stabili 
così come le entrate, che registrano tra il 2018 e il 
2019 un leggero incremento.

Tra le organizzazioni più virtuose in Italia
Per ogni Euro investito in raccolta fondi, ne abbiamo 
raccolti 5,3.

+ 12% rispetto al 2019 (al netto dei fondi dei lasciti e 
del 5xMILLE)

31 %
5XMILLE

8 %
LASCITI

5 %
ALTRI PROVENTI

26 %
RACCOLTA
FONDI NON
DESTINATA
A PROGETTI
SPECIFICI

30 %
RACCOLTA 
FONDI DESTINATA 
A SPECIFICI PROGETTI

19 %
COSTI

81 %
ENTRATE
NETTE

2,8 €

2,7 €

2,6 €

2,5 €

2,4 €

2,3 €

2,2 €

2,1 €M
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4.971.155 €

ENTRATE ANNUALI 2018-2020
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/ DONAZIONE IN MEMORIA / 

E’ un gesto speciale in ricordo di chi abbiamo amato, 
sia esso una persona cara o un animale che ci ha 
fatto compagnia per tanto tempo.
Tenere nel cuore quel compagno di vita, che non c’è 
più, può diventare un sostegno per chi rimane.
Ce lo insegnano due amici LAV, Sara e Simone, che 
hanno coinvolto i loro amici in una raccolta fondi 
per aiutare tanti altri cani in difficoltà in ricordo 
della loro adorata Kina, portata via da una brutta 
malattia. 
Simone ci ha raccontato la vita con Kina in un 
video lasciandoci parole toccanti: “Ricordiamo Kina 
come un regalo, un angelo custode. Aver affrontato 
le difficoltà della vita con lei è stato più semplice”.

Donare in memoria è facile, basta un clic su 
https://www.lav.it/sostienici/donazioni-in-memoria

/ LE NOSTRE 
TESTIMONIANZE… / 
“Claudia amava gli animali, e io amavo lei.
Per questo mi è sembrato naturale fare una 
donazione in favore degli animali e dedicarla 
a Claudia…”

Alessio, in ricordo di Claudia
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/ 5XMILLE / 

Il 5xMILLE si conferma una fonte importante di 
raccolta fondi. Nel 2020 (anno fiscale 2018) le 
scelte in nostro favore sono state 45.465 con un 
income di 1.436.717,37 €. 
Le firme nell'anno fiscale 2019 sono state 44.620, 
per un income di 1.440.126 €, in leggero incremento. 
Nel 2020 abbiamo collegato al 5xMILLE la nuova 
campagna, LAV ME, con l’obiettivo di rendere questa 
scelta un concreto atto d’amore per gli animali.
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/ DONAZIONI CONTINUATIVE:
IL PROGRAMMA DI ADOZIONI
A DISTANZA / 

Negli anni abbiamo salvato migliaia 
di animali da situazioni molto 
complesse di maltrattamento, di 
abbandono, di sfruttamento. 
Abbiamo cercato di dare loro una 
seconda vita che rispettasse natura, 
esigenze, specificità.
Alcuni animali rimarranno con noi 
per sempre, perché nati in cattività 
o perché fragili, quindi bisognosi di 
particolari attenzioni. 
Ci prendiamo cura di tutti loro, 
facendoli vivere al meglio grazie alle 
Adozioni a distanza. 
I “genitori adottivi” dei nostri animali 
si preoccupano che siano al sicuro, 
protetti, che qualcuno li assista se 
si ammalano, che abbiano cibo, ma 
anche le attenzioni giuste. 
Con l’Adozione a distanza si può 
restituire a tanti animali che hanno 
sofferto tutto quell’affetto e quel 
rispetto che meritano.

/ FACE TO FACE / 
Il dialogo diretto (tecnicamente “face to face”) 
è uno strumento estremamente importante 
per acquisire donatori continuativi. Quest’anno 
abbiamo scelto di raccontare questo strumento 
con le parole di una nostra dialogatrice che, con 
amore e impegno, incontra ogni giorno centinaia 
di persone in strada, nelle piazze, nei centri 
commerciali e in eventi, per sensibilizzarle alla 
nostra causa.

/ Raccontaci di te.
Mi chiamo Ilaria e lavoro come dialogatrice LAV 
da 3 anni

/ In cosa consiste concretamente il tuo lavoro? 
Nel dialogare con i potenziali donatori perché 
sposino le nostre cause e si sentano parte di LAV 
attraverso le adozioni a distanza 

/ Due aggettivi per descrivere al meglio il tuo 
lavoro.
Lo trovo estremamente appassionante ed 
empatico. Provo grande soddisfazione quando 
riesco a trasmettere l’amore che provo per gli 
animali alle persone che si fermano a parlare con 
me. Far comprendere l'importanza dei progetti che 
LAV porta avanti è la sfida più bella, che ogni 
giorno diventa più semplice grazie alla crescita 
della visibilità dell’associazione.

/ Qual è l’aspetto più difficile del tuo lavoro? 
L'indifferenza delle persone: la trovo 
incomprensibile e mi è difficile accettarla. 
 
/ Credi nella mission di LAV? Cosa ti appassiona 
più della causa? 
Assolutamente sì. LAV dà voce a chi non può 
difendersi.
  
/ Come ti senti quando racconti le storie degli 
animali? 
Felice per quelli che hanno avuto una seconda 
opportunità.
 
/ Un ricordo piacevole del tuo lavoro con LAV?
Quando ho visitato il Centro di Recupero di 
Semproniano: poter vedere concretamente i 
risultati del lavoro è stato emozionante.
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GRAZIA 
Grazia ha rischiato di essere soppressa. Si è 
trovata al centro di un drammatico fatto di 
cronaca e di malagestione. Ci siamo attivati subito, 
abbiamo ottenuto dalla Procura della Repubblica 
che la scrofa fosse graziata e abbiamo chiesto 
all’ASL di poterla avere con noi, garantendone il 
mantenimento a vita. Grazia è stata salvata due 
volte: dalla macellazione certa e dall’esecuzione come 
responsabile di una aggressione. Vive in Toscana, 
nel Centro di Recupero di Semproniano: l’abbiamo 
portata qui, non sapevamo che aspettasse i cuccioli ed 
è stato un bel regalo per tutti noi. È una mamma dal 
temperamento forte, è molto protettiva e diffidente con 
le persone. Per noi è una grande vittoria, così come il 
fatto che i suoi cuccioli siano nati liberi e che vivranno 
liberi!

CHI ADOTTA È (PIÙ) FELICE!
Abbiamo raccolto alcuni pensieri dei nostri 
adottanti a distanza:

Ciao Evelina, ricorda che nel mondo ci sono anche 
tante persone buone…ti auguro di vivere sempre più 
felice e sicura, tranquilla in mezzo a chi si prende cura 
di te e ti ama senza chiedere niente in cambio, noi ti 
aiuteremo! Roberto e Antonella 

Ciao Jerry! Sono contentissima di aver ricevuto tue 
notizie e che tu te la stia spassando alla grande. 
Ci fa piacere sapere che con un nostro contributo 
abbiamo potuto aiutare le persone che si prendono 
cura di te. Abbiamo tutte le tue foto sul frigo, così ti 
vediamo ogni giorno! Sara e Daniele 
 
Dolcissimo Occhiolino, è con molta gioia che ti 
scrivo. E’ una vera soddisfazione vedere le tue foto 
che gentilmente LAV ci invia e sapere che vivi sano e 
felice. Sperando di poterti un giorno vedere dal vivo ti 
abbraccio forte. Con affetto. 
 
Ciao Elfy sono la tua mamma adottiva a distanza, 
Come sei bello e hai due occhi dolci. Ti auguro una 
vita serena e ti prometto che il mio aiuto ci sarà 
sempre. Mi spiace che l’inizio della tua vita sia stato 
tormentato, ma ricorda che ci sono persone buone e 
che amano gli animali. Un bacio da Annamaria e un 
bacione da Cleo, la mia gatta viziata e amatissima 
  
Grazie LAV per quello che fate e grazie di occuparvi 
di anime ferite come Bruno. Per me è un onore e 
un piacere voler bene a Bruno anche se a distanza. 
So che è in ottime mani. Un bacio enorme a Bruno 
lo potete dare da parte mia? Grazie di cuore 
Monica p.s. Bruno sei bellissimo! 

Carissimo Perù mi basta guardare il sorriso che hai 
nella foto inviata da LAV per capire quanto tu sia 
felice! Io posso solo pregare Madre Natura perché tutte 
le creature della terra possano un giorno godere della 
tua stessa felicità…e libertà. Intanto ringrazio LAV per 
il suo grande operato e per salvare queste creature. 
Grazie LAV per rappresentarmi... Carlo 
 
Ciao Bobby tesoro bello, sogno per te una famiglia che 
possa darti e ricevere tutto l’Amore che esprimi. Sei 
nel mio cuore, grazie a tutti voi. Sandra 
 
Ciao Karim non temere nulla perché ci sono io a 
sostenerti nell’adozione a distanza, non sei più solo! 
Vivi sereno. Ti mando una dolce carezza. M. Cristina 
 
Caro Corda per me è sempre un’emozione grande 
ricevere tue notizie: l’ultima lettera con foto allegata 
mi ha strappato qualche lacrimuccia di commozione! 
Ci tengo a condividere con te la mia gioia nel sapere 
che la tua strada ha incrociato quella di LAV, che 
voglio ringraziare sentitamente con tutto il cuore per il 
meraviglioso lavoro che fanno ogni giorno con te e 
tanti altri amici animali. Con infinito amore. Silvia 
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/ LASCITI / 

LA STORIA DI DEBORA, FERNANDO E ANNA 
Fernando e Anna hanno scelto di effettuare un 
lascito a favore di LAV in ricordo della loro amata 
figlia Debora, scomparsa prematuramente. Ecco il 
loro racconto. 

Anna, Fernando raccontateci di Debora: quale era il 
suo rapporto con gli animali? 
“Debora ha dedicato tutta la sua vita agli animali. 
Per loro provava un amore sconfinato, anzi proprio 
loro erano la rappresentazione del vero amore. 
Debora, infatti, diceva sempre “il vero amore ha la 
coda”. 
Ha salvato tantissimi animali dalla strada. Una 
volta, ha soccorso un cane sul ciglio della strada 
mentre “…stava scappando dal suo aguzzino, aprendo 
la portiera della sua auto. Lo ha curato e gli ha 
donato una nuova vita.” 
Debora purtroppo è scomparsa circa un anno 
fa e, poco dopo, l’ha seguita la sua amata 
cagnolona Lolly. I suoi genitori hanno scelto di 
portare avanti il suo legame profondo con gli 
animali aiutando concretamente quelli in difficoltà. 
Hanno voluto farlo a Bari, la loro città, dove 
Debora ha sempre vissuto, supportati dalla nostra 
sede locale. Fernando e sua moglie Anna hanno 
effettuato una donazione consistente e acquistato 
oltre 50 cucce per il canile sanitario. Inoltre hanno 
finanziato le giornate della sterilizzazione che la 

nostra sede ha organizzato nel 2020,  permettendoci 
di sterilizzare 60 gatti. 

Perché avete deciso di impegnarvi così tanto per gli 
animali nella vostra città? 
“Abbiamo scelto di portare avanti il grande impegno di 
Debora. Per noi è il modo migliore per mantenere vivo il 
suo ricordo. Facciamo tutto quello che lei stessa avrebbe 
fatto, e questo ci fa sentire bene, ci dà la forza di andare 
avanti, perché in quello che facciamo la sentiamo al 
nostro fianco.” 

Ma i genitori di Debora hanno pensato di fare ancora 
di più: hanno indicato LAV come beneficiaria nelle loro 
disposizioni testamentarie. 

Come nasce la scelta di fare testamento per gli animali? 
E’ stata una scelta semplice, possiamo dire naturale. 
Abbiamo toccato con mano l’impegno di LAV e 
questa scelta darà continuità a quanto stiamo 
facendo nel nostro quotidiano. Pensiamo sia la via 
migliore per dare un valore eterno all’amore di 
Debora per gli animali. 

Come avete formulato la vostra scelta? 
Abbiamo disposto che LAV, con il frutto del nostro 
lascito, porti avanti le attività di cura e tutela degli 
animali maltrattati e abbandonati. E questo progetto 
porterà il nome di nostra figlia. 
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LA CAMPAGNA DI NATALE 
La nostra nuova campagna “Natale con amore” 
quest’anno ha ottenuto un successo oltre le 
aspettative: in pochi giorni abbiamo ricevuto 587 
donazioni e raccolto oltre 20 mila €.
Tra i sei animali ai quali fare un regalo, Ludovico, 
in particolare ne ha ricevuti moltissimi: il 47% delle 
donazioni totali è stato destinato a lui! 

LUDOVICO SUPERSTAR!
Ludovico è un cane di 3 anni paralizzato a causa di 
un incidente: a lui dedichiamo la foto di copertina.
Due nostri volontari se ne sono presi cura ma di 
recente, per gravi motivi personali, non sono riusciti 
più a occuparsene. Grazie ai donatori di LAV 
Ludovico oggi vive in una struttura specializzata in 
cui riceve tutte le cure per le sue esigenze speciali 
e dove è accudito con amore dagli operatori e dai 
nostri volontari.
Totale donazioni per Ludovico: 275; Don. Media 
Ludovico: 35,09 €; Regali per Ludovico: 53

UNA VITA PIÙ FELICE PER CIN CIN
La cucciola Cin Cin è una gattina vittima di un 
incidente che le ha causato una frattura al bacino 
costringendola a interventi e cure invasive, oltre a 
una necrosi alla coda.
Cin Cin avrà sempre bisogno di tante cure e 
attenzioni: per noi è stata una vera gioia sapere che, 

proprio durante la campagna di Natale, la gattina 
è stata adottata da una famiglia che la amerà per 
sempre.

Totale donazioni Cin Cin (online per soli 13 giorni 21 
dicembre incluso): 96; Don. Media Cin Cin: 23,88 €; 
Regali per Cin Cin: 20

UN MAILING PER AIUTARE ROTTY (E NON SOLO)
Per Natale abbiamo inviato un mailing cartaceo 
ai nostri donatori, e potenziali nuovi sostenitori, 
attivando una raccolta fondi per Rotty, un cane 
meticcio che abbiamo salvato dagli addestramenti 
per i combattimenti e che oggi sta ultimando  un 
percorso di rieducazione per consentirne l’adozione 
in famiglia.
La storia di Rotty ha colpito il cuore di tanti 
donatori che, oltre a inviarci un contributo, ci 
hanno mandato numerosi messaggi di affetto e di 
apprezzamento per il nostro lavoro.
Rotty, insieme a tanti altri cani, è stato accolto 
presso un rifugio di nostra fiducia, aiutato e curato 
da educatori cinofili, operatori e volontari.
242.322,29 € raccolti per un totale di 7.400 
donazioni.

ABBIAMO SALVATO ROTTY DA ADDESTRAMENTI 
PER LE LOTTE. CI PRENDIAMO CURA DI LUI, 
IN ATTESA DI UNA ADOZIONE
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/ I GRANDI DONATORI / 

/ LE DONAZIONI 
ATTRAVERSO IMPRONTE / 
Impronte è la rivista che racconta le nostre 
attività e le nostre campagne a tutti i 
sostenitori, invitandoli ad aiutarci. Il 2020 è 
stato un anno particolarmente “generoso”: 
grazie a Impronte abbiamo raccolto 215. 653 €
(+6% vs 2019) con 4.846 donazioni (+4%).

ANTONIA, DA 10 ANNI AL NOSTRO FIANCO 
Antonia è una nostra cara donatrice da più
di dieci anni. Nel 2020 ha scelto di sostenerci con 
una donazione importante. 

Daniela, nostra storica volontaria di Rho, ha raccolto 
il desiderio di Antonia, con cui ha instaurato negli 
anni un grande rapporto di fiducia. 
Grazie a questo contributo, abbiamo potuto 
realizzare un nuovo ricovero per i macachi salvati 
dai laboratori di cui ci prendiamo cura ogni 
giorno nel Centro di Recupero di Semproniano.

Antonia, come nasce il tuo legame con LAV? 
In tutta la mia vita ho sempre avuto a cuore gli 
animali. Da tanti anni sostengo LAV per la sua 
serietà e il suo impegno costante per tutti gli 
animali. Ho piena fiducia in LAV, grazie anche 
all’impegno che posso toccare con mano attraverso 
Daniela. 

Come hai scelto il progetto a cui destinare la tua 
importante donazione? 
Volevo fare qualcosa di concreto, che potesse 
davvero migliorare la vita degli animali. Quando LAV 
mi ha parlato del progetto di costruzione di un nuovo 
ricovero per i macachi non ho avuto dubbi: in questo 
modo posso contribuire a dare una casa e un futuro 
diverso ad animali costretti a vivere in una gabbia. 

Lo fai anche per ricordare un cane speciale, Bingo.  
Sì, Bingo ha allietato la mia vita per 14 anni. Viveva 
in canile e proprio Daniela mi ha mostrato la sua 
foto. E’ stato amore a prima vista. Ora non c’è più, e 
alla sua memoria voglio dedicare questo rifugio. Da 
poche settimane è arrivata a casa Cloe, una 
cagnolina anziana proprio come me. E siamo più 
felici, insieme! 

DONAZIONI CORPORATE – AZIENDE 
Negli ultimi anni le imprese profit hanno 
sviluppato una sempre maggiore propensione a 
condividere con i propri stakeholder i valori tipici 
delle associazioni non profit. Questo motivo le ha 
spinte a intrecciare relazioni virtuose con le Onlus, 
costruendo collaborazioni sempre più articolate e 
produttive. Nel 2020 il trend generale ha coinvolto 
anche LAV: segnaliamo l’importante collaborazione 
con Save the Duck, azienda che, oltre ad aver 
aderito al nostro progetto “animal free fashion”, 
ha sostenuto i nostri progetti con una grande 
donazione. È importante ricordare la generosità 
dell’azienda di Elisabetta Franchi, nostra storica 
donatrice, che anche quest’anno ha contribuito ai 
nostri progetti contro il randagismo nel Sud Italia.
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RENDICONTO GESTIONALE 2020 2019

COSTI E ONERI TOTALI 4.944.407 5.279.075
1) ONERI DA ATTIVITA' TIPICA 2.890.167 2.921.621

1.1) Per attività istituzionali nelle aree tematiche 2.096.664 2.127.839

MODA ANIMAL FREE  81.215 87.625

ZOOMAFIA 39.748 29.467

ANIMALI FAMILIARI  130.942 164.399

A SCUOLA CON LA LAV  75.670 110.935

RICERCA SENZA ANIMALI 120.499 135.175

ANIMALI SELVATICI  150.317 110.279

SCELTA VEGAN  74.928 85.336

ANIMALI NEGLI ALLEVAMENTI  29.005 48.524

EQUIDI 59.109 68.694

ANIMALI ESOTICI 140.427 228.369

RAPPORTI ISTITUZIONALI 94.031 134.035

RAPPORTI INTERNAZIONALI 69.929 103.815

GUARDIE LAV  34.627 22.966

ANIMALI SALVATI, SEQUESTRATI-CONFISCATI  217.373 185.714

AZIONI LEGALI 136.218 162.965

S.O.S. GREEN HILL 2.000 16.787

DELFINARI 3.602 16.859

CENTRO DI RECUPERO 63.446 68.462

INVESTIGAZIONI 60.175 40.994

MACACHI 98.646 124.014

FONDO EMERGENZE 229.518 17.419

EVENTI ISTITUZIONALI LAV - 35.558

PROGETTI RANDAGISMO AL SUD (PALERMO-LAMPEDUSA) 31.255 68.584

PROGETTO PAC E SFRUTTAMENTO DEGLI ANIMALI 20.234 60.864

PROGETTO GORGONA 66.363 -

MANIFESTO "NON TORNIAMO COME PRIMA" 67.387 -

1.2) Per attività istituzionale (a soci e non soci) 584.122 581.976
ACQUISTI 11.850 4.681

SERVIZI 336.000 320.225

GODIMENTO BENI DI TERZI - 0

PERSONALE 236.272 257.070

ONERI DIVERSI DI GESTIONE - 0

1.3) Da sedi locali 209.381 211.806
ONERI DA ATTIVITÀ TIPICHE SEDI LOCALI 209.381 211.806

2) ONERI DA RACCOLTA FONDI 932.453 1.049.267
ONERI EREDITÀ E LASCITI TESTAMENTARI 147.304 255.747

SPESE E ONERI CAMPAGNA 5X1000 77.813 132.682

ONERI GIORNATE NAZIONALI 20.176 105.672

 SPESE PER ACQUISIZIONE/FIDELIZZAZIONE DONATORI E PERSONALE 616.692 505.106

ADOZIONI RACCOLTA FONDI 70.468 50.060

3) ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI 39.788 43.704
ONERI E COMMISSIONI BANCARIE E POSTALI 33.314 29.639

COMMISSIONI CARTE DI CREDITO 23 0

INTERESSI PASSIVI SU MUTUO IPOTECARIO SEDE 2.910 12.249

ALTRI INTERESSI PASSIVI 15 8

ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI SEDI LOCALI 3.526 1.808

4) ONERI STRAORDINARI 22.653 113.128

SOPRAVVENIENZE PASSIVE 22.653 113.128
INSUSSISTENZE DI VOCI DELL'ATTIVO - -

MINUSVALENZE SU TITOLI - -

ALTRI ONERI STRAORDINARI, ABBUONI E ARROTONDAMENTI - -

ONERI STRAORDINARI SEDI LOCALI - -

5) ONERI DI SUPPORTO GENERALE 999.401 1.066.136

ACQUISTI 5.594 5.785

SERVIZI 224.470 208.233

GODIMENTO BENI DI TERZI 25.034 29.031

PERSONALE 449.115 467.069

AMMORTAMENTI 196.367 218.042

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 27.591 54.502

ONERI DI SUPPORTO GENERALE SEDI LOCALI 71.230 83.474

RISULTATO GESTIONALE ANTE IMPOSTE 86.693 648.519
IMPOSTE (IRES/IRAP) 59.945 85.218

RISULTATO GESTIONALE NETTO 26.748 563.301

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2020
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RENDICONTO GESTIONALE 2020 2019

VALORE DELLE RISORSE TOTALI 4.971.155 5.842.376
1) PROVENTI DA ATTIVITA' TIPICA 2.979.581 2.462.095

1.1) Da attività istituzionali nelle aree tematiche 1.487.261 1.199.401
MODA ANIMAL FREE  6.917 7.805

ZOOMAFIA - 150

ANIMALI FAMILIARI  146.659 128.707

A SCUOLA CON LA LAV  23.907 876

RICERCA SENZA ANIMALI 32.702 23.648

ANIMALI SELVATICI  7.090 5.380

SCELTA VEGAN  50 79

ANIMALI NEGLI ALLEVAMENTI  31.646 41.865

EQUIDI 281 256

ANIMALI ESOTICI 116.630 106.062

RAPPORTI ISTITUZIONALI - -

RAPPORTI INTERNAZIONALI - 768

GUARDIE LAV  260 500

ANIMALI SALVATI, SEQUESTRATI-CONFISCATI  476.020 432.323

AZIONI LEGALI 71.209 125.643

S.O.S. GREEN HILL 1.205 53.943

DELFINARI 4.042 2.409

CENTRO DI RECUPERO 17.532 34.088

INVESTIGAZIONI 91 -

MACACHI 143.971 33.564

FONDO EMERGENZE 313.359 600

EVENTI ISTITUZIONALI LAV - 896

PROGETTI RANDAGISMO AL SUD (PALERMO-LAMPEDUSA) 75.577 99.839

PROGETTO PAC E SFRUTTAMENTO DEGLI ANIMALI - 100.000

PROGETTO GORGONA 18.113 -

MANIFESTO "NON TORNIAMO COME PRIMA" - -

1.2) Da soci e non soci 1.291.406 1.066.594

QUOTE ISCRIZIONI E RINNOVI 262.503 246.933
ISCRIZIONI 50.182 26.941

RINNOVI 212.321 219.992

CONTRIBUTI VARI  1.028.903 819.661
CONTRIBUTI VARI DEGLI ADERENTI 1.015.814 792.846

QUOTE CONTRIBUTI SEDI LOCALI 11.085 -

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI - 1.440

CONTRIBUTI DA IMPRESE - -

CONTRIBUTI DA ALTRI 2.004 25.375

1.3) Da sedi locali 194.502 184.282
ENTRATE DA ATTIVITÀ TIPICHE SEDI LOCALI 194.502 184.282

1.4) Altri proventi 6.412 11.818
RIMBORSI COLLABORAZIONI E ALTRI 5.642 3.329

ALTRI PROVENTI TIPICI 770 8.489
2) PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 1.881.709 2.834.315

EREDITÀ E LASCITI TESTAMENTARI 352.426 1.007.682

ENTRATE RACCOLTA 5X1000 1.526.844 1.511.450

ENTRATE GIORNATE NAZIONALI E RACCOLTA FONDI SEDI LOCALI 2.439 315.183

ELARGIZIONI, DONAZIONI E LIBERALITÀ - -

ADOZIONI RACCOLTA FONDI - -
3) PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 24.491 19.884

INTERESSI ATTIVI SU C/C 2 10

INTERESSI ATTIVI E CEDOLE SU TITOLI 1.129 1.545

AFFITTI E RENDITE IMMOBILIARI 21.194 16.196

RIMBORSI DIVERSI 1.156 1.993

PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI SEDI LOCALI 1.010 140
4) PROVENTI STRAORDINARI 85.374 526.082

SOPRAVVENIENZE ATTIVE 48.686 136.619

INSUSSISTENZE DI VOCI DEL PASSIVO - -

PLUSVALENZA SU TITOLI 6.373 666

PLUSVALENZA DA ALIENAZIONE IMMOBILI 30.315 388.797

PROVENTI STRAORDINARI SEDI LOCALI - -

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2020
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 2020 2019
A)  CREDITI VERSO SOCI O ASSOCIATI PER VERSAMENTI O QUOTE ANCORA DOVUTI - -

B) IMMOBILIZZAZIONI 4.152.549 4.166.004

I - IMMOBILIAZIONI IMMATERIALI 527.436 465.423

COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO 28.935 28.935

F.DO AMMORTAMENTO IMP.E AMPLIAMENTO -27.293 -26.167

TOTALE COSTI IMPIANTO E AMPLIAMENTO 1.642 2.768
DIRITTI DI BREV. INDUSTR. E UTILIZZ. OPERE D'INGEGNO

F.DO AMM.TO DIRITTI BREV. IND. E UTILIZZ. OPERE D'INGEGNO

TOTALE DIRITTI BREV. IND.E UTILIZZ. OPERE D'INGEGNO -
ALTRE IMMOBILIZZ. IMMATERIALI E ONERI PLURIENNALI 580.099 513.100

FONDO AMMORTAMENTO ALTRE IMMOB. IMM.LI E ONERI PLURIENNALI -54.305 -50.445

TOTALE ALTRE IMMOBILIZZ. IMMATERIALI 525.794 462.655
II - IMMOBILIAZIONI MATERIALI 3.623.113 3.692.900
TERRENI E FABBRICATI 4.505.117 4.450.433

FONDO AMMORTAMENTO TERRENI E FABBRICATI -973.866 -852.967

TOTALE TERRENI E FABBRICATI 3.531.251 3.597.466
IMPIANTI E MACCHINARIO -

FONDO AMMORTAMENTO IMPIANTI E MACCHINARI -

TOTALE IMPIANTI E MACCHINARI -
MOBILI E ARREDI 189.297 178.441

FONDO AMMORTAMENTO MOBILI E ARREDI -164.328 -154.766

TOTALE MOBILI E ARREDI 24.969 23.675
MACCHINE UFFICIO 126.654 123.326

FONDO AMMORTAMENTO MACCHINE UFFICIO -101.467 -99.124

TOTALE MACCHINE UFFICIO 25.187 24.202
ALTRI BENI (ATTREZZATURE, AUTOMEZZI, ALTRI) 218.072 196.083

FONDO AMMORTAMENTO ALTRI BENI -176.366 -148.526

TOTALE ALTRI BENI 41.706 47.557
III - IMMOBILIAZIONI FINAZIARIE 2.000 7.681
TITOLI, FONDI E SIMILI

DEPOSITI CAUZIONALI 2.000 7.681

C) ATTIVO CIRCOLANTE 8.922.576 7.486.804

I - RIMANENZE
II - CREDITI 199.969 306.781
CREDITI V/TERZI E V/SEDI 86.320 58.216
CREDITI V/COMITATO LAV 86.320 58.216

CREDITI V/SEDI LOCALI 529 12.425
CREDITI V/SEDI LOCALI 529 12.425

CREDITI PER LASCITI TESTAMENTARI 28.728 181.666

CREDITI PER EREDITÀ E LASCITI 28.728 181.666

CREDITI DIVERSI 84.392 54.474
CREDITI V/ ISTITUTI CARTE DI CREDITO E PAYPAL - 0

CREDITO V/ERARIO E V/ENTI PREVID. ASSIST. 13.076 5.703

ALTRI CREDITI DIVERSI 71.316 48.771

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 57.614 98.723
TITOLI AZIONARI E ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 57.614 98.723

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 8.664.993 7.081.300
DEPOSITI BANCARI E POSTALI 8.292.874 6.749.951
BANCHE C/C 8.153.839 6.593.637

C/C POSTALE 112.906 130.185

BANCHE C/ FINE ANNO  E ALTRI DEPOSITI 26.129 26.129

CARTE PREPAGATE E PAYPAL 77.529 24.313

CARTE PREPAGATE 28.120 9.055

PAYPAL 49.409 15.258

DENARO E VALORI IN CASSA 1.247 750
CASSA CONTANTI 1.247 750

DISPONIBILITÀ LIQUIDE SEDI LOCALI 293.343 306.286

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI -

RATEI ATTIVI -

RISCONTI ATTIVI 1.448

TOTALE ATTIVO 13.076.573 11.652.808

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2020
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IMPORTI ESPRESSI IN UNITÀ DI EURO

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 2020 2019
A) PATRIMONIO NETTO 9.644.164 9.617.413

I - PATRIMONIO LIBERO 8.363.749 8.337.000
AVANZI/DISAVANZI PORTATI A NUOVO 8.337.001 7.773.699

DI CUI PATRIMONIO E RISULTATI PORTATI A NUOVO SEDI LOCALI 796.647 729.188

RISULTATO (AVANZO/DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO NAZIONALE 26.748 563.301
DI CUI RISULTATO (AVANZO) SEDI LOCALI 87.610 67.458

II - FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 187.453 187.451
FONDO DI DOTAZIONE SPECIALE 187.445 187.445

RISERVA STRAORDINARIA E ARROT. EURO 8 6

III - PATRIMONIO VINCOLATO 1.092.962 1.092.962
ALTRE RISERVE 92.962 92.962

RISERVA FONDO DI DOTAZIONE PATRIMONIALE 1.000.000 1.000.000

B) FONDI PER RISCHI E ONERI - -

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 786.366 668.910

FONDO TRATT. FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 786.366 668.910

D) DEBITI 1.215.768 1.122.010

DEBITI VERSO BANCHE E ALTRI ISTITUTI 385.226 392.605
DEBITO PER MUTUO IPOTECARIO E V/BANCHE 385.226 392.605

DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI - -
ACCONTI - -
DEBITI VERSO FORNITORI E PER FATTURE DA RICEVERE 466.657 513.833
DEBITI V/FORNITORI E PER FATT. DA RICEVERE 466.657 513.833

DEBITI V/DIPENDENTI E PERSONALE ASSIMILATO 209.606 2.356
DIPENDENTI C/RETRIBUZIONI - 2.356

ALTRI DEBITI  PERSONALE 209.606 -
ALTRI DEBITI DIVERSI 715 16.671
DEBITI V/SEDI LOCALI - 4.262

ALTRI DEBITI DIVERSI 715 12.409

DEBITI TRIBUTARI 48.564 91.944
ERARIO C/RITENUTE FISCALI REDDITO IRPEF DIP. E CO.CO.PRO. 36.350 48.677

ERARIO C/RITENUTE LAV.AUTONOMI 6.721 9.476

DEBITI DIVERSI D'IMPOSTA 768 23.808

DEBITO TRIBUTARIO IMPOSTE IRES/IRAP 4.725 9.983

DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUR. SOC. 105.000 104.601
INPS DIPENDENTI 83.615 79.612

INPS COLLABORATORI A PROGETTO 1.102 335

INAIL 6.691 5.739

ALTRI ONERI E FONDI PREVIDENZIALI 13.592 18.915

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 1.430.275 244.475

RATEI PASSIVI 80.275 244.475

RISCONTI PASSIVI 1.350.000 -

TOTALE PASSIVO 13.076.573 11.652.808
CONTI D'ORDINE 1.500.000 1.500.000
SISTEMA IMPROPRIO DEI BENI ALTRUI PRESSO DI NOI - -

SISTEMA IMPROPRIO DEGLI IMPEGNI 1.500.000 1.500.000

SISTEMA IMPROPRIO DEI RISCHI - -

RACCORDO TRA NORME CIVILI E FISCALI - -

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31/12/2020
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/ RENDICONTO 5XMILLE 2018 /
Relazione descrittiva dell’impiego delle risorse e degli
interventi realizzati da LAV.

PREMESSA

Questa relazione è stata redatta
secondo le “Linee guida per la
predisposizione del rendiconto circa la
destinazione delle quote del 5xMILLE
dell’Irpef” e descrive gli interventi
effettuati dalla nostra associazione con
i proventi del 5xMILLE dell’anno
2018. Abbiamo ricevuto il contributo

il 9 giugno 2020: la rendicontazione si
riferisce alle spese fatte dal 1 luglio 
2020 al 30 aprile 2021.
Abbiamo descritto qui le diverse aree 
d’intervento e i relativi
prospetti con le quote impiegate negli
anni 2020 e 2021.

DURANTE LA PANDEMIA ABBIAMO 
DISTRIBUITO CIBO AD ANIMALI E 
RIFUGI IN STATO DI NECESSITA’
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ANIMALI FAMILIARI

Grazie ad attività di denuncia e prevenzione 
realizzate in collaborazione con le nostre  Sedi locali, 
ci occupiamo del fenomeno del randagismo e dei 
problemi che ne derivano (maltrattamenti, bocconi 
avvelenati e traffico di cuccioli).
Nel 2020 a causa della pandemia sono emerse 
numerose necessità sia per gli animali randagi sia per 
alcuni rifugi che abbiamo potuto sostenere e aiutare 
attraverso forniture di cibo, cure e l’impegno dei nostri 
volontari.
Abbiamo dato il nostro aiuto anche agli animali, cani e 
gatti, che vivono in famiglie in difficoltà economica o 
di salute a causa del Covid.
Con la pandemia che ha fatto emergere un 
maggiore desiderio di adottare un animale, abbiamo 
incrementato il lavoro dell’area adozioni.
Parallelamente in collaborazione con le nostre 
Sedi locali, continuamo a lavorare sui progetti di 
prevenzione del randagismo; abbiamo completato il 
progetto di sterilizzazione a Lampedusa e un secondo 
progetto in Sardegna.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 103.675,93 €
2021 > 38.424,75 €

AZIONI LEGALI CONTRO I MALTRATTAMENTI

L’Ufficio legale LAV è il cuore del nostro lavoro: ogni 
giorno siamo presenti nei Tribunali per la tutela dei 
diritti degli animali e collaboriamo con una rete di 
avvocati e professionisti specializzati. Nel 2020, a 
causa della pandemia, abbiamo attivato un servizio 
di assistenza legale per fornire ai cittadini supporto 
nell’interpretazione delle norme contenute nei DPMC 
per la gestione e cura degli animali.
Nel 2020 il nostro Ufficio legale è tornato a opporsi, 
ancora una volta, all’amministrazione della Provincia 
autonoma di Trento sulle modalità di gestione 
degli orsi. I nostri avvocati hanno lavoraro per dare 
giustizia all’orsa KJ2, uccisa a fucilate per ordine della 
Provincia e siamo riusciti a garantire l’apertura del 
processo in cui LAV si è costituita parte civile.
La campagna #IOSTOCONGLIORSI non si ferma: 
anche nel 2021 ci siamo battuti per salvare la vita 
della mamma orsa JJ4, per liberare M49 e garantire a 
tutti gli orsi una vita libera.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 88.599,88 €
2021 > 35.848,08 €

PROGETTO ADOZIONI A DISTANZA
Grazie ai nostri sostenitori negli anni abbiamo potuto 
salvare migliaia di animali da drammatiche situazioni 
di maltrattamento, abbandono e sfruttamento.
Cerchiamo sempre di offrirgli una seconda vita nel 
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rispetto delle loro esigenze e sappiamo che alcuni 
animali rimarranno con noi per sempre, perché nati 
in cattività o perché fragili e bisognosi di particolari 
attenzioni. Possiamo prenderci cura di loro giorno 
dopo giorno grazie alle Adozioni a distanza. I “genitori 
adottivi” dei nostri animali, con la loro donazione 
continuativa assicurano un rifugio protetto, cure, 
cibo e la presenza di operatori che danno loro le 
attenzioni di cui hanno bisogno. Anche nel 2020 e 
2021 abbiamo promosso le adozioni a distanza con 
campagne promozionali on line e su carta stampata, 
ma soprattutto con il programma di dialogo diretto.
Il dialogo diretto è uno strumento di raccolta fondi 
molto efficace per acquisire donatori continuativi: in 
diverse città d’Italia gli operatori LAV sono presenti 
per sensibilizzare il pubblico di potenziali donatori 
affinchè si uniscano alla nostra causa e diventino 
adottanti degli animali LAV. Ci impegniamo a 
fornire agli adottanti ogni informazione, foto e video 
dell’animale: anche se a distanza, il legame che si crea 
con loro è davvero speciale!

COSTI SOSTENUTI
2020 > 135.658,25 €
2021 > 179.562,18 €

PROGETTO FRONT DESK EMERGENZA COVID

L’emergenza Coronavirus ha messo a dura prova il 
nostro lavoro e sin dal primo lockdown siamo stati in 
prima linea nell’emergenza a livello nazionale e locale 
per fornire cure e assistenza a centinaia di animali, ma 
anche per supportare volontari e famiglie. Nel 2020 
abbiamo gestito più di 20 mila richieste di informazione 
e aiuto con il nostro Front desk della sede nazionale. 
Grazie ai nostri sostenitori nel 2020 abbiamo distribuito 
più 100 mila pasti a privati e rifugi: un impegno che 
porteremo che avanti anche nel 2021. Abbiamo messo 
a disposizione la nostra ambulanza veterinaria in aiuto 
di animali familiari e randagi supportando le famiglie 
nella cura e il trasporto dei propri animali.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 122.720,59 €
2021 > 38.473,88 €

LE NOSTRE INVESTIGAZIONI

Le attività d’investigazione sono le fondamenta per le 
nostre denunce, per le nostre campagne e azioni legali.
Sono testimonianze molto delicate e complesse, 
frutto del lavoro di figure specializzate, capaci di 
raccogliere documentazione video e fotografica, dati e 
informazioni e portare così alla luce situazioni di gravi 
maltrattamenti e violenze a danno degli animali.
Nel 2020 la Squadra Investigativa LAV, ha collaborato 
con Le Iene a un’inchiesta choc che ha documentato le 
condizioni agghiaccianti e illegali di un allevamento di 
maiali, in provincia di Pavia.
Le  investigazioni e inchieste televisive LAV ci 
permettono di mostrare e di denunciare realtà 
drammatiche per gli animali oltre che illegali e con 
rischi  importanti per la sicurezza sanitaria e l’impatto 
ambientale.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 31.641,74 €
2021 > 10.645,85 €

RICERCA SENZA ANIMALI
La lotta alla sperimentazione animale è la nostra 
storia, siamo nati per questo e ci batteremo sempre 
per far cessare esperimenti inutili e dolorosi.
Nel 2020 nonostante la pandemia siamo riusciti 
a raccogliere circa 440 mila firme su Change.org 
per chiedere la fine all’esperimento “Light up”, sulla 
capacità visiva di un gruppo di macachi, coinvolgendo 
nel dibattito Istituzioni e centinaia di migliaia di 
cittadini.
La campagna #civediamoliberi purtroppo non ha 
avuto esito positivo ma ci ha permesso di riaccendere 
il dibattito su questo tema così delicato e complesso. A 
maggio 2021 abbiamo potuto liberare altri 3 macachi 
dismessi dall’Università di Verona che ci ha accordato 
fiducia, grazie alla nostra consolidata esperienza nel 
recupero di animali provenienti da sperimentazioni.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 18.646,00 €
2021 > 13.750,56 €
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CENTRO DI RECUPERO SEMPRONIANO
Nel Centro di Semproniano, in Maremma, ospitiamo 
animali esotici e selvatici salvati da situazioni di 
maltrattamento, detenzione illegale, traffico illegale 
e abbandoni. Qui vivono i macachi salvati dalla 
vivisezione, seguiti da personale specializzato che 
li cura giorno per giorno favorendo il percorso di 
recupero psicofisico. Il centro di Semproniano ci 
impegna continuamente in lavori di ampliamento e 
costruzione di nuovi spazi e infrastrutture per poter 
accogliere gli animali, garantendo i più alti standard di 
benessere animale.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 77.205,84 €
2021 > 15.364,41 €

INIZIATIVE DI SENSIBILIZZAZIONE
Le nostre iniziative di informazione e sensibilizzazione 
sono sempre orientate a produrre un cambiamento 
concreto nel modo di interagire e di considerare gli 
animali. Lo facciamo usando diversi canali e strumenti 
per raggiungere un pubblico sempre più vasto.
La comunicazione e la diffusione dei nostri progetti 
è di fondamentale importanza per la nostra 
associazione e per rendere sempre più ampio il 
consenso alle nostre istanze in difesa degli animali. Il 
nostro Ufficio Stampa si occupa di divulgare notizie e 
informazioni oltre a denunciare situazioni di abuso e 
maltrattamento di cui sono vittime tanti animali.
A tutto questo si aggiune un altro importante 
strumento di informazione: il sito LAV.it, 
costantemente aggiornato. La nostra attività 
nelle scuole, sia pure fortemente ridotta a causa 
dell’emergenza sanitaria, è stata comunque molto 
intensa: abbiamo coinvolto 1844 alunni, 74 classi e 107 
insegnanti e realizzato 55 eventi per la scuola.
Un importante riconoscimento per i nostri progetti 
educativi, è il rinnovo, per altri 3 anni, del protocollo 
d’intesa tra LAV e Ministero dell’Istruzione per la 
promozione di attività educative. Nel 2020 il sito 
dedicato ai giovani, Piccole Impronte, si è arricchito 
di ulteriori contenuti e proposte didattiche utilizzabili 
anche con la didattica a distanza.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 210.117,99 €
2021 > 82.047,72 €

PROGETTO ORSI LIBERI
Da sempre siamo in prima linea per difendere gli 
orsi in Trentino con attività legali, di pressione e 
sensibilizzazione: grazie al nostro intervento al TAR 
abbiamo impedito  l’uccisione dell’orsa JJ4 e per 
primi abbiamo mostrato a tutta l’Italia le immagini 
choc della prigione del Casteller, in Trentino, dalla 
quale l’orso M49 è fuggito due volte La battaglia 
per la libertà degli orsi è stata al centro della nostra 
campagna associativa nel 2021.

I soci e i sostenitori sono una parte fondamentale per 
LAV e, come ogni anno, attraverso la nostra rivista 
Impronte li informiamo e aggiorniamo costantemente 
su attività e progetti portati avanti grazie al loro aiuto, 
rafforzando il contatto con la nostra associazione. 
Impronte viene diffuso in 5 edizioni l’anno ed è 
distribuito in 150 mila copie.

PROGETTO VISONI
La campagna LAV #EmergenzaVisoni ha avuto un 
grande riscontro tra le persone e un forte impatto 
per gli animali: nel 2020, abbiamo ottenuto, tra le 
misure anti-Covid disposte dal Ministro della Salute, la 
sospensione temporanea delle riproduzioni dei visoni 
evitando la nascita di 35-40 mila cuccioli destinati 
alla produzione di pellicce che avrebbero contribuito, 
loro malgrado, alla ulteriore diffusione del Covid negli 
allevamenti. Il nostro progetto per salvare i visoni è 
uno degli impegni che portiamo avanti nel 2021, e ci 
battiamo affinché la sospensione di questa produzione 
diventi definitiva.

PROGETTO #SALVACANGURI
La campagna LAV #SalvaCanguri (parte della 
campagna internazionale #KangaroosNotShoes) ha 
contribuito a consolidare la scelta pubblica “kangaroo-
free” di aziende molto note come Versace, Prada, 
Ferragamo consentendo di sensibilizzare milioni 
di consumatori e contribuendo così a ridurre la 
“domanda” di pelli di canguro da parte dell’Industria 
della moda e dell’abbigliamento sportivo.

CURA, ASSISTENZA E RECUPERO DEGLI ANIMALI
Il nostro lavoro di denuncia e sequestro di animali 
maltrattati si completa con l’impegno a prenderci 
cura in prima persona - anche economicamente - di 
decine di animali salvati da abusi, maltrattamenti, 
abbandono che ci sono affidati come custodi giudiziari 
o proprietari: cani, gatti, animali esotici, selvatici e 
provenienti da allevamenti. Alcuni di questi animali, 
per esempio i macachi salvati dalla sperimentazione 
o gli animali "da reddito", oppure gli esotici salvati 
dai circhi, sono ospitati e accuditi presso il Centro di 
recupero di Semproniano, in provincia di Grosseto.
Cani e gatti sono ospitati in strutture e rifugi 
selezionati dai nostri operatori in modo molto accurato 
e con l’obiettivo di inserirli in una nuova famiglia: sono 
a nostro carico le spese per il mantenimento e la cura 
degli animali, le spese veterinarie, per i farmaci, per 
l’assistenza fornita da personale specializzato.
Per gli  animali che hanno subito traumi molto seri, ci 
occupiamo anche della loro riabilitazione con l’ausilio 
di figure specializzate esterne.

COSTI SOSTENUTI
2020 > 155.107,59 €
2021 > 83.212,51 €
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/ MISURIAMO L'IMPATTO /
Ecco come i nostri progetti più recenti e le principali
attività portate avanti nella nostra storia associativa,
hanno contribuito a segnare passi in avanti per gli animali.

650 
VOLONTARI LAV

847 ANIMALI
833 ANIMALI ADOTTATI (SEDI) 
+ 14 DAL NAZIONALE

60 MILA € 
FONDO EMERGENZA SEDI

694 ANIMALI
536 ANIMALI STERILIZZATI/SEDI 
+ 135 LAMPEDUSA 
+ 23 GATTI PUTZU IDU

61.500 
PASTI RICEVUTI IN DONO DA ALMO

120 VOLONTARI

DISTRIBUZIONE 

61.500 PASTI 
ALMO

5 MILA € 
STERILIZZAZIONI PUTZU IDU

417 ANIMALI 
MICROCHIPPATI/SEDI

1 AMBULANZA FRONT DESK 

5 MILA € 
AMBULATORIO VET LAMPEDUSA 2020

ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALE 
#EMERGENZAVISONI

1.000 KG
CIBO/NATALE

DISTRIBUZIONE CIBO

INTERVENTI CON 
AMBULANZA

INPUT ATTIVITÀ
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AIUTATI 

1.350 ANIMALI

35.801 PASTI PER 1 MESE

95 ANIMALI CURATI

15 FAMILIARI

AIUTATI 

6.500 ANIMALI (ALMO)

AIUTATE 

2.050 PERSONE (ALMO)

20 MILA RICHIESTE 
DA FRONT DESK

VISONI

35-40 MILA
NON NATI PER DIVENTARE PELLICCE

98 ANIMALI 
SFAMATI PER 1 MESE

OUTPUT

IMPATTO
SOCIALE

2020
60.000 €

FONDI SEDI
PUTZU IDU

+ 10.000 €
 STERILIZZAZIONI

(LAMPEDUSA
E PUTZU IDU) 

1.391.197,5 €
847 ANIMALI ADOTTATI 
(4,5 € COSTO IN CANILE)
=3.811 € x 365GG

1.602.382 €

4.750 €
95 ANIMALI CURATI 
(SPESA MEDIA 50 € x 95)

67.635 €
60.000 €: 35.801 = 
1,67 x 1350 ANIMALI x 30GG

138.800 €
694 ANIMALI STERILIZZATI 
(SPESA MEDIA 200 €)

70.000 €
VALORE ECONOMICO

SOSTENUTO

1.602.382 €
VALORE
SOCIALE

70.000 €

22,8

MOLTIPLICATORE
DEL RITORNO

SOCIALE
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  1991 / L’Italia è il primo Paese 
  al mondo a  vietare la soppressione
  dei randagi (Legge 281/91)
  mentre negli Stati Uniti, in Svizzera, 
Germania, Francia, Spagna, in quasi tutti i paesi 
d’Europa e del mondo per i cani accalappiati per 
legge, dopo pochi giorni, era prevista la soppressione. 
Una Legge importante e sostenuta dalla LAV perché 
riconosce il diritto alla vita dei randagi.
Note di impatto: in 30 anni questa Legge si stima che 
abbia salvato la vita ad almeno 300 mila randagi.

  
  2002 / L’Italia è il primo Paese UE a
  vietare le importazioni di pellicce 
  di cani e gatti.
  LAV ha fatto da apripista a 
questa campagna in Italia, diffondendo le immagini 
scioccanti di questo commercio e sostenendo 
l’urgenza di un intervento normativo. L’esempio 
italiano poi è stato seguito da altri Stati membri e 
quindi dalle Istituzioni europee con estensione del 
divieto a tutta l’Unione Europea nel 2007. Abbiamo 
così chiuso le frontiere al possibile ingresso di molti 
milioni di pellicce ricavate da cani e gatti uccisi nei 
paesi asiatici.

  
  2004 / Entra in vigore la Legge 
  189 che punisce con il carcere 
  chi maltratta e uccide animali, 
  reati finalmente considerati delitti. 
Un avanzamento importante nella tutela di esseri 
viventi, promosso dalla LAV. Ogni ora in Italia un 
animale è vittima di violenze, quasi 10 mila all’anno. 
Grazie a questa Legge abbiamo potuto difendere 
nelle Aule giudiziarie centinaia di animali.

  
  2006 / L’Italia vieta l’import di 
  pelli di foca: una mattanza che 
  coinvolge 300 mila animali ogni 
  anno. 
L’Europa tra il 1993 e il 2003 importava il 29% 
delle pelli/pellicce grezze delle foche cacciate in 
Canada, di cui il 3% circa arrivava in Italia. Con il 
divieto europeo del 2009 di importazione di prodotti 
derivanti dalla caccia commerciale delle foche 
(approvato successivamente al divieto che abbiamo 
ottenuto come primo Stato membro nel 2006), 
l’Italia e L’Europa hanno chiuso le porte a questo 
business e di fatto abbiamo salvato la vita a decine 
di migliaia di foche.  

  
  2010 / Entra in vigore la Legge 
  201/2010 contro il traffico di 
  cuccioli, fortemente voluta dalla
  LAV.
Note di impatto: migliaia i cuccioli sequestrati, 
si aprono i primi processi fino alla condanna 
dei trafficanti. Da quando è entrata in vigore la 
normativa ci sono state almeno 340 denunce 
per un totale di almeno 610 indagati. Una Legge 
importante per contrastare chi lucra sugli animali 
mettendone a rischio la sopravvivenza, e per 
favorire la cultura dell’adozione dai canili. 

  
  2012 / 3 mila beagle salvati da 
  sperimentazione, Green Hill 
  chiude in Italia e LAV ne ottiene la 
  condanna, fino in Cassazione.
Note di impatto: 3 mila beagle salvi e inseriti in 
famiglie adottive, l’allevamento Green Hill chiude, la 
LAV ottiene la Legge (26/2014) che in Italia vieta 
l’allevamento di cani per la vivisezione. Seguono le 
condanne dei vertici dell’allevamento di Montichiari 
(Brescia) per maltrattamenti e uccisioni senza 
necessità: tre sentenze storiche, destinate a fare 
giurisprudenza perché, per la prima volta si afferma 
il principio che l’etologia animale va rispettata 
anche in ambito sperimentale.

/ IL NOSTRO IMPATTO IERI /
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PROGETTI DI RICERCA SENZA ANIMALI 
FINANZIATI DALLA LAV

/ (2014) Università di Genova e banca cellule 
dell’IRCCS: attivate due borse di studio di durata 
pluriennale, per l’importo di 20 mila €, su progetti di 
ricerca finalizzati a rimpiazzare l’utilizzo di tessuti 
animali e del siero fetale animale. 

/ (2016) Centro di Ricerca “E. Piaggio” dell’Università 
di Pisa: finanziata una borsa di studio di durata 
triennale, per l’importo complessivo di 51 mila €, per 
lo sviluppo di tecnologie innovative senza ricorso ad 
animali, finalizzate a valutare il rischio legato alle 
sostanze inalate. 

/ (2017) Dipartimento di Chimica “G. Ciamician” 
dell’Università di Bologna: finanziata una borsa di 
studio di durata triennale, per l’importo complessivo 
di 51 mila €, per sviluppare modelli alternativi 
all’uso di animali finalizzati ai test di farmaci e 
nuove molecole.

/ (2019) Università di Pavia, Dipartimento di Scienze 
del Farmaco - Laboratorio di analisi chimiche 
tossicologiche di Nutraceutici ed Alimenti: in avvio 
il finanziamento di un progetto di ricerca finalizzato 
a testare l’etanolo, una delle sostanze d’abuso più 
comuni ancora sperimentate sugli animali, grazie 
a un’innovativa tecnologia che riproduce il sistema 
gastrointestinale umano. 

   
  2013 / Bando Test cosmetici:
  entra in vigore l’ultimo decisivo 
  stop previsto dalla Direttiva UE 
  in materia che impone il divieto 
di sperimentare su animali, o importare, anche 
gli ingredienti dei cosmetici. Una svolta epocale 
faticosamente raggiunta con l'impegno della LAV, 
della European Coalition to end animal experiments, 
e delle aziende cruelty-free. Gli step di un 
cambiamento di lungo periodo:

/ Dal 2004 otteniamo il divieto di testare sugli 
animali i prodotti cosmetici finiti.

/ Dal 2009 entra in vigore il divieto di 
sperimentazione animale per gli ingredienti dei 
cosmetici.

/ Da marzo 2009 è anche vietato commercializzare 
cosmetici contenenti ingredienti testati su 
animali al di fuori dell’UE. L’unica eccezione era 
rappresentata dai test per valutare la tossicità a 
dose ripetuta, comprese la sensibilizzazione cutanea 
e la cancerogenicità, la tossicità riproduttiva e la 
tossicocinetica. Per questi studi il termine ultimo era 
l’11 marzo 2013.

 / Dal 2013 non si possono più eseguire esperimenti 
su animali concernenti tali tossicità. Quindi entra in 
vigore il divieto totale nell'UE di sperimentazione dei 
cosmetici sugli animali.

Mezzo milione di animali utilizzati per testare 
cosmetici in tutto il mondo ogni anno, più di 1.369 
in un solo giorno. Prima dell’entrata in vigore del 
divieto gli animali uccisi per tale scopo nell’Unione 
Europea erano stimati in 8.988 individui nel 2004, 
numero che è andato diminuendo via via che gli 
step legali di divieto si sono succeduti (2004, 2009 
e 2013 con bando finale) un numero che è stato 
ridotto a 1.510 animali nel 2008 e a 344 animali nel 
2009. 
Note di impatto (a livello UE): animali 8.988 (2004) 
+ (dal 2005 al 2007: stima 2 mila animali/anno) 
6 mila animali + 1.510 animali (2008) + 344 animali 
(2009) = senza questo bando in pochi anni altri 
15 mila animali (dato stimato) avrebbero rischiato 
di subire test cosmetici.
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  Animali salvati dalla caccia
  L’unica modifica sostanziale alla 
  Legge n.157 sulla caccia risale 
  al 2015 quando abbiamo ottenuto 
il divieto di utilizzo degli impianti di cattura per 
gli uccelli a uso richiamo, partecipando al lavoro 
svolto dal Tavolo di Associazioni anticaccia. Questa 
modifica normativa ha salvato la vita a centinaia di 
migliaia di uccelli ogni anno, fra quelli provenienti 
da catture legali e illegali. Impatto stimato dal 2015 
al 2020: 2 milioni di uccelli salvati.

  
  Progetti di sterilizzazione nutrie 
  avviati da alcune Sedi LAV in aree 
  urbane limitate: hanno consentito 
  di mettere in salvo un centinaio 
di individui, favorendo anche un importante 
avanzamento culturale ed educativo della società 
attraverso la diffusione di corrette informazioni 
su questi animali. Mentre la richiesta di procedere 
con le sterilizzazioni favorisce la cultura della 
prevenzione, i Comuni sembrano accrescere la loro 
sensibilità evitando così il ricorso alle catture e al 
successivo avvio delle nutrie alle camere a gas.

  
  Orsi liberi
  Mamma orsa JJ4 è salva grazie 
  all’intervento LAV al TAR di 
  Trento: abbiamo fatto cancellare 
l’ordinanza di uccisione, poi con intervento 
successivo è stata annullata anche l’ordinanza di 
cattura. Una vittoria importante, uno stimolo in più 
per continuare a difendere la liberà degli orsi in 
Trentino.

  
  A scuola con la LAV 
  Dal 1999 la LAV ha sottoscritto con
  il Ministero della Pubblica 
  Istruzione un Protocollo d’Intesa, 
giunto al sesto rinnovo, per promuovere nelle 
scuole la cultura del rispetto degli animali. Il nuovo 
insegnamento dell’educazione civica a scuola è 
frutto di una richiesta sollecitata dalla LAV al 
Parlamento: la Legge 20 agosto 2019 n.92, impone 
alle scuole 33 ore curricolari con la specifica che 
“tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare e 
rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, 
degli animali e della natura”. 
Note di impatto: negli ultimi 10 anni, la LAV ha 
potuto incontrare circa 50 mila alunni e 2 mila 
insegnanti ai quali ha messo a disposizione 
materiale didattico e pubblicazioni come la rivista 
Piccole Impronte. 

  
  Animali salvati 
  Sono migliaia gli animali ai  
  quali LAV ha offerto cure e la 
  speranza di un futuro sereno: un 
centinaio di cani salvati dai combattimenti, i 3mila 
beagle di Green Hill, 2 grandi colonie di macachi 
salvati dai laboratori, 5 bertucce e altri animali 
sottratti a traffici illegali e poi centinaia di animali 
sottratti ai maltrattamenti. Per alcuni di loro LAV 
ha acquistato un terreno di 23 ettari adiacente al 
Centro di recupero di Semproniano, in Maremma, 
da destinare proprio all’accoglienza di animali 
provenienti da maltrattamenti o laboratori: lì oggi ci 
prendiamo cura di 108 animali. 
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/ COSA PUOI FARE TU /

/ Una donazione: è facile e veloce, anche online su LAV.IT

/ Destinare il tuo 5xMILLE: non ti costa nulla, basta
scrivere il nostro codice fiscale 80426840585 sulla tua
dichiarazione dei redditi e apporre la tua firma.

/ Diventare Socio: e partecipare alla vita
dell’associazione.

/ Diventare Volontario: abbiamo sempre bisogno di
persone che rispettano gli animali e vogliono difenderli
con noi.

/ Adottare un animale: una scelta seria, che ci aiuta a
dare una nuova famiglia ad animali innocenti.
E in questo non ti lasceremo mai solo.

/ Fare o regalare un’adozione a distanza: sono diverse le
modalità di adozione che rappresentano dei contributi
alle spese per il mantenimento e i pasti degli animali a
noi affidati: adozioneadistanza.lav.it.

/ Fare testamento per gli animali: un modo nuovo per
dimostrare il tuo amore per sempre. Scopri di più su
LAV.IT

/ Segnalare casi di maltrattamento o reati a danno degli 
animali:  è la soluzione più efficace per fermare
le crudeltà che purtroppo accadono ogni giorno e
colpiscono animali indifesi.

/ Condividere con amici, familiari le notizie, le immagini,
i video che vedi sul nostro sito oppure sui nostri social.

/ Cambiare menu: è il modo giusto per vivere nel pieno
rispetto degli animali, dell’ambiente, per proteggere la
tua salute.
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LAV promuove la tutela della natura, dell’ambiente e delle 
risorse naturali, incoraggiando comportamenti virtuosi tra 
i membri dello staff. Le attività dell’associazione hanno 
un impatto sull’ambiente tale da non rendere necessarie 
procedure specifiche. LAV contribuisce attivamente a 
favorire stili di vita sostenibili: ha potenziato lo strumento 
dello smart working (lavoro agile) quale modalità flessibile 
di esecuzione delle prestazioni di lavoro, e quale modalità 
per la riduzione dell’utilizzo dei mezzi di trasporto privati. Si 
dispone inoltre di un’area dedicata al parcheggio delle bici 
per incoraggiarne l’utilizzo. LAV ha adottato un sistema di 
controllo delle fotocopiatrici/stampanti in grado di ridurre 
considerevolmente la stampa di materiale non necessario, o 
comunque di evitare le stampe avviate per errore. In questo 
modo si punta a ridurre sempre più l’utilizzo della carta.
L’associazione ha inoltre installato fotocellule per l’accensione 
delle luci degli spazi comuni, in modo da ridurre lo spreco 
di energia elettrica dovuto a luci lasciate inavvertitamente 
accese.
LAV ha fornito a tutti i suoi dipendenti borracce in alluminio 
e tazze in ceramica in modo da ridurre l’utilizzo della plastica 
per bottiglie e bicchieri per le bevande.
All’interno degli uffici della sede nazionale viene praticata 
inoltre la raccolta differenziata per materiali plastici, 
materiale cartaceo, umido e indifferenziato.
LAV fin dal 2018 si è dotata di un proprio Regolamento 
Interno finalizzato a definire le linee di condotta e l’insieme 
di regole specifiche a garanzia del buon governo e 
funzionamento dell’associazione. Scopo del Regolamento 
è anche quello di ispirare le persone e l’organizzazione a 
raggiungere il proprio pieno potenziale e contribuire ad 
agire il cambiamento che LAV vede e promuove nel mondo, 
dichiarando e incoraggiando i seguenti valori: chiarezza, 
cooperazione, perseveranza, responsabilità, innovazione e 
integrità.

/ ALTRE INFORMAZIONI
DI NATURA NON FINANZIARIA /
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IN COPERTINA:
LUDOVICO, RANDAGIO SOPRAVVISSUTO A UN INCIDENTE SU STRADA 
MA CON DANNI PERMANENTI ALLA SPINA DORSALE. 
LAV SI PRENDE CURA DI LUI, PUOI FARLO ANCHE TU CON L’ADOZIONE A DISTANZA! 
FOTO LAV

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

LAV Lega Anti Vivisezione 

CODICE FISCALE 80426840585

FORMA GIURIDICA 
Associazione animalista e antispecista, apartitica e indipendente che si ispira ai principi della 
nonviolenza, per la difesa dell'integrità di ogni individuo. LAV è riconosciuta Ente Morale con 
Decreto Ministeriale 19.5.1998. È iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Roma 3.7.1998. È riconosciuta Associazione che 
persegue finalità di tutela degli interessi lesi da reati contro gli animali con Decreto 2/09 EN.AS. 
- D.M.Salute 2.11.06 - Legge 189/04. È riconosciuta Associazione di protezione ambientale con 
Decreto Ministeriale 15.2.2007 (Legge 349/86).

SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA Viale Regina Margherita 177, 00198, Roma

SCOPI ASSOCIATIVI
LAV ha per fine la liberazione animale, l’affermazione dei diritti degli animali non umani e la 
loro protezione, la lotta alla zoomafia e la difesa dell’ambiente. Si batte per l’abolizione della 
vivisezione, della pesca, della caccia, delle produzioni animali, dell'allevamento, del commercio, 
degli spettacoli con animali e dell'utilizzo di qualsiasi essere vivente. Difende la Terra e i suoi 
ecosistemi. Opera nella Protezione Civile. 
LAV combatte lo specismo lottando contro ogni forma di violenza, prevaricazione e 
sfruttamento, per il rispetto del diritto alla vita, alla dignità e alla libertà di ogni individuo 
umano e non umano.
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> facebook.com/lavonlus    > twitter.com/lavonlus > youtube.com/videolav  > instagram.com/lav_italia
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